

[image: Cover]




DDL S. 1612


[image: Cover]

Scriba




[image: logo]ezione




"DDL S. 1612 - XVII Leg."



               
              
                Disegni di legge
              

              
                Segui l'iter
              

              
                Atto Senato n. 1612
              

              
                XVII Legislatura
              



               
              
                

              

              
                
                   Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile

                  approvato con il nuovo titolo


                  "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile" 
                

              

              
                 Titolo breve: d.l. 132/2014 - nuove norme in materia di processo civile 
              

              
                

              

              
                Iter
              

              
                
23 ottobre 2014:  approvato (modificato rispetto al testo del proponente) (trasmesso all'altro ramo)
              

              
                
                  
                    Successione delle letture parlamentari
                  
                  
                  
                  
                  
                    	
                      S.1612
                    
                    	
                      approvato
                    
                    	
                      23 ottobre 2014
                    
                  

                  
                    	
                      C.2681
                    
                    	
                      approvato definitivamente. Legge
                    
                    	
                      6 novembre 2014
                    
                  

                

              

              
                

                 Legge n. 162/14 del 10 novembre 2014, GU n. 261 del 10 novembre 2014 (suppl. ord.). Testo coordinato G.U. n. 261 del 10 novembre 2014 (suppl. ord.). 
              

              
                

              

              
                Iniziativa Governativa
              

              
                Pres. Consiglio  
Matteo Renzi
 , Ministro  della giustizia 
Andrea Orlando
 (Governo Renzi-I)
              

              
                

[bookmark: lnk1_new]Di concerto con


              

              
                Ministro  dell'economia e finanze 
Pietro Carlo Padoan
 
              

              
                Natura
              

              
                 di conversione del decreto-legge   n. 132 del 12 settembre 2014, G.U. n. 212 del 12 settembre 2014 , scadenza il 11 novembre 2014. 

                Include relazione tecnica.

                Include analisi tecnico-normativa (ATN).
              

              
                Presentazione
              

              
                Presentato in data 12 settembre 2014; annunciato nella seduta pom. n. 311 del 16 settembre 2014.
              

              
                Classificazione TESEO
              

              
                  PROCESSO CIVILE  
              

              
                

[bookmark: lnk2_new]Articoli


              

              
                 ARBITRATO E CONCILIAZIONE (Artt.1, 3, 7, 9, 17), TRIBUNALI (Art.1), CORTE DI APPELLO (Art.1), NOMINE (Artt.1, 9), TERMINI NEL PROCESSO CIVILE (Artt.1, 2), ANNULLABILITA' E NULLITA' (Art.1), DECRETI MINISTERIALI (Artt.1, 19, 20, 21), MINISTERO DELLA GIUSTIZIA (Artt.1, 11, 19, 20. 21), AVVOCATI E PROCURATORI (Artt.2, 3, 5, 6, 7), ACCORDI E CONVENZIONI (Artt.2, 4, 5), ATTI SCRITTI (Artt.2, 5, 15), FIRME E SOTTOSCRIZIONI (Artt.2, 4, 5), RISARCIMENTO DI DANNI (Art.3), NAVI E NATANTI (Art.3), AUTOMOBILI (Art.3), LIBERI PROFESSIONISTI (Art.3), UTENTI E CONSUMATORI (Art.3), INGIUNZIONI (Art.3), OPPOSIZIONE NEL PROCESSO CIVILE (Art.3), AZIONE CIVILE (Art.3), ONORARI E TARIFFE PROFESSIONALI (Art.3), AUTENTICAZIONE DI ATTI (Art.5), SEPARAZIONE DEI CONIUGI (Artt.6, 12), CESSAZIONE DEL MATRIMONIO (Artt.6, 12), DIVORZIO (Artt.6, 12), MINORI (Artt.6, 12), SOGGETTI DISABILI E HANDICAPPATI (Artt.6, 12), TRASMISSIONE DI ATTI (Artt.6, 12, 20), OBBLIGO DI FORNIRE DATI NOTIZIE E INFORMAZIONI (Artt.6, 11, 20), SANZIONI AMMINISTRATIVE (Art.6), CONTROVERSIE DI LAVORO (Art.7), PRESCRIZIONE E DECADENZA (Art.8), TUTELA DELLA RISERVATEZZA (Art.9), DIFESA CIVILE (Art.9), MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA (Art.10), IMPOSTE DI BOLLO (Art.12), SPESE GIUDIZIARIE (Art.13), ATTI NOTORI E DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE (Art.15), FERIE (Art.16), MAGISTRATI (Artt.16, 21), AVVOCATI E PROCURATORI DELLO STATO (Art.16), PAGAMENTO (Art.17), INTERESSI LEGALI (Art.17), PROCEDIMENTI CAUTELARI ED ESECUTIVI (Artt.18, 20), PIGNORAMENTO (Artt.18, 19), DEPOSITO DI ATTI (Artt.18. 19, 20), CANCELLERIE E SEGRETERIE GIUDIZIARIE (Art.18), RETI DI COMUNICAZIONE E TRASMISSIONE (Artt.18, 19, 20), ABROGAZIONE DI NORME (Art.19), ESECUZIONE DI SENTENZE CIVILI (Art.19), BASI DI DATI (Art.19), PUBBLICI UFFICIALI (Art.19), NOTIFICAZIONE DI ATTI (Art.19), POSTA ELETTRONICA (Artt.19, 20), IMMOBILI (Art.19), BENI MOBILI (Artt.19, 20), IMPRENDITORI (Art.19), CUSTODI GIUDIZIARI (Artt.19, 20), ALBI ELENCHI E REGISTRI (Artt.19, 20), LIMITI E VALORI DI RIFERIMENTO (Art.19), COMMISSARIO STRAORDINARIO (Art.20), MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO (Art.20), RILEVAMENTI STATISTICI (Art.20), CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA (Art.21), FONDI SPECIALI DI BILANCIO (Art.22) 
              

              
                Relatori
              

              
                Relatore alla Commissione Sen. 
Giuseppe Luigi Salvatore Cucca
 (PD) (dato conto della nomina il 18 settembre 2014) .

                Relatore di maggioranza Sen. 
Giuseppe Luigi Salvatore Cucca
 (PD) nominato nella seduta nott. n. 153 del 15 ottobre 2014 (proposto coordinamento formale).


                Deliberata richiesta di autorizzazione alla relazione orale. 
              

              
                Assegnazione
              

              
                Assegnato alla
2ª Commissione permanente (Giustizia)
 in sede referente il 12 settembre 2014. Annuncio nella seduta pom. n. 311 del 16 settembre 2014. 

                Pareri delle commissioni 1ª (Aff. costituzionali) (presupposti di costituzionalità), 1ª (Aff. costituzionali), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze), 10ª (Industria), 11ª (Lavoro)  
              

            



[image: logo]ezione




"Testi"



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1612
          

          
            
              DISEGNO DI LEGGE
            

            
              
                presentato dal 
Presidente del Consiglio dei ministri (RENZI)


                 e del 
Ministro della giustizia (ORLANDO)


                di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze (PADOAN)


              

              
                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 SETTEMBRE 2014
              

            

            
              Conversione in legge del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi

              per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile
            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Il presente intervento normativo introduce nell'ordinamento disposizioni idonee a consentire, da un lato, la riduzione del contenzioso civile, attraverso la possibilità del trasferimento in sede arbitrale di procedimenti pendenti dinanzi all'autorità giudiziaria e, d'altro lato, la promozione, in sede stragiudiziale, di procedure alternative alla ordinaria risoluzione delle controversie nel processo. In particolare, la risoluzione dei conflitti e delle controversie in via stragiudiziale viene favorita dall'introduzione di un nuovo istituto che si aggiunge a quelli già esistenti nell'ordinamento con finalità analoghe: si tratta della procedura di negoziazione assistita da un avvocato.
          

          
            Complementari finalità di contrazione dei tempi del processo civile fondano le misure per la funzionalità del medesimo processo, quali: la limitazione delle ipotesi in cui il giudice può compensare le spese del processo e la previsione di uno speciale tasso moratorio a carico del debitore, per il periodo successivo alla proposizione della domanda giudiziale.
          

          
            Il medesimo obiettivo di spinta nel senso della funzionalità del sistema giudiziario è perseguito dalle ulteriori misure per la semplificazione e l'accelerazione del processo di esecuzione forzata e delle procedure concorsuali.
          

          
            Quanto ai presupposti di necessità ed urgenza del provvedimento illustrato, ancorché debba essere considerato che, per effetto delle riforme attuate negli ultimi anni, nel rapporto Doing Business della Banca Mondiale l'Italia ha scalato ben 37 posizioni nella classifica sull'efficienza della giustizia («ranking enforcing contracts») passando dal 140º al 103º posto, resta il dato del rilevantissimo contenzioso pendente, soprattutto in appello e della sistematica violazione del termine di ragionevole durata del processo di cui all'articolo 6, paragrafo 1, della Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, ratificata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 848.
          

          
            Si aggiunga che l'attuale gravissimo contesto economico rende indilazionabile la risoluzione del problema della giustizia civile ed impone l'adozione di misure finalizzate ad attuare un'inversione di tendenza nella durata dei procedimenti, così trasformando quello che attualmente è un fattore di appesantimento della crisi in un possibile volano per la crescita economica.
          

          
            L'intervento proposto, con l'obiettivo di superare le criticità sopra indicate, prende le mosse dalla scelta politica di valorizzare quanto più possibile la professionalità e le competenze del mondo dell'Avvocatura, quale attore primario nel contesto dell'amministrazione della Giustizia, chiamato alla responsabilità di un fattivo concorso alla deflazione preventiva del contenzioso civile mediate gli strumenti allo scopo introdotti.
          

          
            Di seguito l'illustrazione delle singole misure proposte che sono contenute in un articolato strutturato in sette capi e che si compone di ventitre articoli.
          

          
            Il capo I reca disposizioni riguardanti il trasferimento alla sede arbitrale di procedimenti pendenti dinanzi all'autorità giudiziaria con finalità di eliminazione dell'arretrato.
          

          
            Si valorizza in tal modo la natura propriamente giurisdizionale e sostitutiva dell'arbitrato in particolare rituale, come di recente sottolineata anche dalle Sezioni unite della Suprema Corte di cassazione (Cassazione, Sezioni unite, n. 24153 del 25 ottobre 2013).
          

          
            Viene previsto (articolo 1) che, sia nelle cause civili pendenti in primo grado che in grado d'appello, le parti possano congiuntamente richiedere di promuovere un procedimento arbitrale (secondo le ordinarie regole dell'arbitrato contenute nel codice di procedura civile espressamente richiamate).
          

          
            Le cause che consentono il trasferimento alla sede arbitrale non devono avere ad oggetto diritti indisponibili, né vertere in materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale.
          

          
            È quindi introdotto un requisito temporale che scrimina le cause interessate dall'istituto: il trasferimento in sede arbitrale è possibile solo ove la causa non sia stata assunta in decisione.
          

          
            Al giudice che riceve la richiesta congiunta delle parti è rimessa la sola valutazione sulla sussistenza dei presupposti ora esaminati. Egli, effettuata tale verifica, trasmette il fascicolo al presidente del Consiglio dell'ordine circondariale forense in cui si trova l'ufficio giudiziario innanzi al quale è incardinato il giudizio per la nomina di un collegio arbitrale, ove le parti non provvedano esse stesse alla loro designazione. Gli arbitri devono essere individuati tra gli avvocati iscritti all'albo del circondario da almeno tre anni e che si siano resi disponibili con dichiarazione fatta al Consiglio dell'ordine circondariale.
          

          
            Trasmesso il fascicolo all'arbitro, il procedimento prosegue dinanzi allo stesso e sono fatti salvi gli effetti sostanziali e processuali prodotti dalla domanda giudiziale, mentre, in via generale, è previsto che il lodo abbia gli stessi effetti della sentenza.
          

          
            Nell'ipotesi in cui la traslatio sia disposta in grado d'appello, è previsto un tempo di centoventi giorni, entro il quale la soluzione stragiudiziale della controversia deve avvenire; in mancanza il processo deve essere riassunto entro i successivi sessanta giorni. Solo quando il processo è riassunto il lodo non può più essere pronunciato. è espressamente prevista l'estinzione del processo ove, nel caso di mancata pronuncia del lodo, non si faccia luogo alla riassunzione. Sono quindi richiamati, sempre nell'ipotesi in cui la traslatio in sede arbitrale avvenga in appello, il regime degli effetti dell'estinzione del procedimento di impugnazione sulla sentenza impugnata di cui all'articolo 338 del codice di procedura civile. Ancora, è specificamente fissato in sessanta giorni il termine per la riassunzione del giudizio a seguito di declaratoria del lodo pronunciato a seguito del trasferimento. Naturalmente la previsione è riferita al caso in cui alla declaratoria di nullità del lodo non si accompagni una decisione nel merito della controversia. Il previsto termine decorre dal passaggio in giudicato della sentenza che pronuncia la nullità del lodo arbitrale.
          

          
            In chiave di incentivo si è previsto che nei casi in parola, con decreto regolamentare del Ministro della giustizia possono essere stabilite riduzioni dei parametri relativi ai compensi degli arbitri, e non si applicherà la solidarietà stabilita dall'articolo 814, primo comma, secondo periodo, del codice di procedura civile.
          

          
            Il capo II dello schema regola la procedura di negoziazione assistita da un avvocato.
          

          
            Rifacendosi all'esperienza di istituto noto dell'ordinamento francese, viene regolata una procedura cogestita dagli avvocati delle parti e volta al raggiungimento di un accordo conciliativo che, da un lato, eviti il giudizio e che, dall'altro, consenta la rapida formazione di un titolo esecutivo stragiudiziale. Per talune materie, essa è tuttavia strutturata come condizione di procedibilità e ciò per accrescerne l'efficacia in chiave deflattiva e (per la diversità delle materie) in funzione complementare alla mediazione.
          

          
            L'articolo 2 del decreto-legge definisce quindi la convenzione di negoziazione assistita da un avvocato come un accordo mediante il quale le parti, che non abbiano adito un giudice o si siano rivolte ad un arbitro, convengono di cooperare in buona fede e con lealtà per risolvere la controversia tramite l'assistenza dei propri avvocati in via amichevole.
          

          
            Contenuto essenziale del predetto accordo è costituito dal termine per l'espletamento della procedura (in ogni caso non inferiore ad un mese) e dall'oggetto della controversia. È previsto in generale che l'accordo, analogamente a quanto previsto per l'arbitrato, non possa riguardare diritti indisponibili.
          

          
            Nel senso della valorizzazione della figura del professionista avvocato, va considerata la rilevante disposizione (articolo 2, comma 6) che conferisce allo stesso avvocato il potere di autentica delle sottoscrizioni apposte alla convenzione, per la quale è prevista (comma 4), a pena di nullità, la forma scritta.
          

          
            La convenzione di negoziazione assistita può essere stipulata esclusivamente con l'assistenza di un avvocato iscritto all'albo, ivi inclusi gli avvocati stabiliti a norma del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96.
          

          
            L'articolo 3 della proposta normativa illustrata detta il regime di improcedibilità delle domande giudiziali quando sia in corso una procedura di negoziazione assistita in determinate materie.
          

          
            In particolare, l'esperimento del procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della domanda giudiziale per chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una controversia in materia di risarcimento del danno da circolazione di veicoli e natanti e, fuori dei predetti casi e di quelli previsti dall'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 (di mediazione obbligatoria), costituisce altresì condizione di procedibilità per chi intende proporre in giudizio una domanda di pagamento a qualsiasi titolo di somme non eccedenti 50.000 euro. In forza di quanto disposto dalla direttiva 2013/11/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio 2013, sulla risoluzione alternativa delle controversie dei consumatori (cosiddetta. direttiva ADR per i consumatori) che esclude che il consumatore coinvolto in una procedura di ADR debba essere assistito da un difensore, dall'operatività della norma sono escluse le controversie relative ad obbligazioni contrattuali derivanti da contratti conclusi tra professionisti e consumatori, posto che l'articolo 8 della predetta direttiva prevede che le parti che hanno accesso alla procedura di ADR non possono essere obbligate a ricorrere ad un avvocato o a un consulente legale.
          

          
            Sul piano processuale, è riproposta la disciplina già contenuta nel decreto legislativo n. 28 del 2010 sulla mediazione quanto alla rilevabilità, anche d'ufficio, entro la prima udienza, della improcedibilità qui regolata e sul meccanismo di differimento dell'udienza in caso di negoziazione non ultimata o da espletare.
          

          
            La condizione di procedibilità si considera avverata se l'invito non è seguito da adesione o è seguito da rifiuto entro trenta giorni dalla sua ricezione ovvero quando è decorso il tempo concordato dalle parti.
          

          
            Sono sempre procedibili, per l'evidente esigenza di assicurare tutela in tali procedimenti, azioni monitorie, cautelari, ex articolo 696-bis del codice di procedura civile, possessorie, di convalida di sfratto o licenza, opposizioni esecutive, camerali e azioni civili nel processo penale. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita non preclude la trascrizione della domanda giudiziale. Anche questa norma trova nell'ordinamento un precedente nell'articolo 5, comma 4, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, in materia di mediazione.
          

          
            È stabilita la gratuità della prestazione dell'avvocato quando questi assista una parte che si trova nelle condizioni per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato (disposizione in linea con l'articolo 17, comma 5-bis, del decreto legislativo n. 28 del 2010).
          

          
            In chiave sistematica e in coerenza con la natura conciliativa dell'istituto, viene previsto, quindi, che il procedimento di negoziazione assistita non possa essere obbligatorio quando la parte può stare in giudizio personalmente.
          

          
            In chiave transitoria si prevede che le disposizioni contenute nell'articolo 3 acquistino efficacia decorsi novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
          

          
            Col comma 5 si adegua il regime della normativa (di cui agli articoli 49 e 69 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396) delle annotazioni negli atti di nascita e degli atti di matrimonio al nuovo istituto della separazione personale e divorzio consensuali, derivanti da un accordo contenuto in una convenzione di negoziazione assistita. Invece, la modifica dell'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica n. 396 del 2000 risponde a specifiche esigenze di conservazione degli atti con cui si producono gli effetti della separazione e del divorzio consensuali.
          

          
            L'articolo 4 regola gli effetti dell'invito a stipulare la convenzione (non seguito da risposta o rifiutato).
          

          
            È previsto che l'invito a stipulare una convenzione che l'avvocato di una parte rivolge all'altra debba contenere, oltre all'indicazione dell'oggetto della controversia, lo specifico avvertimento che la mancata risposta all'invito entro trenta giorni dalla ricezione o il suo rifiuto può essere valutato dal giudice ai fini delle spese del giudizio e di quanto previsto dagli articoli 96 e 642, primo comma, del codice di procedura civile. Si tratta di norma finalizzata con evidenza a favorire la serietà del tentativo di conclusione dell'accordo.
          

          
            Poteri di certificazione dell'autografia della firma apposta all'invito avviene ad opera dell'avvocato che formula l'invito e di certificazione della dichiarazione di mancato accordo sono espressamente conferiti agli avvocati designati per la negoziazione.
          

          
            È previsto che l'accordo raggiunto all'esito dell'attivazione della procedura di negoziazione assistita, sottoscritto dalle parti e dagli avvocati che li assistono, costituisca titolo esecutivo e per l'iscrizione di ipoteca giudiziale (articolo 5). Agli avvocati che hanno assistito le parti è dato il potere di attestazione dell'autografia delle firme e di verifica e attestazione della conformità dell'accordo stesso alle norme imperative ed all'ordine pubblico. Inoltre, per gli atti soggetti a trascrizione ai sensi dell'articolo 2643 del codice civile necessita invece autenticazione delle sottoscrizioni del processo verbale da parte di un pubblico ufficiale a ciò autorizzato.
          

          
            L'articolo 6 regola le convenzioni di negoziazione assistita da un avvocato per le soluzioni consensuali in tema di separazione personale, di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio (nei casi di avvenuta separazione personale), di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio.
          

          
            È esclusa l'applicazione della procedura di negoziazione assistita, nei predetti casi, in presenza di figli minori o di figli maggiorenni portatori di handicap grave (con parificazione di regime ai figli minorenni analogamente a quanto previsto all'articolo 337-septies, secondo comma, del codice civile).
          

          
            L'accordo raggiunto a seguito di negoziazione assistita da avvocati, sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati, nonché certificato, quanto all'autografia delle firme e alla conformità dell'accordo alle norme imperative e all'ordine pubblico ai sensi dell'articolo 2, è equiparato ai provvedimenti giudiziali che definiscono i menzionati procedimenti di separazione personale, di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio.
          

          
            Venuto meno, nei casi ora illustrati, ogni rapporto con l'ufficio giudiziario, nella più volte evidenziata finalità di valorizzazione della funzione dell'avvocatura, viene previsto che l'avvocato, il quale, mediante la convenzione di negoziazione assistita, abbia dato luogo all'accordo in tema di separazione o divorzio, è obbligato a trasmettere all'ufficiale dello stato civile, nel termine di dieci giorni, copia autentica e certificata dell'accordo. Per la violazione di tale obbligo da parte dell'avvocato è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 ad euro 50.000, per la cui irrogazione è competente il comune ove devono essere eseguite le annotazioni negli atti di matrimonio previste dall'articolo 69 dell'ordinamento dello stato civile.
          

          
            La mancanza di un'udienza di comparizione dei coniugi nell'ipotesi di separazione consensuale tramite negoziazione assistita da un avvocato impone la modifica dell'articolo 3 della legge sul divorzio, prevedendo che il termine ivi previsto per la proposizione della domanda di scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio decorra dalla data certificata nell'accordo di separazione raggiunto a seguito di convenzione di negoziazione assistita.
          

          
            È quindi inserito nell'articolo 69, comma 1, dell'ordinamento dello stato civile di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 396 del 2000, la lettera d-bis) al fine di prevedere l'annotazione negli atti di matrimonio degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da un avvocato conclusi tra coniugi per la soluzione consensuale di separazione o divorzio.
          

          
            L'articolo 7 contiene una specifica disciplina della conciliazione che ha per oggetto diritti del prestatore del lavoro, prevedendo che non si applicano le disposizioni dell'articolo 2113 del codice civile, quando l'accordo è concluso a seguito della procedura di negoziazione assistita. Per effetto di detta norma, quindi, questo tipo di conciliazione è equiparato alla conciliazione giudiziale (articolo 185 del codice di procedura civile), a quella conclusa innanzi alla commissione di conciliazione (articolo 410 del codice di procedura civile), a quella disciplinata dai contratti collettivi (articolo 412-ter del codice di procedura civile) e, infine, a quella che ha luogo innanzi al collegio di conciliazione e arbitrato irrituale disciplinato dall'articolo 412-quater del codice di procedura civile. L'equiparazione si giustifica perché gli avvocati, a norma dell'articolo 5, comma 2, hanno l'obbligo di verificare «la conformità dell'accordo alle norme imperative e all'ordine pubblico».
          

          
            All'articolo 8 del decreto-legge sono regolati gli effetti sulla prescrizione del diritto fatto valere determinati dall'invito a stipulare la convenzione di negoziazione assistita, equiparando il predetto invito alla domanda giudiziale. Dalla stessa data della comunicazione dell'invito, e per una sola volta, è impedita la decadenza dall'azione. Tuttavia, se l'invito non è accettato nel termine stabilito dall'articolo 4, comma 1, o è rifiutato, la domanda giudiziale, perché non operi la decadenza prevista dalla legge, deve essere proposta entro il medesimo termine decadenziale, che decorre dal rifiuto, dalla mancata accettazione nel termine ovvero dalla certificazione di mancato accordo certificata dagli avvocati.
          

          
            L'articolo 9 individua gli obblighi specifici dei difensori cui è affidata la procedura di negoziazione assistita (divieto di essere nominati arbitri e obblighi di riservatezza).
          

          
            Con la norma contenuta nell'articolo 10 è modificato l'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, in tema di antiriciclaggio nel senso di escludere in capo all'avvocato l'obbligo di segnalazione di operazioni sospette, imposto ai professionisti dalla predetta legge, anche nell'ipotesi di consulenza sull'eventualità di intentare o evitare un procedimento, nella quale si sia innestata la procedura di negoziazione assistita come illustrata.
          

          
            L'articolo 11 reca norme in materia di raccolta dei dati concernenti le procedure di negoziazione assistita illustrate. è previsto in particolare:
          

          
            -- che i difensori siano tenuti a trasmettere copia degli accordi raggiunti mediante la procedura di negoziazione assistita al Consiglio dell'ordine circondariale del luogo ove l'accordo stesso è stato raggiunto ovvero al consiglio a cui è iscritto uno degli avvocati che hanno prestato assistenza nella convenzione di negoziazione assistita, al fine di coprire il caso in cui l'accordo venga concluso fuori dal territorio nazionale;
          

          
            -- che il Consiglio nazionale forense provveda, con cadenza annuale, al monitoraggio delle procedure di negoziazione assistita e trasmette i dati significativi delle medesime procedure al Ministero della giustizia, al fine di una compiuta valutazione dell'efficacia dell'istituto.
          

          
            Il capo III contiene un unico articolo (articolo 12) che prevede ulteriori disposizioni per la semplificazione dei procedimenti di separazione personale e di divorzio.
          

          
            Si prevede cioè che i coniugi possano comparire innanzi all'ufficiale dello stato civile, del Comune di residenza di uno dei coniugi ovvero del Comune presso cui è stato iscritto o trascritto l'atto di matrimonio, per concludere un accordo di separazione, o di scioglimento del matrimonio, o di cessazione degli effetti civili o, infine, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio.
          

          
            L'assistenza dei difensori non è obbligatoria.
          

          
            Si tratta di una modalità semplificata a disposizione dei coniugi che intendano consensualmente separarsi o porre fine al vincolo matrimoniale, apprestata dall'ordinamento per alcuni casi ben delimitati. In primo luogo, la comparizione innanzi all'ufficiale dello stato civile (e non davanti al tribunale) può aver luogo solo quando non vi sono figli minori, o portatori di handicap grave o economicamente non autosufficienti. La insussistenza di tali condizioni ostative sarà rappresentata dalle parti all'ufficiale dello stato civile innanzi al quale si concluderà l'accordo nelle forme dell'autodichiarazione a norma degli articoli 46 e 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
          

          
            Un'ulteriore condizione richiesta per la comparizione innanzi all'ufficiale dello stato civile è costituita dal fatto che l'accordo tra i coniugi non può contenere atti con cui si dispone il trasferimento di diritti patrimoniali: questa limitazione si giustifica con la considerazione che sono estranee al bagaglio professionale dell'ufficiale dello stato civile le conoscenze tecniche necessarie per compiere le attività richieste dal complesso sistema normativo che regola la circolazione dei beni.
          

          
            In presenza dei predetti presupposti, per la separazione o il divorzio o la modifica delle relative condizioni i coniugi potranno avvalersi delle seguenti facilitazioni. In primo luogo, potranno (come già detto) comparire innanzi all'ufficiale dello stato civile, senza difensore. Inoltre, potranno scegliere il Comune che preferiscono (purché sia il medesimo per entrambi). Infine, e soprattutto, gli effetti dell'accordo avranno luogo (anche ai fini del triennio necessario per il divorzio) dalla data dell'atto contenente l'accordo tra i coniugi, e non più dalla comparizione innanzi al tribunale.
          

          
            Col comma 5 si adegua il regime della normativa (di cui agli articoli 49 e 69 del decreto del Presidente della Repubblica n. 396 del 2000) delle annotazioni negli atti di nascita e degli atti di matrimonio al nuovo istituto dell'accordo di separazione personale e di divorzio innanzi all'ufficiale dello stato civile. Invece, la modifica dell'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica n. 396 del 2000 risponde a specifiche esigenze di conservazione degli atti con cui si producono gli effetti della separazione e del divorzio consensuali.
          

          
            Con altra disposizione, contenuta nel comma 6, viene modificata la tabella D allegata alla legge 8 giugno 1962, n. 604, stabilendo che il diritto fisso spettante ai comuni per la ricezione degli accordi di separazione o divorzio non può superare l'imposta fissa di bollo prevista per le pubblicazioni di matrimonio.
          

          
            Il capo IV contiene misure per la funzionalità del processo civile di cognizione
          

          
            Compensazione delle spese (articolo 13)
          

          
            Nonostante le modifiche restrittive introdotte negli ultimi anni, nella pratica applicativa si continua a fare larghissimo uso del potere discrezionale di compensazione delle spese processuali, con conseguente incentivo alla lite, posto che la soccombenza perde un suo naturale e rilevante costo, con pari danno per la parte che risulti aver avuto ragione.
          

          
            Con la funzione di disincentivare l'abuso del processo è previsto che la compensazione possa essere disposta dal giudice solo nei casi di soccombenza reciproca ovvero di novità della questione decisa o mutamento della giurisprudenza.
          

          
            Stante il particolare affidamento che la parte che introduce il giudizio fa nel regime delle spese, si è ritenuto opportuno stabilire che la previsione in parola si applichi ai procedimenti introdotti a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del decreto.
          

          
            Passaggio dal rito ordinario al rito sommario di cognizione (articolo 14)
          

          
            L'intervento è volto a consentire, per le cause meno complesse e per la cui decisione è idonea un'istruttoria semplice, il passaggio d'ufficio, previo contraddittorio anche mediante trattazione scritta, dal rito ordinario di cognizione al rito sommario, garantendo così una piena intercomunicabilità tra i due modelli di trattazione, che, secondo la vigente disciplina processuale, è consentita, per le cause ad elevato tasso di complessità, esclusivamente nel senso inverso a quello proposto.
          

          
            Dichiarazioni rese al difensore (articolo 15)
          

          
            Con la finalità di accelerare e razionalizzare le procedure di assunzione delle prove (prospettiva che si assume complementare all'ampio spazio concesso nel presente intervento normativo alla risoluzione stragiudiziale delle controversie), si propone di introdurre -- nel capo II del titolo I del libro sul processo di cognizione del codice di procedura civile -- una specifica norma mediante la quale si realizza la tipizzazione delle dichiarazioni scritte rese al difensore, quali fonti di prova che la parte può produrre in giudizio sui fatti rilevanti che ha l'onere di provare.
          

          
            Queste dichiarazioni, che possono essere rilasciate al difensore anche (ed auspicabilmente soprattutto) prima del giudizio, sono destinate all'utilizzazione nel processo, fermo il potere del giudice di esercitare sempre il suo prudente apprezzamento e di disporre l'escussione del dichiarante come teste.
          

          
            Nel quadro di un intervento tendente a valorizzare la professionalità dell'avvocato, il nuovo articolo 257-ter del codice di procedura civile rimette al difensore che raccoglie la dichiarazione il compito di identificare il teste, ai sensi dell'articolo 252 del codice di procedura civile, e di attestare l'autenticità della dichiarazione resa.
          

          
            Così configurate, le dichiarazioni scritte al difensore trovano sostanziale corrispondenza, pur nella diversità del contesto ordinamentale, nell'affidavit, quale istituto consolidato ed impiegato con successo non solo nelle procedure ispirate alla common law, ma praticato anche in altri ordinamenti continentali (come per l'istituto delle attestations regolato dall'articolo 200 e seguenti, nel Titolo dedicato alla «administration judiciaire de la preuve» dal Nouveau code de procédure civile francese).
          

          
            L'entrata in vigore della norma è retta dal principio generale del tempus regit actum.
          

          
            L'articolo 16 riduce, al comma 1, il termine di sospensione feriale dei termini processuali, portandoli dagli originari 45 giorni (dal 1ª agosto al 15 settembre) agli attuali 25 giorni (e cioè dal 6 agosto al 31 agosto).
          

          
            Il medesimo articolo, al comma 2, che modifica la legge 2 aprile 1979, n. 97, che reca disposizioni riguardanti il personale di magistratura e gli avvocati dello Stato, fissa il periodo annuale di ferie per i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché per gli avvocati e procuratori dello Stato in trenta giorni. Rimangono ferme le disposizioni che prevedono, per tutti i dipendenti civili e militari delle pubbliche amministrazioni, il recupero delle festività soppresse.
          

          
            Il comma 3 dell'articolo in parola reca una disposizione transitoria in forza della quale si prevede che la riduzione del termine di sospensione feriale dei termini processuali e delle ferie dei magistrati e degli avvocati e procuratori dello Stato produrranno effetto a decorrere dall'anno 2015.
          

          
            Ne consegue, quanto alle ferie dei magistrati e degli avvocati dello Stato, quale precipitato necessario del principio costituzionale di tutela dei diritti quesiti, che il montante ferie maturato nell'annualità 2014 va computato secondo la disciplina previgente.
          

          
            È stata infine introdotta specifica disposizione che rimette agli organi di governo delle magistrature e dell'avvocatura dello Stato l'adozione delle misure organizzative conseguenti all'applicazione delle disposizioni dell'articolo illustrato, in particolare quelle volte ad assicurare l'effettività del godimento del periodo di ferie come ridisegnato in questa sede.
          

          
            Il capo V contiene misure per la tutela del credito, nonché la semplificazione e l'accelerazione del processo di esecuzione forzata e delle procedure concorsuali, oltre alle misure finanziarie e relative all'entrata in vigore delle norme (articoli 17-20).
          

          
            Misure per il contrasto del ritardo nei pagamenti (articolo 17)
          

          
            Al fine di evitare che i tempi del processo civile diventino una forma di finanziamento al ribasso (in ragione dell'applicazione del tasso legale d'interesse) e dunque che il processo stesso venga a tal fine strumentalizzato, si prevede, in coordinamento con la disciplina comunitaria sui ritardi nei pagamenti relativi alle operazioni commerciali (attuata con decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, recentemente modificato), uno specifico incremento del saggio di interesse moratorio durante la pendenza della lite. Allo scopo è integrato l'articolo 1284 del codice civile con l'aggiunta di due nuovi commi: il primo prevede che, laddove le parti non abbiano esse stesse previsto la misura del tasso d'interesse moratorio, dal momento della proposizione della domanda giudiziale il tasso degli interessi legale deve considerarsi pari a quello previsto dalle richiamate disposizioni in tema di ritardo dei pagamenti nelle transazioni commerciali; l'ulteriore comma aggiunto specifica che alla domanda giudiziale è equiparato l'atto con il quale si promuove il procedimento arbitrale.
          

          
            Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione (articolo 18)
          

          
            Si introduce l'obbligo di depositare, nei processi esecutivi per espropriazione forzata, la nota di iscrizione a ruolo.
          

          
            La ragione di tale innovazione è la seguente.
          

          
            La formazione dei fascicoli dei processi esecutivi, sia mobiliari che immobiliari, costituisce da sempre il primo, rilevante «collo di bottiglia» nell'attività dei tribunali. Le cancellerie a ciò deputate devono infatti far fronte ad un numero rilevantissimo di esecuzioni provvedendo autonomamente all'iscrizione a ruolo della procedura. È sufficiente considerare che a livello nazionale il numero complessivo dei procedimenti per espropriazione forzata sopravvenuti è stato pari a 491.165 (nel 2009), 510.915 (nel 2010) e 527.304 (nel 2011), e quindi notevolmente superiore a quello delle cause di contenzioso ordinario (pari, rispettivamente, a 488.647, 446.283 e 389.390).
          

          
            Il personale di cancelleria adibito alle esecuzioni individuali è, però, minore di quello destinato alle sezioni civili.
          

          
            In considerazione dell'imminente obbligatorietà del deposito telematico degli atti (a partire dal 30 giugno 2014, ai sensi dell'articolo 16-bis del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221), sembra indifferibile un adeguato intervento normativo sul piano processuale.
          

          
            Infatti, sia per le esecuzioni immobiliari che per quelle mobiliari presso il debitore, il codice di procedura civile dispone che il pignoramento sia trasmesso direttamente dall'ufficiale giudiziario in cancelleria. Ne consegue che il fascicolo dell'esecuzione deve essere formato dal cancelliere, che, come già rilevato, deve quindi provvedere anche all'iscrizione nell'apposito registro informatico.
          

          
            Avviene di frequente, peraltro, che, per i motivi più disparati (pagamento satisfattivo o accordo per la rateizzazione, intervenuto successivamente al pignoramento), il creditore decida di non dare corso all'esecuzione, non depositando l'istanza di vendita, con conseguente estinzione del processo esecutivo. Ciò comporta che alla iniziale iscrizione nel registro del procedimento non segue alcuna ulteriore attività e, conseguentemente, neanche alcuna annotazione.
          

          
            Per accelerare l'iscrizione dei processi per espropriazione forzata e consentire il recupero di importanti risorse di personale di cancelleria è indispensabile avvalersi sia delle potenzialità dello strumento informatico, sia della collaborazione del creditore procedente.
          

          
            Va pertanto introdotta la nota di iscrizione a ruolo (che attualmente è disciplinata solo nel processo di cognizione: articolo 168 del codice di procedura civile), prevedendo (articolo 159-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile) gli elementi che la stessa deve contenere, così come avviene per il giudizio di cognizione (articoli 71 e 72 delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile).
          

          
            È però anche necessario modificare le disposizioni che prevedono che il pignoramento (atto con cui inizia l'esecuzione: si veda l'articolo 491 del codice di procedura civile) sia trasmesso in cancelleria direttamente ad opera dell'ufficiale giudiziario procedente, prescrivendo che quest'ultimo provveda a consegnare l'atto al creditore procedente, chiamato a predisporre la nota d'iscrizione a ruolo e a presentarla unitamente al pignoramento, al titolo esecutivo ed al precetto. Al fine di agevolare la conoscenza da parte del debitore dei dati contenuti nel pignoramento e funzionali all'esercizio di importanti poteri processuali a quest'ultimo riservati (ad esempio la presentazione dell'istanza di riduzione del pignoramento o di conversione) è previsto che sino al deposito dell'istanza di vendita l'ufficiale giudiziario procedente conservi una copia del pignoramento mobiliare a disposizione dell'esecutato.
          

          
            Con gli interventi normativi proposti, si consentirà alla cancelleria di iscrivere a ruolo automaticamente i processi esecutivi, quando il creditore trasmette telematicamente la nota di iscrizione a ruolo, su un apposito atto strutturato (XSD). A norma, infatti, dell'articolo 16-bis del decreto-legge n. 179 del 2012 a decorrere dal 30 giugno 2014 l'obbligo di deposito telematico riguarderà tutti gli atti endoprocessuali nei procedimenti incardinati dopo la predetta data. In forza della modifica che col presente provvedimento si introduce all'articolo 16-bis, comma 2, si dispone quindi il deposito telematico della nota di iscrizione a ruolo a partire dal 31 marzo 2015. Fino a tale data, l'intervento normativo comunque spiegherà effetti, posto che la nota di iscrizione sarà oggetto di lettura automatica (col sistema del codice a barre) con conseguente, immediato sgravio dell'attività di cancelleria.
          

          
            È previsto che la non tempestiva iscrizione a ruolo dell'esecuzione ad opera del creditore procedente determina l'inefficacia del pignoramento (tale disposizione mutua la logica propria del processo di cognizione, ove è previsto che la ritardata costituzione delle parti determina la cancellazione della causa dal ruolo: si veda l'articolo 171 del codice di procedura civile). Il termine all'uopo assegnato al creditore procedente è di dieci giorni per l'espropriazione mobiliare presso il debitore e l'espropriazione immobiliare, mentre è di trenta giorni per l'espropriazione presso terzi al fine di consentire al creditore procedente di apprendere il contenuto della dichiarazione del terzo pignorato (fuori dai casi in cui la stessa deve essere resa in udienza) prima di valutare se procedere all'iscrizione a ruolo della procedura.
          

          
            L'ambito applicativo dell'intervento non comprende l'esecuzione per consegna o rilascio e quella degli obblighi di fare e non fare, posto che in tali procedure l'intervento del giudice dell'esecuzione (GE) è eventuale, essendo previsto:
          

          
            dall'articolo 610 del codice di procedura civile, quando «sorgono difficoltà»;
          

          
            dall'articolo 611 del codice di procedura civile, quando è necessaria la liquidazione delle spese.
          

          
            Il procedimento di ricorso al GE è peraltro del tutto deformalizzato (l'articolo 610 del codice di procedura civile prevede che la parte possa rivolgersi al GE «anche verbalmente»), e, come tale, non compatibile con l'obbligo di deposito della nota di iscrizione a ruolo.
          

          
            In considerazione del numero e della eterogeneità degli elementi ai quali occorre dare rilievo anche ai fini di elaborazione statistica degli stessi, con riguardo in particolare alla complessità dei dati identificativi dei beni pignorati (soprattutto dei beni immobili, identificati sulla base delle coordinate catastali), è previsto che con proprio decreto, avente natura non regolamentare, il Ministro della giustizia possa individuare elementi della nota di iscrizione a ruolo del processo esecutivo ulteriori rispetto a quelli indicati nell'articolo 159-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile.
          

          
            La disposizione contiene poi due norme transitorie:
          

          
            a) con la prima, si dispone che l'obbligo di deposito della nota di iscrizione a ruolo (e in generale tutte le modifiche normative conseguenti) si applicano «ai procedimenti esecutivi iniziati a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge»;
          

          
            b) con la seconda, si prevede che il deposito della nota di iscrizione a ruolo deve essere effettuato con modalità telematiche a decorrere dal 31 marzo 2015.
          

          
            Considerato che il creditore deve allegare alla nota di iscrizione a ruolo alcuni atti (precetto, titolo esecutivo e pignoramento) e dovendo trasmetterli telematicamente, si è espressamente conferito al difensore, in coerenza con le più recenti scelte legislative, il potere di attestare la conformità all'originale delle copie informatiche dei predetti atti e documenti, da inviare con modalità telematiche.
          

          
            Modifica dei criteri di competenza territoriale per l'espropriazione di crediti (articolo 19)
          

          
            La proposta è volta in primo luogo a modificare il criteri di competenza territoriale per i procedimenti di espropriazione forzata di crediti, attualmente governato dalla regola inderogabile dell'articolo 26 del codice di procedura civile.
          

          
            È evidente che l'interesse tutelato dal criterio dettato dal citato articolo 26 va identificato con quello del terzo chiamato a rendere la dichiarazione: l'interesse di un soggetto, cioè, che non è parte dell'espropriazione.
          

          
            Già con la riforma dell'esecuzione forzata del 2006, è previsto che il terzo, nell'assoluta maggioranza dei casi, può rendere la dichiarazione a mezzo lettera raccomandata indirizzata al creditore procedente. Con l'intervento in esame viene definitivamente eliminato l'obbligo del terzo di comparire in udienza anche per i crediti retributivi: in tal caso la dichiarazione sarà resa a mezzo raccomandata ovvero mediante posta elettronica certificata.
          

          
            Per i soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 viene meno dunque ogni funzione del criterio di competenza territoriale connesso al luogo di residenza del terzo debitore (articolo 26 del codice di procedura civile). Ne consegue che tale criterio può essere sostituito con una regola che garantisca la simultaneità del processo di espropriazione di crediti, a prescindere dal luogo di residenza dei terzi pignorati.
          

          
            La concentrazione presso un unico foro dei procedimenti di espropriazione di crediti a carico di un unico debitore e rivolti a più terzi debitori muove dall'esigenza di garantire un adeguato livello di tutela dell'esecutato consentendogli un pieno ricorso all'istituto della riduzione del pignoramento ai sensi dell'articolo 546, secondo comma, del codice di procedura civile, che presuppone la pendenza dei procedimenti espropriativi presso un unico giudice. Tale esigenza è destinata ad acuirsi a seguito dell'introduzione della ricerca telematica dei beni da pignorare ai sensi dell'articolo 492-bis del codice di procedura civile, introdotto dell'articolo 19 del presente decreto-legge, perché aumenteranno le fonti di informazione del creditore procedente.
          

          
            Inoltre, il simultaneus processus nell'espropriazione forzata di crediti evita ulteriori inconvenienti, quali la necessità di notificare molteplici atti di precetto in presenza di più terzi pignorati in forza di un credito vantato nei confronti di unico debitore, nonché l'onere per il debitore di proporre tante opposizioni per quanti sono i processi esecutivi generati da un'unica azione di recupero del credito.
          

          
            L'esposta modifica dei criteri di competenza territoriale dell'espropriazione di crediti non intercetta in alcun modo il tema del riparto della giurisdizione esecutiva tra giudici apparenti a Stati diversi, posto che il criterio della residenza del terzo di cui all'articolo 26 del codice di procedura civile non rileva quale indice di collegamento ai sensi della legge 31 maggio 1995, n. 218, tenuto conto che il terzo pignorato non è colui che subisce l'azione esecutiva. Peraltro, la giurisprudenza di legittimità con la sentenza n. 5827 del 5 novembre 1981, relatore Schermi, ha stabilito che nel settore dell'esecuzione forzata il modo di localizzazione territoriale è, per i crediti, quello del luogo in cui l'obbligazione è sorta o deve eseguirsi. Con la conseguenza che la giurisdizione italiana sussiste «se il credito oggetto dell'obbligazione è sorto o deve essere soddisfatto, con l'adempimento dell'obbligazione, nel territorio dello Stato italiano».
          

          
            Per i motivi che precedono, per tutti i soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche la competenza per i procedimenti di espropriazione forzata di crediti viene radicata presso il tribunale del luogo di residenza, domicilio, dimora o sede del debitore.
          

          
            A tale regola generale fa eccezione l'ipotesi in cui il debitore è una pubblica amministrazione: in tal caso rimane invariata la regola vigente che lega la competenza del giudice dell'esecuzione al luogo di residenza del terzo pignorato. La ratio di tale opzione normativa risiede nell'esigenza di evitare che i tribunali di alcune grandi città, tipicamente sedi di pubbliche amministrazioni, siano gravati da un eccessivo numero di procedimenti di espropriazione presso terzi. Sono espressamente fatte salve le disposizioni contenute in leggi speciali che fissano diversi criteri di competenza esecutiva per l'espropriazione contro le pubbliche amministrazioni, quali, ad esempio quella di cui all'articolo 14, comma 1-bis, secondo periodo, della legge 31 dicembre 1966, n. 669.
          

          
            Ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare (articolo 19)
          

          
            L'intervento in materia di ricerca dei beni da pignorare è volto a migliorare l'efficienza dei procedimenti di esecuzione mobiliare presso il debitore e presso terzi in linea con i sistemi ordinamentali di altri Paesi europei, tenuto conto che nei Paesi scandinavi i compiti di ricerca dei beni da pignorare sono demandati ad un'agenzia pubblica appositamente costituita e che in Spagna, Austria, Slovenia ed Estonia il creditore ha diritto di interrogare le banche dati pubbliche tramite l'ufficiale giudiziario anche prima di promuovere l'esecuzione (analogamente a quanto si propone in questa sede). In Germania è addirittura previsto il «registro dei debitori» (cosiddetta «Schwarze Liste» o «Lista nera») che crea una «lista di proscrizione» nei confronti del debitore, accessibile da chiunque. Una «lista nera» esiste anche in Belgio, ma in questo caso l'accesso è consentito soltanto a coloro che sono muniti di un titolo esecutivo.
          

          
            La strada seguita è quella dell'implementazione dei poteri di ricerca dei beni dell'ufficiale giudiziario, colmando l'asimmetria informativa esistente tra i creditori e il debitore in merito agli asset patrimoniali appartenenti a quest'ultimo.
          

          
            Tale «deficit» informativo viene controbilanciato consentendo all'ufficiale giudiziario l'accesso diretto nelle banche dati pubbliche contenenti informazioni rilevanti ai fini dell'esecuzione, in primo luogo l'anagrafe tributaria, ivi compreso il cosiddetto archivio dei rapporti finanziari. È previsto che l'accesso dell'ufficiale giudiziario alle banche dati possa aver luogo esclusivamente su autorizzazione del presidente del tribunale o di un giudice da lui delegato, al fine di soddisfare le esigenze di tutela della riservatezza connesse a tale operazione di ricerca dei beni da pignorare. La competenza è radicata nel tribunale del luogo di residenza, domicilio, dimora o sede del debitore, che costituisce un criterio che prescinde dalla localizzazione territoriale dell'asset da aggredire. Il procedimento ripercorre lo schema già previsto dall'articolo 15 della legge n. 3 del 2012, in materia di composizione delle crisi da sovraindebitamento del debitore civile, per l'accesso nelle banche dati pubbliche degli organismi di composizione della crisi.
          

          
            Si prevede che, terminate le operazioni di accesso alle banche dati, l'ufficiale giudiziario acceda ai luoghi appartenenti al debitore nei quali si trovano i beni emersi dall'interrogazione delle banche dati per procedere al pignoramento. Se la consultazione delle banche dati ha fatto emergere l'esistenza di più crediti, la scelta è rimessa al creditore, anche in questo caso replicando il modello generale che governa il pignoramento presso terzi. Spetta al creditore l'individuazione dei beni da sottoporre ad esecuzione nel caso in cui l'accesso alle banche dati ha consentito di rilevare l'esistenza sia di crediti che di cose. A tal fine è previsto che il creditore possa chiedere di partecipare alle operazioni di pignoramento a norma del vigente articolo 165 delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e che l'ufficiale giudiziario, concluse le operazioni di ricerca telematica dei beni e prima di accedere ai luoghi, comunichi al procedente il relativo verbale invitandolo ad esercitare la scelta. In caso di inerzia del creditore, la richiesta di pignoramento diviene inefficace.
          

          
            L'apposizione del vincolo d'indisponibilità sui crediti del debitore o sulle cose di quest'ultimo che sono in possesso di terzi ha luogo per mezzo della notificazione al debitore e al terzo del verbale che dà atto delle operazioni di ricerca e individuazione dei beni. Si introduce in tal modo nell'ordinamento il pignoramento di crediti e cose del debitore nella disponibilità di terzi in forme analoghe a quelle del pignoramento diretto: ciò è qui reso possibile dalle informazioni apprese dalle banche dati consultate, tali da consentire l'individuazione «virtuale» dei beni. Quando le strutture tecnologiche necessarie a consentire l'accesso diretto alle predette banche dati non sono funzionanti, viene previsto che il creditore possa, previa autorizzazione da parte del presidente del tribunale, ottenere dai gestori delle predette banche dati le informazioni rilevanti.
          

          
            La modifica dell'articolo 543 del codice di procedura civile è il precipitato necessario dell'introduzione delle nuove modalità di pignoramento dei crediti e delle cose appartenenti al debitore nella disponibilità di terzi individuate nelle banche dati.
          

          
            L'introduzione di un nuovo procedimento per l'autorizzazione alla ricerca telematica dei beni da sottoporre ad esecuzione rende necessaria una specifica previsione relativa al contributo unificato dovuto, nonché l'individuazione del momento procedimentale in cui sorge l'obbligo di versamento. È espressamente esclusa l'applicazione dell'articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 in tema di anticipazione forfettaria, in considerazione dell'assenza di notificazioni ufficiose da effettuare.
          

          
            I due commi aggiunti all'articolo 122 del decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, introducono, con finalità incentivanti, una nuova modalità di retribuzione degli ufficiali giudiziari per il caso in cui si procede alle operazioni di pignoramento presso terzi a norma dell'articolo 492-bis del codice di procedura civile e mobiliari.
          

          
            È previsto che una quota pari al 60 per cento delle somme riscosse a detto titolo vengano attribuite, a cura dell'ufficiale giudiziario dirigente l'ufficio, in favore dell'ufficiale giudiziario o del funzionario che ha concretamente proceduto alle operazioni di pignoramento e che la residua quota del 40 per cento delle medesime somme sia distribuita, in parti uguali e sempre a cura del predetto ufficiale giudiziario dirigente, in favore di tutti gli altri ufficiali giudiziari e funzionari che sono addetti al servizio esecuzioni.
          

          
            In sostanza all'ufficiale giudiziario o al funzionario che ha apposto il vincolo sulle cose o sui crediti (questi ultimi soltanto se individuati mediante le ricerche nelle banche dati) si riconosce un compenso calcolato in percentuale sul valore di assegnazione o sul prezzo di vendita dei beni pignorati. Tale compenso rientra tra i crediti privilegiati ai sensi dell'articolo 2755 del codice civile ed è a carico della somma ricavata nell'esecuzione iniziata con il pignoramento posto in essere dall'ufficiale giudiziario che beneficerà del compenso. La liquidazione del compenso spetta al giudice dell'esecuzione e il pagamento avverrà in sede distributiva (al pari di quanto ha luogo per il pagamento del compenso del custode e degli altri ausiliari del giudice).
          

          
            Al fine di contenere i costi dell'esecuzione, è comunque previsto un limite massimo per il compenso dell'ufficiale giudiziario dovuto a norma del novellato articolo 122, ultimo comma, stabilito nella misura del 5 per cento del credito per cui si procede.
          

          
            Eliminazione dei casi in cui la dichiarazione del terzo debitore va resa in udienza (articolo 19)
          

          
            In materia di espropriazione presso terzi in generale si è provveduto, quale diretta conseguenza dell'introduzione dell'articolo 26-bis, ad eliminare i casi in cui il terzo tenuto al pagamento di somme di denaro deve comparire in udienza per rendere la dichiarazione (crediti retributivi). Ne consegue che la dichiarazione sarà resa dal terzo in ogni caso a mezzo lettera raccomandata o posta elettronica certificata. Tale misura incrementa la competitività del sistema economico, dal momento che evita ad imprese di grandi dimensioni o a pubbliche amministrazioni le inefficienze connesse alla necessità di comparire in udienza.
          

          
            Obbligo di ordinare la liberazione dell'immobile con la pronuncia dell'ordinanza di vendita (articolo 19)
          

          
            Il provvedimento contiene la modifica dell'articolo 560, terzo comma, del codice di procedura civile, diretta ad introdurre l'obbligo per il giudice dell'esecuzione immobiliare di ordinare la liberazione dell'immobile pignorato (non più «quando provvede all'aggiudicazione o all'assegnazione», bensì) quando autorizza la vendita.
          

          
            L'intervento è volto a conseguire la massima efficacia delle vendite forzate, ponendo l'immobile pignorato nella situazione di fatto e di dritto il più possibile analoga a quella di un immobile posto in vendita sul libero mercato. L'acquirente non sarà più esposto, quindi, alle incertezze legate ai tempi ed ai costi del procedimento di esecuzione per rilascio (articolo 605 del codice di procedura civile) perché l'immobile sarà liberato da colui che lo occupa senza titolo prima dell'esperimento del tentativo di vendita.
          

          
            Provvedimenti circa i mobili estranei all'esecuzione per rilascio (articolo 19)
          

          
            In merito alle esecuzioni per rilascio viene riformulato l'articolo 609 del codice di procedura civile delineando uno specifico procedimento che, in sede di rilascio, l'ufficiale giudiziario deve seguire al fine di liberare l'immobile dai beni mobili in esso eventualmente rinvenuti e che non debbono essere consegnati. È previsto che l'ufficiale giudiziario provveda ad intimare alla parte tenuta al rilascio o a colui al quale risulta che i beni appartengono l'asporto entro un termine perentorio all'uopo assegnato. In mancanza si provvederà alla vendita coattiva degli stessi in presenza di una specifica istanza della parte istante e del pagamento anticipato delle spese ad opera di quest'ultima ovvero, in mancanza, alla distruzione e smaltimento dei beni, salvo in caso non sia evidente l'utilità della vendita. Qualora vengano rinvenuti documenti inerenti lo svolgimento dell'attività imprenditoriale o professionale si prevede una specifica modalità di custodia degli stessi. La somma ricavata dalla vendita del bene è impiegata per il pagamento delle spese e dei compensi di custodia e di asporto. L'eventuale eccedenza è impiegata per il pagamento dell'esecuzione per rilascio, quando i beni appartengono alla parte esecutata. Se i beni appartengono ad un terzo che non li ha rivendicati prima della vendita secondo le modalità previste quanto eccede il pagamento delle spese di custodia e trasporto è immediatamente versata al terzo.
          

          
            Infruttuosità dell'esecuzione (articolo 19)
          

          
            È introdotta una fattispecie di chiusura anticipata del processo esecutivo per infruttuosità (articolo 164-bis disp. att. del codice di procedura civile) quando risulta che non è più possibile conseguire un ragionevole soddisfacimento delle pretese dei creditori, anche tenuto conto dei costi necessari per la prosecuzione della procedura, delle probabilità di liquidazione del bene e del presumibile valore di realizzo. Il giudice dell'esecuzione sarà chiamato a compiere una specifica valutazione a riguardo evitando che vadano avanti (con probabili pregiudizi erariali anche a seguito di azioni risarcitorie per danno da irragionevole durata del processo) procedimenti di esecuzione forzata pregiudizievoli per il debitore ma manifestamente non idonei a produrre il soddisfacimento degli interessi dei creditori in quanto generatori di costi processuali più elevati del concreto valore di realizzo degli asset patrimoniali pignorati. L'ordinanza di chiusura anticipata per infruttuosità sarà impugnabile nelle forme dell'opposizione agli atti esecutivi.
          

          
            Monitoraggio delle procedure esecutive individuali e concorsuali e deposito della nota di iscrizione a ruolo con modalità telematiche (articolo 20)
          

          
            Per la procedura fallimentare, di concordato preventivo con cessione dei beni e con continuità aziendale e per le procedure esecutive individuali su beni immobili è prevista -- a cura del curatore, del liquidatore o del commissario giudiziale -- l'obbligo di elaborazione e di deposito del rapporto riepilogativo finale, da redigere in conformità a quanto già previsto dall'articolo 33, quinto comma, della legge fallimentare (regio decreto 16 marzo 1942, n. 267). In caso di concordato con continuità aziendale, è introdotto anche l'obbligo del commissario giudiziale di redigere il rapporto riepilogativo periodico, già previsto per il concordato liquidatorio. I rapporti, sia periodici che finali, vanno obbligatoriamente redatti attenendosi ai modelli che saranno adottati con decreti del Ministero della giustizia e depositati in cancelleria con modalità telematiche.
          

          
            L'intervento è finalizzato a consentire al giudice di esercitare un controllo efficace sullo stato delle procedure, evitando le numerosissime condanne per violazione della ragionevole durata del processo; inoltre, i giudici avranno a disposizione dati utilissimi per il conferimento degli incarichi ai professionisti, con indubbio incremento della trasparenza delle procedure esecutive stesse.
          

          
            Inoltre si potrà conseguire l'obiettivo di far emergere, sul piano nazionale, di dati statistici indispensabili per una verifica dell'efficienza delle procedure esecutive individuali e concorsuali. In particolare, i rapporti riepilogativi finali e periodici consentiranno di far emergere e di comparare a livello nazionale i tempi di definizione delle procedure, le somme disponibili per la distribuzione ai creditori, il numero e il valore degli incarichi conferiti ai legali, la percentuale di soddisfacimento dei crediti, distinti per tipologie, i costi delle procedure e il rapporto con il ricavato.
          

          
            Col comma 2 dell'articolo si prevede che un'analoga attività di monitoraggio sia svolta dal Ministero dello sviluppo economico quale autorità che vigila sulle procedure di amministrazione straordinaria. A tal fine, si è previsto che il commissario straordinario rediga con cadenza semestrale una relazione di aggiornamento che consentirà di estrarre i dati rilevanti ai fini statistici ma anche, e soprattutto, alla competente direzione generale di esercitare con efficacia l'attività di controllo dell'operato degli organi delle procedure.
          

          
            Il capo VI contiene misure per una più efficiente organizzazione degli uffici giudiziari.
          

          
            La previsione dell'articolo 21 è infatti diretta a realizzare l'obiettivo di ridurre al massimo i tempi di copertura dei posti vacanti, all'esito delle procedure di tramutamento orizzontale. Restano quindi fuori dall'ambito applicativo della disposizione che in questa sede si introduce il conferimento di incarichi direttivi e semidirettivi, nonché il conferimento delle funzioni ai magistrati di prima nomina.
          

          
            Attualmente i magistrati trasferiti prendono possesso del nuovo ufficio non contestualmente, ma di volta in volta, cioè quando i singoli decreti di nomina del Ministro della giustizia sono registrati dal competente organo di controllo e successivamente pubblicati nel bollettino ufficiale. Da ciò consegue che un ufficio dal quale sono stati trasferiti, a fronte del medesimo bando, più magistrati, potrebbe essere destinato a permanere in una condizione di scopertura di organico per tutto il tempo necessario acché i magistrati che hanno ottenuto, in relazione al medesimo bando, il trasferimento presso lo stesso ufficio prendano effettivamente possesso.
          

          
            Al fine di evitare che gli uffici giudiziari che abbiano una forte scopertura (non inferiore al 35 per cento) aumentino la predetta carenza di personale di magistratura per effetto delle delibere di tramutamento in parola, è previsto che la stessa delibera non abbia effetto sino a quando il Consiglio superiore della magistratura non ha deliberato la copertura del posto lasciato vacante. È comunque stabilito che la sospensione degli effetti cessa decorsi sei mesi dall'adozione della delibera, stabilendo così un termine massimo di inefficacia del provvedimento di trasferimento. Nella stressa logica, è stabilito che la disposizione non si applichi quanto l'ufficio di destinazione ha una scopertura uguale o superiore alla percentuale di scopertura dell'ufficio di provenienza.
          

          
            Il Capo VII contiene previsioni finanziarie e inerenti alla entrata in vigore.
          

          
            L'articolo 22 reca in particolare le disposizioni finanziarie.
          

          
            Infine, l'articolo 23 disciplina l'entrata in vigore.
          

        

        
          
            Relazione tecnica
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            Analisi tecnico-normativa
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            DISEGNO DI LEGGE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. È convertito in legge il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile.
              

            

            
              
                2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

        

        
          
            Decreto-legge 12 settembre 2014, n.�132, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. �212 del 12 settembre 2014.
          

          
            Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi

            per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile
          

          
            Presidente della Repubblica
          

          
            Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
          

          
            Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni in materia di degiurisdizionalizzazione e adottare altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile, nonché misure urgenti per la tutela del credito e la semplificazione e accelerazione del processo di esecuzione forzata;
          

          
            Considerata la finalità di assicurare una maggiore funzionalità ed efficienza della giustizia civile mediante le predette urgenti misure;
          

          
            Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 29 agosto 2014;
          

          
            Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze;
          

          
            emana
          

          
            il seguente decreto-legge:
          

          
            
              
                Capo I
              

              
                ELIMINAZIONE DELL'ARRETRATO E TRASFERIMENTO IN SEDE ARBITRALE DEI PROCEDIMENTI CIVILI PENDENTI
              

              
                
                  Art. 1.
                

                
                  (Trasferimento alla sede arbitrale di procedimenti pendenti dinanzi

                  all'autorità giudiziaria)
                

                
                  
                    1. Nelle cause civili dinanzi al tribunale o in grado d'appello pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto, che non hanno ad oggetto diritti indisponibili e che non vertono in materia di lavoro, previdenza e assistenza sociale, nelle quali la causa non è stata assunta in decisione, le parti, con istanza congiunta, possono richiedere di promuovere un procedimento arbitrale a norma delle disposizioni contenute nel titolo VIII del libro IV del codice di procedura civile.
                  

                

                
                  
                    2. Il giudice, rilevata la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1, ferme restando le preclusioni e le decadenze intervenute, dispone la trasmissione del fascicolo al presidente del Consiglio dell'ordine del circondario in cui ha sede il tribunale ovvero la corte di appello per la nomina del collegio arbitrale. Gli arbitri sono individuati, concordemente dalle parti o dal presidente del Consiglio dell'ordine, tra gli avvocati iscritti da almeno tre anni all'albo dell'ordine circondariale che non hanno avuto condanne disciplinari definitive e che, prima della trasmissione del fascicolo, hanno reso una dichiarazione di disponibilità al Consiglio stesso.
                  

                

                
                  
                    3. Il procedimento prosegue davanti agli arbitri. Restano fermi gli effetti sostanziali e processuali prodotti dalla domanda giudiziale e il lodo ha gli stessi effetti della sentenza.
                  

                

                
                  
                    4. Quando la trasmissione a norma del comma 2 è disposta in grado d'appello e il procedimento arbitrale non si conclude con la pronuncia del lodo entro centoventi giorni dall'accettazione della nomina del collegio arbitrale, il processo deve essere riassunto entro il termine perentorio dei successivi sessanta giorni. Quando il processo è riassunto il lodo non può essere più pronunciato. Se nessuna delle parti procede alla riassunzione nel termine, il procedimento si estingue e si applica l'articolo 338 del codice di procedura civile. Quando, a norma dell'articolo 830 del codice di procedura civile, è stata dichiarata la nullità del lodo pronunciato entro il termine di centoventi giorni di cui al primo periodo o, in ogni caso, entro la scadenza di quello per la riassunzione, il processo deve essere riassunto entro sessanta giorni dal passaggio in giudicato della sentenza di nullità.
                  

                

                
                  
                    5. Nei casi di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, con decreto regolamentare del Ministro della giustizia possono essere stabilite riduzioni dei parametri relativi ai compensi degli arbitri. Nei medesimi casi non si applica l'articolo 814, primo comma, secondo periodo, del codice di procedura civile.
                  

                

              

            

            
              
                Capo II
              

              
                PROCEDURA DI NEGOZIAZIONE ASSISTITA DA UN AVVOCATO
              

              
                
                  Art. 2.
                

                
                  (Convenzione di negoziazione assistita da un avvocato)
                

                
                  
                    1. La convenzione di negoziazione assistita da un avvocato è un accordo mediante il quale le parti convengono di cooperare in buona fede e con lealtà per risolvere in via amichevole la controversia tramite l'assistenza di avvocati iscritti all'albo anche ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n. 96.
                  

                

                
                  
                    2. La convenzione di negoziazione deve precisare:
                  

                  
                    
                      
a)
 il termine concordato dalle parti per l'espletamento della procedura, in ogni caso non inferiore a un mese;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 l'oggetto della controversia, che non deve riguardare diritti indisponibili.
                    

                  

                

                
                  
                    3. La convenzione è conclusa per un periodo di tempo determinato dalle parti, fermo restando il termine di cui al comma 2, lettera a).
                  

                

                
                  
                    4. La convenzione di negoziazione è redatta, a pena di nullità, in forma scritta.
                  

                

                
                  
                    5. La convenzione è conclusa con l'assistenza di un avvocato.
                  

                

                
                  
                    6. Gli avvocati certificano l'autografia delle sottoscrizioni apposte alla convenzione sotto la propria responsabilità professionale.
                  

                

                
                  
                    7. È dovere deontologico degli avvocati informare il cliente all'atto del conferimento dell'incarico della possibilità di ricorrere alla convenzione di negoziazione assistita.
                  

                

              

              
                
                  Art. 3.
                

                
                  (Improcedibilità)
                

                
                  
                    1. Chi intende esercitare in giudizio un'azione relativa a una controversia in materia di risarcimento del danno da circolazione di veicoli e natanti deve, tramite il suo avvocato, invitare l'altra parte a stipulare una convenzione di negoziazione assistita. Allo stesso modo deve procedere, fuori dei casi previsti dal periodo precedente e dall'articolo 5, comma 1-bis, del decreto legislativo 4 marzo 2010 n. 28, chi intende proporre in giudizio una domanda di pagamento a qualsiasi titolo di somme non eccedenti cinquantamila euro. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della domanda giudiziale. L'improcedibilità deve essere eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d'ufficio dal giudice, non oltre la prima udienza. Il giudice quando rileva che la negoziazione assistita è già iniziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui all'articolo 2 comma 3. Allo stesso modo provvede quando la negoziazione non è stata esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine di quindici giorni per la comunicazione dell'invito. Il presente comma non si applica alle controversie concernenti obbligazioni contrattuali derivanti da contratti conclusi tra professionisti e consumatori.
                  

                

                
                  
                    2. Quando l'esperimento del procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della domanda giudiziale la condizione si considera avverata se l'invito non è seguito da adesione o è seguito da rifiuto entro trenta giorni dalla sua ricezione ovvero quando è decorso il periodo di tempo di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a).
                  

                

                
                  
                    3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica:
                  

                  
                    
                      
a)
 nei procedimenti per ingiunzione, inclusa l'opposizione;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 nei procedimenti di consulenza tecnica preventiva ai fini della composizione della lite, di cui all'articolo 696-bis del codice di procedura civile;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 nei procedimenti di opposizione o incidentali di cognizione relativi all'esecuzione forzata;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 nei procedimenti in camera di consiglio;
                    

                  

                  
                    
                      
e)
 nell'azione civile esercitata nel processo penale.
                    

                  

                

                
                  
                    4. L'esperimento del procedimento di negoziazione assistita nei casi di cui al comma 1 non preclude la concessione di provvedimenti urgenti e cautelari, né la trascrizione della domanda giudiziale.
                  

                

                
                  
                    5. Restano ferme le disposizioni che prevedono speciali procedimenti obbligatori di conciliazione e mediazione, comunque denominati.
                  

                

                
                  
                    6. Quando il procedimento di negoziazione assistita è condizione di procedibilità della domanda, all'avvocato non è dovuto compenso dalla parte che si trova nelle condizioni per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, ai sensi dell'articolo 76 (L) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115 e successive modificazioni. A tale fine la parte è tenuta a depositare all'avvocato apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà, la cui sottoscrizione può essere autenticata dal medesimo avvocato, nonché a produrre, se l'avvocato lo richiede, la documentazione necessaria a comprovare la veridicità di quanto dichiarato.
                  

                

                
                  
                    7. La disposizione di cui al comma 1 non si applica quando la parte può stare in giudizio personalmente.
                  

                

                
                  
                    8. Le disposizioni di cui al presente articolo acquistano efficacia decorsi novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                  

                

              

              
                
                  Art. 4.
                

                
                  (Non accettazione dell'invito e mancato accordo)
                

                
                  
                    1. L'invito a stipulare la convenzione deve indicare l'oggetto della controversia e contenere l'avvertimento che la mancata risposta all'invito entro trenta giorni dalla ricezione o il suo rifiuto può essere valutato dal giudice ai fini delle spese del giudizio e di quanto previsto dagli articoli 96 e 642, primo comma, del codice di procedura civile.
                  

                

                
                  
                    2. La certificazione dell'autografia della firma apposta all'invito avviene ad opera dell'avvocato che formula l'invito.
                  

                

                
                  
                    3. La dichiarazione di mancato accordo è certificata dagli avvocati designati.
                  

                

              

              
                
                  Art. 5.
                

                
                  (Esecutività dell'accordo raggiunto a seguito

                  della convenzione e trascrizione)
                

                
                  
                    1. L'accordo che compone la controversia, sottoscritto dalle parti e dagli avvocati che le assistono, costituisce titolo esecutivo e per l'iscrizione di ipoteca giudiziale.
                  

                

                
                  
                    2. Gli avvocati certificano l'autografia delle firme e la conformità dell'accordo alle norme imperative e all'ordine pubblico.
                  

                

                
                  
                    3. Se con l'accordo le parti concludono uno dei contratti o compiono uno degli atti previsti dall'articolo 2643 del codice civile, per procedere alla trascrizione dello stesso la sottoscrizione del processo verbale di accordo deve essere autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato.
                  

                

                
                  
                    4. Costituisce illecito deontologico per l'avvocato impugnare un accordo alla cui redazione ha partecipato.
                  

                

              

              
                
                  Art. 6.
                

                
                  (Convenzione di negoziazione assistita da un avvocato per le soluzioni consensuali di separazione personale, di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio)
                

                
                  
                    1. La convenzione di negoziazione assistita da un avvocato può essere conclusa tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio nei casi di cui all'articolo 3, primo comma, numero 2), lettera b), della legge 10 dicembre 1970, n. 898, e successive modificazioni, di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio.
                  

                

                
                  
                    2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano in presenza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ovvero economicamente non autosufficienti.
                  

                

                
                  
                    3. L'accordo raggiunto a seguito della convenzione produce gli effetti e tiene luogo dei provvedimenti giudiziali che definiscono, nei casi di cui al comma 1, i procedimenti di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio. L'avvocato della parte è obbligato a trasmettere, entro il termine di dieci giorni, all'ufficiale dello stato civile del Comune in cui il matrimonio fu iscritto o trascritto, copia, autenticata dallo stesso, dell'accordo munito delle certificazioni di cui all'articolo 5.
                  

                

                
                  
                    4. All'avvocato che vìola l'obbligo di cui al comma 3, secondo periodo, è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 5.000 ad euro 50.000. Alla irrogazione della sanzione di cui al periodo che precede è competente il Comune in cui devono essere eseguite le annotazioni previste dall'articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.
                  

                

                
                  
                    5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g), è aggiunta la seguente: «g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da un avvocato conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di scioglimento del matrimonio;»;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 all'articolo 63, comma 1, dopo la lettera g), è aggiunta la seguente: «g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da un avvocato conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio.»;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: «d-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da un avvocato conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio;».
                    

                  

                

              

              
                
                  Art. 7.
                

                
                  (Conciliazione avente per oggetto diritti del prestatore di lavoro)
                

                
                  
                    1. All'articolo 2113 del codice civile, al quarto comma, dopo le parole "del codice di procedura civile" sono aggiunte le seguenti: «o conclusa a seguito di una procedura di negoziazione assistita da un avvocato».
                  

                

              

              
                
                  Art. 8.
                

                
                  (Interruzione della prescrizione e della decadenza)
                

                
                  
                    1. Dal momento della comunicazione dell'invito a concludere una convenzione di negoziazione assistita ovvero della sottoscrizione della convenzione si producono sulla prescrizione gli effetti della domanda giudiziale. Dalla stessa data è impedita, per una sola volta, la decadenza, ma se l'invito è rifiutato o non è accettato nel termine di cui all'articolo 4, comma 1, la domanda giudiziale deve essere proposta entro il medesimo termine di decadenza decorrente dal rifiuto, dalla mancata accettazione nel termine ovvero dalla dichiarazione di mancato accordo certificata dagli avvocati.
                  

                

              

              
                
                  Art. 9.
                

                
                  (Obblighi dei difensori e tutela della riservatezza)
                

                
                  
                    1. I difensori non possono essere nominati arbitri ai sensi dell'articolo 810 del codice di procedura civile nelle controversie aventi il medesimo oggetto o connesse.
                  

                

                
                  
                    2. È fatto obbligo agli avvocati e alle parti di comportarsi con lealtà e di tenere riservate le informazioni ricevute. Le dichiarazioni rese e le informazioni acquisite nel corso del procedimento non possono essere utilizzate nel giudizio avente in tutto o in parte il medesimo oggetto.
                  

                

                
                  
                    3. I difensori delle parti e coloro che partecipano al procedimento non possono essere tenuti a deporre sul contenuto delle dichiarazioni rese e delle informazioni acquisite.
                  

                

                
                  
                    4. A tutti coloro che partecipano al procedimento si applicano le disposizioni dell'articolo 200 del codice di procedura penale e si estendono le garanzie previste per il difensore dalle disposizioni dell'articolo 103 del medesimo codice di procedura penale in quanto applicabili.
                  

                

              

              
                
                  Art. 10.
                

                
                  (Antiriciclaggio)
                

                
                  
                    1. All'articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le parole: «compresa la consulenza sull'eventualità di intentare o evitare un procedimento,» sono inserite le seguenti: «anche tramite una convenzione di negoziazione assistita da un avvocato ai sensi di legge,».
                  

                

              

              
                
                  Art. 11.
                

                
                  (Raccolta dei dati)
                

                
                  
                    1. I difensori che sottoscrivono l'accordo raggiunto dalle parti a seguito della convenzione sono tenuti a trasmetterne copia al Consiglio dell'ordine circondariale del luogo ove l'accordo è stato raggiunto, ovvero al Consiglio dell'ordine presso cui è iscritto uno degli avvocati.
                  

                

                
                  
                    2. Con cadenza annuale il Consiglio nazionale forense provvede al monitoraggio delle procedure di negoziazione assistita e ne trasmette i dati al Ministero della giustizia.
                  

                

              

            

            
              
                Capo III
              

              
                ULTERIORI DISPOSIZIONI PER LA SEMPLIFICAZIONE DEI PROCEDIMENTI DI SEPARAZIONE PERSONALE E DI DIVORZIO
              

              
                
                  Art. 12.
                

                
                  (Separazione consensuale, richiesta congiunta di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all'ufficiale dello stato civile)
                

                
                  
                    1. I coniugi possono concludere, innanzi all'ufficiale dello stato civile del comune di residenza di uno di loro o del comune presso cui è iscritto o trascritto l'atto di matrimonio, un accordo di separazione personale ovvero, nei casi di cui all'articolo 3, primo comma, numero 2), lettera b), della legge 10 dicembre 1970, n. 898, di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio.
                  

                

                
                  
                    2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano in presenza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ovvero economicamente non autosufficienti.
                  

                

                
                  
                    3. L'ufficiale dello stato civile riceve da ciascuna delle parti personalmente la dichiarazione che esse vogliono separarsi ovvero far cessare gli effetti civili del matrimonio o ottenerne lo scioglimento secondo condizioni tra di esse concordate. Allo stesso modo si procede per la modifica delle condizioni di separazione o di divorzio. L'accordo non può contenere patti di trasferimento patrimoniale. L'atto contenente l'accordo è compilato e sottoscritto immediatamente dopo il ricevimento delle dichiarazioni di cui al presente comma. L'accordo tiene luogo dei provvedimenti giudiziali che definiscono, nei casi di cui al comma 1, i procedimenti di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio e di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio.
                  

                

                
                  
                    4. All'articolo 3, al secondo capoverso della lettera b) del numero 2 del primo comma della legge 1º dicembre 1970, n. 898, dopo le parole «trasformato in consensuale» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero dalla data certificata nell'accordo di separazione raggiunto a seguito di convenzione di negoziazione assistita da un avvocato ovvero dalla data dell'atto contenente l'accordo di separazione concluso innanzi all'ufficiale dello stato civile.».
                  

                

                
                  
                    5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396 sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g-bis), è aggiunta la seguente: «g-ter) gli accordi di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stato civile;»;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 all'articolo 63, comma 1, dopo la lettera g), è aggiunta la seguente: «g-ter) gli accordi di separazione personale, di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stato civile, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio;»;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera d-bis), è aggiunta la seguente: «d-ter) gli accordi di separazione personale, di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio ricevuti dall'ufficiale dello stato civile;».
                    

                  

                

                
                  
                    6. Alla Tabella D), allegata alla legge 8 giugno 1962, n. 604, dopo il punto 11 delle norme speciali inserire il seguente punto: «11-bis) Il diritto fisso da esigere da parte dei comuni all'atto della conclusione dell'accordo di separazione personale, ovvero di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio, ricevuto dall'ufficiale di stato civile del comune non può essere stabilito in misura superiore all'imposta fissa di bollo prevista per le pubblicazioni di matrimonio dall'articolo 4 della tabella allegato A) al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642».
                  

                

                
                  
                    7. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                  

                

              

            

            
              
                Capo IV
              

              
                ALTRE MISURE PER LA FUNZIONALITÀ DEL PROCESSO CIVILE DI COGNIZIONE
              

              
                
                  Art. 13.
                

                
                  (Modifiche al regime della compensazione delle spese)
                

                
                  
                    1. All'articolo 92 del codice di procedura civile, il secondo comma è sostituito dal seguente:
                  

                  
                    «Se vi è soccombenza reciproca ovvero nel caso di novità della questione trattata o mutamento della giurisprudenza, il giudice può compensare, parzialmente o per intero, le spese tra le parti.».
                  

                

                
                  
                    2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai procedimenti introdotti a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                  

                

              

              
                
                  Art. 14.
                

                
                  (Passaggio dal rito ordinario al rito sommario di cognizione)
                

                
                  
                    1. Dopo l'articolo 183 del codice di procedura civile è inserito il seguente:
                  

                  
                    «183-bis (Passaggio dal rito ordinario al rito sommario di cognizione). - Nelle cause in cui il tribunale giudica in composizione monocratica, il giudice nell'udienza di trattazione, valutata la complessità della lite e dell'istruzione probatoria, può disporre, previo contraddittorio anche mediante trattazione scritta, con ordinanza non impugnabile, che si proceda a norma dell'articolo 702-ter e invita le parti ad indicare, a pena di decadenza, nella stessa udienza i mezzi di prova, ivi compresi i documenti, di cui intendono avvalersi e la relativa prova contraria. Se richiesto, può fissare una nuova udienza e termine perentorio non superiore a quindici giorni per l'indicazione dei mezzi di prova e produzioni documentali e termine perentorio di ulteriori dieci giorni per le sole indicazioni di prova contraria.».
                  

                

                
                  
                    2. La disposizione di cui al comma 1 si applica ai procedimenti introdotti a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                  

                

              

              
                
                  Art. 15.
                

                
                  (Dichiarazioni rese al difensore)
                

                
                  
                    1. Al codice di procedura civile, dopo l'articolo 257-bis è aggiunto il seguente:
                  

                  
                    «257-ter (Dichiarazioni scritte). -- La parte può produrre, sui fatti rilevanti ai fini del giudizio, dichiarazioni di terzi, capaci di testimoniare, rilasciate al difensore, che, previa identificazione a norma dell'articolo 252, ne attesta l'autenticità.
                  

                  
                    Il difensore avverte il terzo che la dichiarazione può essere utilizzata in giudizio, delle conseguenze di false dichiarazioni e che il giudice può disporre anche d'ufficio che sia chiamato a deporre come testimone.».
                  

                

              

              
                
                  Art. 16.
                

                
                  (Modifiche alla legge 7 ottobre 1969, n. 742 e riduzione delle ferie dei magistrati e degli avvocati e procuratori dello Stato)
                

                
                  
                    1. All'articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742 le parole «dal 1º agosto al 15 settembre di ciascun anno» sono sostituite dalle seguenti: «dal 6 al 31 agosto di ciascun anno».
                  

                

                
                  
                    2. Alla legge 2 aprile 1979, n. 97, dopo l'articolo 8, è aggiunto il seguente:
                  

                  
                    «Art. 8-bis (Ferie dei magistrati e degli avvocati e procuratori dello Stato). -- Fermo quanto disposto dall'articolo 1 della legge 23 dicembre 1977, n. 937, i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, nonché gli avvocati e procuratori dello Stato hanno un periodo annuale di ferie di trenta giorni.».
                  

                

                
                  
                    3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 acquistano efficacia a decorrere dall'anno 2015.
                  

                

                
                  
                    4. Gli organi di autogoverno delle magistrature e l'organo dell'avvocatura dello Stato competente provvedono ad adottare misure organizzative conseguenti all'applicazione delle disposizioni dei commi 1 e 2.
                  

                

              

            

            
              
                Capo V
              

              
                ALTRE DISPOSIZIONI PER LA TUTELA DEL CREDITO NONCHÈ PER LA SEMPLIFICAZIONE E L'ACCELERAZIONE DEL PROCESSO DI ESECUZIONE FORZATA E DELLE PROCEDURE CONCORSUALI
              

              
                
                  Art. 17.
                

                
                  (Misure per il contrasto del ritardo nei pagamenti)
                

                
                  
                    1. All'articolo 1284 del codice civile dopo il terzo comma sono aggiunti i seguenti:
                  

                  
                    «Se le parti non ne hanno determinato la misura, da quando ha inizio un procedimento di cognizione il saggio degli interessi legali è pari a quello previsto dalla legislazione speciale relativa ai ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali.
                  

                  
                    La disposizione del quarto comma si applica anche all'atto con cui si promuove il procedimento arbitrale.».
                  

                

                
                  
                    2. Le disposizioni del comma 1 producono effetti rispetto ai procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                  

                

              

              
                
                  Art. 18.
                

                
                  (Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione)
                

                
                  
                    1. Al libro terzo del codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 l'articolo 518, sesto comma, è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      «Compiute le operazioni, l'ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al creditore il processo verbale, il titolo esecutivo e il precetto. Il creditore deve depositare nella cancelleria del tribunale competente per l'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con copie conformi degli atti di cui al periodo precedente, entro dieci giorni dalla consegna. Il cancelliere al momento del deposito forma il fascicolo dell'esecuzione. Sino alla scadenza del termine di cui all'articolo 497 copia del processo verbale è conservata dall'ufficiale giudiziario a disposizione del debitore. Il pignoramento perde efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie degli atti di cui al primo periodo del presente comma sono depositate oltre il termine di dieci giorni dalla consegna al creditore.»;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 l'articolo 543, quarto comma, è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      «Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al creditore l'originale dell'atto di citazione. Il creditore deve depositare nella cancelleria del tribunale competente per l'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con copie conformi dell'atto di citazione, del titolo esecutivo e del precetto, entro trenta giorni dalla consegna. Il cancelliere al momento del deposito forma il fascicolo dell'esecuzione. Il pignoramento perde efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie degli atti di cui al primo periodo sono depositate oltre il termine di trenta giorni dalla consegna al creditore.»;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 l'articolo 557 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      «Art. 557 (Deposito dell'atto di pignoramento). -- Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al creditore l'atto di pignoramento e la nota di trascrizione restituitagli dal conservatore dei registri immobiliari.
                    

                    
                      Il creditore deve depositare nella cancelleria del tribunale competente per l'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con copie conformi del titolo esecutivo, del precetto, dell'atto di pignoramento e della nota di trascrizione entro dieci giorni dalla consegna dell'atto di pignoramento. Nell'ipotesi di cui all'art. 555, ultimo comma, il creditore deve depositare la nota di trascrizione appena restituitagli dal conservatore dei registri immobiliari.
                    

                    
                      Il cancelliere forma il fascicolo dell'esecuzione. Il pignoramento perde efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie dell'atto di pignoramento, del titolo esecutivo e del precetto sono depositate oltre il termine di dieci giorni dalla consegna al creditore.».
                    

                  

                

                
                  
                    2. Alle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile, dopo l'articolo 159 è inserito il seguente:
                  

                  
                    «Art. 159-bis (Nota d'iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione). - La nota d'iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione deve in ogni caso contenere l'indicazione delle parti, nonché le generalità e il codice fiscale, ove attribuito, della parte che iscrive la causa a ruolo, del difensore, della cosa o del bene oggetto di pignoramento. Il Ministro della giustizia, con proprio decreto avente natura non regolamentare, può indicare ulteriori dati da inserire nella nota di iscrizione a ruolo.»;
                  

                

                
                  
                    3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano ai procedimenti esecutivi iniziati a decorrere dal trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
                  

                

                
                  
                    4. All'articolo 16-bis, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:
                  

                  
                    «A decorrere dal 31 marzo 2015, il deposito nei procedimenti di espropriazione forzata della nota di iscrizione a ruolo ha luogo esclusivamente con modalità telematiche, nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. Unitamente alla nota di iscrizione a ruolo sono depositati, con le medesime modalità, le copie conformi degli atti indicati dagli articoli 518, sesto comma, 543, quarto comma e 557, secondo comma, del codice di procedura civile. Ai fini del presente comma, il difensore attesta la conformità delle copie agli originali, anche fuori dai casi previsti dal comma 9-bis.».
                  

                

              

              
                
                  Art. 19.
                

                
                  (Misure per l'efficienza e la semplificazione del processo esecutivo)
                

                
                  
                    1. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 l'articolo 26, secondo comma, è abrogato;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 dopo l'articolo 26 è inserito il seguente:
                    

                    
                      «Art. 26-bis (Foro relativo all'espropriazione forzata di crediti). -- Quando il debitore è una delle pubbliche amministrazioni indicate dall'articolo 413, quinto comma, per l'espropriazione forzata di crediti è competente, salvo quanto disposto dalle leggi speciali, il giudice del luogo dove il terzo debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede.
                    

                    
                      Fuori dei casi di cui al primo comma, per l'espropriazione forzata di crediti è competente il giudice del luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede.»;
                    

                  

                  
                    
                      
c)
 all'articolo 492 sono apportate le seguenti modificazioni:
                    

                    
                      1) il settimo comma è abrogato;
                    

                    
                      2) all'ottavo comma, le parole «negli stessi casi di cui al settimo comma e» sono soppresse;
                    

                  

                  
                    
                      
d)
 dopo l'articolo 492 è inserito il seguente:
                    

                    
                      «Art. 492-bis (Ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare). -- Su istanza del creditore procedente, il presidente del tribunale del luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede, verificato il diritto della parte istante a procedere ad esecuzione forzata, autorizza la ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare. L'istanza deve contenere l'indicazione dell'indirizzo di posta elettronica ordinaria ed il numero di fax del difensore nonché, ai fini dell'articolo 547, dell'indirizzo di posta elettronica certificata.
                    

                    
                      Fermo quanto previsto dalle disposizioni in materia di accesso ai dati e alle informazioni degli archivi automatizzati del Centro elaborazione dati istituito presso il Ministero dell'interno ai sensi dell'articolo 8 della legge 1º aprile 1981, n. 121, con l'autorizzazione di cui al primo comma il presidente del tribunale o un giudice da lui delegato dispone che l'ufficiale giudiziario acceda mediante collegamento telematico diretto ai dati contenuti nelle banche dati delle pubbliche amministrazioni o alle quali le stesse possono accedere e, in particolare, nell'anagrafe tributaria, compreso l'archivio dei rapporti finanziari, nel pubblico registro automobilistico e in quelle degli enti previdenziali, per l'acquisizione di tutte le informazioni rilevanti per l'individuazione di cose e crediti da sottoporre ad esecuzione, comprese quelle relative ai rapporti intrattenuti dal debitore con istituti di credito e datori di lavoro o committenti. Terminate le operazioni l'ufficiale giudiziario redige un unico processo verbale nel quale indica tutte le banche dati interrogate e le relative risultanze.
                    

                    
                      Se l'accesso ha consentito di individuare cose che si trovano in luoghi appartenenti al debitore compresi nel territorio di competenza dell'ufficiale giudiziario, quest'ultimo accede agli stessi per provvedere d'ufficio agli adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 520. Se i luoghi non sono compresi nel territorio di competenza di cui al periodo precedente, copia autentica del verbale è rilasciata al creditore che, entro dieci giorni dal rilascio a pena d'inefficacia della richiesta, la presenta, unitamente all'istanza per gli adempimenti di cui agli articoli 517, 518 e 520, all'ufficiale giudiziario territorialmente competente.
                    

                    
                      L'ufficiale giudiziario, quando non rinviene una cosa individuata mediante l'accesso nelle banche dati di cui al secondo comma, intima al debitore di indicare entro quindici giorni il luogo in cui si trova, avvertendolo che l'omessa o la falsa comunicazione è punita a norma dell'articolo 388, sesto comma, del codice penale.
                    

                    
                      Se l'accesso ha consentito di individuare crediti del debitore o cose di quest'ultimo che sono nella disponibilità di terzi, l'ufficiale giudiziario notifica d'ufficio, ove possibile a norma dell'articolo 149-bis o a mezzo telefax, al debitore e al terzo il verbale, che dovrà anche contenere l'indicazione del credito per cui si procede, del titolo esecutivo e del precetto, dell'indirizzo di posta elettronica certificata di cui al primo comma, del luogo in cui il creditore ha eletto domicilio o ha dichiarato di essere residente, dell'ingiunzione, dell'invito e dell'avvertimento al debitore di cui all'articolo 492, primo, secondo e terzo comma, nonché l'intimazione al terzo di non disporre delle cose o delle somme dovute, nei limiti di cui all'articolo 546. Il verbale di cui al presente comma è notificato al terzo per estratto, contenente esclusivamente i dati a quest'ultimo riferibili.
                    

                    
                      Quando l'accesso ha consentito di individuare più crediti del debitore o più cose di quest'ultimo che sono nella disponibilità di terzi l'ufficiale giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti dal creditore.
                    

                    
                      Quando l'accesso ha consentito di individuare sia cose di cui al terzo comma che crediti o cose di cui al quinto comma, l'ufficiale giudiziario sottopone ad esecuzione i beni scelti dal creditore.»;
                    

                  

                  
                    
                      
e)
 all'articolo 543 sono apportate le seguenti modificazioni:
                    

                    
                      1) al primo comma, la parola "personalmente" è soppressa;
                    

                    
                      2) al secondo comma, il numero 4) è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      «4) la citazione del debitore a comparire davanti al giudice competente, con l'invito al terzo a comunicare la dichiarazione di cui all'articolo 547 al creditore procedente entro dieci giorni a mezzo raccomandata ovvero a mezzo di posta elettronica certificata; con l'avvertimento al terzo che in caso di mancata comunicazione della dichiarazione, la stessa dovrà essere resa dal terzo comparendo in un'apposita udienza e che quando il terzo non compare o, sebbene comparso, non rende la dichiarazione, il credito pignorato o il possesso di cose di appartenenza del debitore, nell'ammontare o nei termini indicati dal creditore, si considereranno non contestati ai fini del procedimento in corso e dell'esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione»;
                    

                    
                      3) dopo il quarto comma è inserito il seguente:
                    

                    
                      «Quando procede a norma dell'articolo 492-bis, l'ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al creditore il verbale, il titolo esecutivo ed il precetto, e si applicano le disposizioni di cui al quarto comma. Decorso il termine di cui all'articolo 501, il creditore pignorante e ognuno dei creditori intervenuti muniti di titolo esecutivo possono chiedere l'assegnazione o la vendita delle cose mobili o l'assegnazione dei crediti. Sull'istanza di cui al periodo precedente il giudice fissa l'udienza per l'audizione del creditore e del debitore e provvede a norma degli articoli 552 o 553. Il decreto con cui viene fissata l'udienza di cui al periodo precedente è notificato a cura del creditore procedente e deve contenere l'invito e l'avvertimento al terzo di cui al numero 4) del secondo comma.»;
                    

                  

                  
                    
                      
f)
 all'articolo 547, il primo comma è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      «Con dichiarazione a mezzo raccomandata inviata al creditore procedente o trasmessa a mezzo di posta elettronica certificata, il terzo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale o del difensore munito di procura speciale, deve specificare di quali cose o di quali somme è debitore o si trova in possesso e quando ne deve eseguire il pagamento o la consegna.»;
                    

                  

                  
                    
                      
g)
 all'articolo 548, sono apportate le seguenti modificazioni:
                    

                    
                      1) il primo comma è abrogato;
                    

                    
                      2) il secondo comma è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      «Quando all'udienza il creditore dichiara di non aver ricevuto la dichiarazione, il giudice, con ordinanza, fissa un'udienza successiva. L'ordinanza è notificata al terzo almeno dieci giorni prima della nuova udienza. Se questi non compare alla nuova udienza o, comparendo, rifiuta di fare la dichiarazione, il credito pignorato o il possesso del bene di appartenenza del debitore, nei termini indicati dal creditore, si considera non contestato ai fini del procedimento in corso e dell'esecuzione fondata sul provvedimento di assegnazione e il giudice provvede a norma degli articoli 552 o 553.»;
                    

                  

                  
                    
                      
h)
 all'articolo 560, terzo comma, le parole «provvede all'aggiudicazione o all'assegnazione dell'immobile» sono sostituite dalle seguenti «autorizza la vendita»;
                    

                  

                  
                    
                      
i)
 l'articolo 609 è sostituito dal seguente:
                    

                    
                      «Art. 609 (Provvedimenti circa i mobili estranei all'esecuzione). -- Quando nell'immobile si trovano beni mobili che non debbono essere consegnati, l'ufficiale giudiziario intima alla parte tenuta al rilascio ovvero a colui al quale gli stessi risultano appartenere di asportarli, assegnandogli il relativo termine. Dell'intimazione si dà atto a verbale ovvero, se colui che è tenuto a provvedere all'asporto non è presente, mediante atto notificato a spese della parte istante. Quando entro il termine assegnato l'asporto non è stato eseguito l'ufficiale giudiziario, su richiesta e a spese della parte istante, determina, anche a norma dell'articolo 518, primo comma, il presumibile valore di realizzo dei beni ed indica le prevedibili spese di custodia e di asporto.
                    

                    
                      Quando può ritenersi che il valore dei beni è superiore alle spese di custodia e di asporto, l'ufficiale giudiziario, a spese della parte istante, nomina un custode e lo incarica di trasportare i beni in altro luogo. Il custode è nominato a norma dell'articolo 559. In difetto di istanza e di pagamento anticipato delle spese i beni, quando non appare evidente l'utilità del tentativo di vendita di cui al quinto comma, sono considerati abbandonati e l'ufficiale giudiziario, salva diversa richiesta della parte istante, ne dispone lo smaltimento o la distruzione.
                    

                    
                      Se sono rinvenuti documenti inerenti lo svolgimento di attività imprenditoriale o professionale che non sono stati asportati a norma del primo comma, gli stessi sono conservati, per un periodo di due anni, dalla parte istante ovvero, su istanza e previa anticipazione delle spese da parte di quest'ultima, da un custode nominato dall'ufficiale giudiziario. In difetto di istanza e di pagamento anticipato delle spese si applica, in quanto compatibile, quanto previsto dal secondo comma, ultimo periodo. Allo stesso modo si procede alla scadenza del termine biennale di cui al presente comma a cura della parte istante o del custode.
                    

                    
                      Decorso il termine fissato nell'intimazione di cui al primo comma, colui al quale i beni appartengono può, prima della vendita ovvero dello smaltimento o distruzione dei beni a norma del secondo comma, ultimo periodo, chiederne la consegna al giudice dell'esecuzione per il rilascio. Il giudice provvede con decreto e, quando accoglie l'istanza, dispone la riconsegna previa corresponsione delle spese e compensi per la custodia e per l'asporto.
                    

                    
                      Il custode provvede alla vendita senza incanto nelle forme previste per la vendita dei beni mobili pignorati, secondo le modalità disposte dal giudice dell'esecuzione per il rilascio. Si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 530 e seguenti del codice di procedura civile. La somma ricavata è impiegata per il pagamento delle spese e dei compensi per la custodia, per l'asporto e per la vendita, liquidate dal giudice dell'esecuzione per il rilascio. Salvo che i beni appartengano ad un soggetto diverso da colui che è tenuto al rilascio, l'eventuale eccedenza è utilizzata per il pagamento delle spese di esecuzione liquidate a norma dell'articolo 611.
                    

                    
                      In caso di infruttuosità della vendita nei termini fissati dal giudice dell'esecuzione, si procede a norma del secondo comma, ultimo periodo.
                    

                    
                      Se le cose sono pignorate o sequestrate, l'ufficiale giudiziario dà immediatamente notizia dell'avvenuto rilascio al creditore su istanza del quale fu eseguito il pignoramento o il sequestro, e al giudice dell'esecuzione per l'eventuale sostituzione del custode.»;
                    

                  

                

                
                  
                    2. Alle disposizioni per l'attuazione al codice di procedura civile, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 dopo l'articolo 155 sono inseriti i seguenti:
                    

                    
                      «Art. 155-bis (Archivio dei rapporti finanziari). -- Per archivio dei rapporti finanziari di cui all'articolo 492-bis, primo comma, del codice si intende la sezione di cui all'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605.
                    

                    
                      Art. 155-ter (Partecipazione del creditore alla ricerca dei beni da pignorare con modalità telematiche). -- La partecipazione del creditore alla ricerca dei beni da pignorare di cui all'articolo 492-bis del codice ha luogo a norma dell'articolo 165 di queste disposizioni.
                    

                    
                      Nei casi di cui all'articolo 492-bis, sesto e settimo comma, l'ufficiale giudiziario, terminate le operazioni di ricerca dei beni con modalità telematiche, comunica al creditore le banche dati interrogate e le informazioni dalle stesse risultanti a mezzo telefax o posta elettronica anche non certificata, dandone atto a verbale. Il creditore entro dieci giorni dalla comunicazione indica all'ufficiale giudiziario i beni da sottoporre ad esecuzione; in mancanza la richiesta di pignoramento perde efficacia.
                    

                    
                      Art. 155-quater (Modalità di accesso alle banche dati). - Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuati i casi, i limiti e le modalità di esercizio della facoltà di accesso alle banche dati di cui al primo comma dell'articolo 492-bis del codice, nonché le modalità di trattamento e conservazione dei dati e le cautele a tutela della riservatezza dei debitori. Con il medesimo decreto sono individuate le ulteriori banche dati delle pubbliche amministrazioni o alle quali le stesse possono accedere, che l'ufficiale giudiziario può interrogare tramite collegamento telematico diretto o mediante richiesta al titolare dei dati.
                    

                    
                      Il Ministro della giustizia può procedere al trattamento dei dati acquisiti senza provvedere all'informativa di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
                    

                    
                      È istituito, presso ogni ufficio notifiche, esecuzioni e protesti, il registro cronologico denominato "Modello ricerca beni", conforme al modello adottato con il decreto del Ministro della giustizia di cui al primo comma.
                    

                    
                      L'accesso da parte dell'ufficiale giudiziario alle banche dati di cui all'articolo 492-bis del codice e a quelle individuate con il decreto di cui al primo comma è gratuito. La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche all'accesso effettuato a norma dell'articolo 155-quinquies di queste disposizioni.
                    

                    
                      Art. 155-quinquies (Accesso alle banche dati tramite i gestori). - Quando le strutture tecnologiche, necessarie a consentire l'accesso diretto da parte dell'ufficiale giudiziario alle banche dati di cui all'articolo 492-bis del codice e a quelle individuate con il decreto di cui all'articolo 155-quater, primo comma, non sono funzionanti, il creditore procedente, previa autorizzazione a norma dell'articolo 492-bis, primo comma, del codice, può ottenere dai gestori delle banche dati previste dal predetto articolo e dall'articolo 155-quater di queste disposizioni le informazioni nelle stesse contenute.».
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 dopo l'articolo 164 è aggiunto il seguente:
                    

                    
                      «Art. 164-bis (Infruttuosità dell'espropriazione forzata). - Quando risulta che non è più possibile conseguire un ragionevole soddisfacimento delle pretese dei creditori, anche tenuto conto dei costi necessari per la prosecuzione della procedura, delle probabilità di liquidazione del bene e del presumibile valore di realizzo, è disposta la chiusura anticipata del processo esecutivo.».
                    

                  

                

                
                  
                    3. Al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 all'articolo 13, dopo il comma 1-quater è inserito il seguente:
                    

                    
                      «1-quinquies. Per il procedimento introdotto con l'istanza di cui all'articolo 492-bis, primo comma, del codice di procedura civile il contributo dovuto è pari ad euro 43 e non si applica l'articolo 30»;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 all'articolo 14, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
                    

                    
                      «1-bis. La parte che fa istanza a norma dell'articolo 492-bis, primo comma, del codice di procedura civile è tenuta al pagamento contestuale del contributo unificato.»;
                    

                  

                

                
                  
                    4. Al decreto del Presidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229, sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 all'articolo 107, secondo comma, dopo le parole «sono addetti» sono aggiunte le seguenti:
                    

                    
                      «, il verbale di cui all'articolo 492-bis del codice di procedura civile»;
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 all'articolo 122, dopo il primo comma, sono aggiunti i seguenti:
                    

                    
                      «Quando si procede alle operazioni di pignoramento presso terzi a norma dell'articolo 492-bis del codice di procedura civile o di pignoramento mobiliare, gli ufficiali giudiziari sono retribuiti mediante un ulteriore compenso, che rientra tra le spese di esecuzione, stabilito dal giudice dell'esecuzione:
                    

                    
                      a) in una percentuale del 5 per cento sul valore di assegnazione o sul ricavato della vendita dei beni mobili pignorati fino ad euro 10.000,00, in una percentuale del 2 per cento sul ricavato della vendita o sul valore di assegnazione dei beni mobili pignorati da euro 10.001,00 fino ad euro 25.000,00 e in una percentuale del 1 per cento sull'importo superiore;
                    

                    
                      b) in una percentuale del 6 per cento sul ricavato della vendita o sul valore di assegnazione dei beni e dei crediti pignorati ai sensi degli articoli 492-bis del codice di procedura civile fino ad euro 10.000,00, in una percentuale del 4 per cento sul ricavato della vendita o sul valore di assegnazione dei beni e dei crediti pignorati da euro 10.001,00 fino ad euro 25.000,00 ed in una percentuale del 3 per cento sull'importo superiore.
                    

                    
                      In caso di conversione del pignoramento ai sensi dell'articolo 495 del codice di procedura civile, il compenso è determinato secondo le percentuali di cui alla lettera a) ridotte della metà, sul valore dei beni o dei crediti pignorati o, se maggiore, sull'importo della somma versata.
                    

                    
                      In caso di estinzione o di chiusura anticipata del processo esecutivo il compenso è posto a carico del creditore procedente ed è liquidato dal giudice dell'esecuzione nella stessa percentuale di cui al comma precedente calcolata sul valore dei beni pignorati o, se maggiore, sul valore del credito per cui si procede.
                    

                    
                      In ogni caso il compenso dell'ufficiale giudiziario calcolato ai sensi dei commi secondo, terzo e quarto non può essere superiore ad un importo pari al 5 per cento del valore del credito per cui si procede.
                    

                    
                      Le somme complessivamente percepite a norma dei commi secondo, terzo, quarto e quinto sono attribuite dall'ufficiale giudiziario dirigente l'ufficio nella misura del sessanta per cento all'ufficiale o al funzionario che ha proceduto alle operazioni di pignoramento. La residua quota del quaranta per cento è distribuita dall'ufficiale giudiziario dirigente l'ufficio, in parti uguali, tra tutti gli altri ufficiali e funzionari preposti al servizio esecuzioni. Quando l'ufficiale o il funzionario che ha eseguito il pignoramento è diverso da colui che ha interrogato le banche dati previste dall'articolo 492-bis del codice di procedura civile e dal decreto di cui all'articolo 155-quater delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile, il compenso di cui al primo periodo del presente comma è attribuito nella misura del cinquanta per cento ciascuno.».
                    

                  

                

                
                  
                    5. All'articolo 7, nono comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, è inserito, in fine, il seguente periodo:
                  

                  
                    «Le informazioni comunicate sono altresì utilizzabili dall'autorità giudiziaria ai fini della ricostruzione dell'attivo e del passivo nell'ambito di procedure concorsuali, di procedimenti in materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di patrimoni altrui. Nei casi di cui al periodo precedente l'autorità giudiziaria si avvale per l'accesso dell'ufficiale giudiziario secondo le disposizioni relative alla ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare.».
                  

                

                
                  
                    6. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo giorno dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                  

                

              

              
                
                  Art. 20.
                

                
                  (Monitoraggio delle procedure esecutive individuali e concorsuali

                  e deposito della nota di iscrizione a ruolo con modalità telematiche)
                

                
                  
                    1. All'articolo 16-bis del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo il comma 9, sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:
                  

                  
                    «9-ter. Unitamente all'istanza di cui all'articolo 119, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, il curatore deposita un rapporto riepilogativo finale redatto in conformità a quanto previsto dall'articolo 33, quinto comma, del medesimo regio decreto. Conclusa l'esecuzione del concordato preventivo con cessione dei beni, si procede a norma del periodo precedente, sostituendo il liquidatore al curatore.
                  

                  
                    9-quater. Il commissario giudiziale della procedura di concordato preventivo di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 ogni sei mesi successivi alla presentazione della relazione di cui all'articolo 172, primo comma, del predetto regio decreto redige un rapporto riepilogativo secondo quanto previsto dall'articolo 33, quinto comma, dello stesso regio decreto e lo trasmette ai creditori a norma dell'articolo 171, secondo comma, del predetto regio decreto. Conclusa l'esecuzione del concordato si applica il comma 9-ter, sostituendo il commissario al curatore.
                  

                  
                    9-quinquies. Entro dieci giorni dall'approvazione del progetto di distribuzione, il professionista delegato a norma dell'articolo 591-bis del codice di procedura civile deposita un rapporto riepilogativo finale delle attività svolte.
                  

                  
                    9-sexies. I rapporti riepilogativi periodici e finali previsti per le procedure concorsuali e il rapporto riepilogativo finale previsto per i procedimenti di esecuzione forzata devono essere depositati con modalità telematiche nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici, nonché delle apposite specifiche tecniche del responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia. I relativi dati sono estratti ed elaborati, a cura del Ministero della giustizia, anche nell'ambito di rilevazioni statistiche nazionali.».
                  

                

                
                  
                    2. Al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono apportate le seguenti modificazioni:
                  

                  
                    
                      
a)
 all'articolo 40, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
                    

                    
                      «1-bis. Il commissario straordinario, redige ogni sei mesi una relazione sulla situazione patrimoniale dell'impresa e sull'andamento della gestione in conformità a modelli standard stabiliti con decreto, avente natura non regolamentare, del Ministero dello sviluppo economico. La relazione di cui al periodo precedente è trasmessa al predetto Ministero con modalità telematiche.».
                    

                  

                  
                    
                      
b)
 all'articolo 75, al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
                    

                    
                      «Il bilancio finale della procedura e il conto della gestione sono redatti in conformità a modelli standard stabiliti con decreto, avente natura non regolamentare, del Ministero di cui al periodo che precede, al quale sono sottoposti con modalità telematiche.».
                    

                  

                

                
                  
                    3. I dati risultanti dai rapporti riepilogativi periodici e finali di cui agli articoli 40 e 75, comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, sono estratti ed elaborati, a cura del Ministero dello sviluppo economico, nell'ambito di rilevazioni statistiche nazionali».
                  

                

                
                  
                    4. Per l'attuazione delle disposizioni del commi 1 e 2 il Ministero competente provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
                  

                

                
                  
                    5. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle procedure concorsuali ed ai procedimenti di esecuzione forzata pendenti, a decorrere dal novantesimo giorno dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del provvedimento contenente le specifiche tecniche di cui all'articolo 16-bis, comma 9-sexies del D.L. n. 179/2012.
                  

                

                
                  
                    6. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 si applicano, anche alle procedure di amministrazione straordinaria pendenti, a decorrere dal novantesimo giorno dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dei decreti previsti all'articolo 40, comma 1-bis, e 75, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270.
                  

                

              

            

            
              
                Capo VI
              

              
                MISURE PER IL MIGLIORAMENTO DELL'ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA
              

              
                
                  Art. 21.
                

                
                  (Disposizioni in tema di tramutamenti successivi dei magistrati)
                

                
                  
                    1. Al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, dopo l'articolo 10 è aggiunto il seguente:
                  

                  
                    «Art. 10-bis (Termine per l'assunzione delle funzioni in caso di tramutamenti successivi). -- Il Consiglio superiore della magistratura espleta, di regola due volte all'anno, le procedure di tramutamento successivo dei magistrati e le definisce entro quattro mesi.
                  

                  
                    Il Ministro della giustizia adotta un solo decreto per tutti i magistrati tramutati nell'ambito della medesima procedura indetta con unica delibera del Consiglio superiore della magistratura.
                  

                  
                    Il Consiglio superiore della magistratura, nel disporre il tramutamento che comporta o rende più grave una scopertura del trentacinque per cento dell'organico dell'ufficio giudiziario di appartenenza del magistrato interessato alla procedura, delibera la sospensione dell'efficacia del provvedimento sino alla delibera di copertura del posto lasciato vacante. La sospensione dell'efficacia di cui al periodo che precede cessa comunque decorsi sei mesi dall'adozione della delibera. Il presente comma non si applica quando l'ufficio di destinazione oggetto della delibera di tramutamento ha una scopertura uguale o superiore alla percentuale di scopertura dell'ufficio di provenienza.
                  

                  
                    Si applicano le disposizioni dell'articolo 10.».
                  

                

                
                  
                    2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle procedure di tramutamento avviate con delibera del Consiglio superiore della magistratura adottata successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
                  

                

              

            

            
              
                Capo VII
              

              
                DISPOSIZIONI FINALI
              

              
                
                  Art. 22.
                

                
                  (Disposizioni finanziarie)
                

                
                  
                    1. All'onere derivante dalle disposizioni di cui agli articoli 18 e 20, pari a euro 550.000,00 per l'anno 2014 e a euro 100.000,00 a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
                  

                

                
                  
                    2. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli 3, 6 e 12, valutate in euro 4,3 milioni, si provvede con le maggiori entrate di cui all'articolo 19.
                  

                

                
                  
                    3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
                  

                

              

              
                
                  Art. 23.
                

                
                  (Entrata in vigore)
                

                
                  
                    1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
                  

                  
                    Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
                  

                

              

            

            
              
                Dato a Roma, addì 12 settembre 2014.
              

              
                NAPOLITANO
              

              
                Renzi -- Orlando -- Padoan
              

              
                Visto, il Guardasigilli: Orlando
              

            

          

        

      

    



      

      
        
          
            
              
                	
                  Senato della Repubblica
                
                	
                  XVII LEGISLATURA
                
              

            
          

          
            N. 1612
          

          
            
              
                Senato della Repubblica
              

            

            
              
                Attesto che il Senato della Repubblica, il 23 ottobre 2014, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo:
              

              
                Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile
              

            

          

        

        
          
            Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. Il decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, recante misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell'arretrato in materia di processo civile, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
              

            

            
              
                2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
              

            

          

          
            
              IL PRESIDENTE
            

          

        

        
          
            Allegato
          

          
            MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE

            AL DECRETO-LEGGE 12 SETTEMBRE 2014, N. 132
          

          
            All'articolo 1:
          

          
            al comma 1 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Tale facoltà è consentita altresì nelle cause vertenti su diritti che abbiano nel contratto collettivo di lavoro la propria fonte esclusiva, quando il contratto stesso abbia previsto e disciplinato la soluzione arbitrale. Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro in materia di responsabilità extracontrattuale o aventi ad oggetto il pagamento di somme di denaro, nei casi in cui sia parte del giudizio una pubblica amministrazione, il consenso di questa alla richiesta di promuovere il procedimento arbitrale avanzata dalla sola parte privata si intende in ogni caso prestato, salvo che la pubblica amministrazione esprima il dissenso scritto entro trenta giorni dalla richiesta»;
          

          
            al comma 2:
          

          
            al primo periodo, dopo le parole: «del collegio arbitrale» sono aggiunte le seguenti: «per le controversie di valore superiore ad euro 100.000 e, ove le parti lo decidano concordemente, di un arbitro per le controversie di valore inferiore ad euro 100.000»;
          

          
            al secondo periodo, le parole da: «tra gli avvocati iscritti» fino a: «condanne disciplinari definitive» sono sostituite dalle seguenti: «tra gli avvocati iscritti da almeno cinque anni nell'albo dell'ordine circondariale che non hanno subito negli ultimi cinque anni condanne definitive comportanti la sospensione dall'albo»;
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. La funzione di consigliere dell'ordine e l'incarico arbitrale di cui al presente articolo sono incompatibili. Tale incompatibilità si estende anche per i consiglieri uscenti per una intera consiliatura successiva alla conclusione del loro mandato»;
          

          
            al comma 4, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «È in facoltà degli arbitri, previo accordo tra le parti, richiedere che il termine per il deposito del lodo sia prorogato di ulteriori trenta giorni»;
          

          
            al comma 5, dopo le parole: «Ministro della giustizia» sono inserite le seguenti: «, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,»;
          

          
            dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
          

          
            «5-bis. Con il decreto di cui al comma 5 sono altresì stabiliti i criteri per l'assegnazione degli arbitrati tra i quali, in particolare, le competenze professionali dell'arbitro, anche in relazione alle ragioni del contendere e alla materia oggetto della controversia, nonché il principio della rotazione nell'assegnazione degli incarichi, prevedendo altresì sistemi di designazione automatica».
          

          
            All'articolo 2:
          

          
            al comma 1, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle seguenti: «uno o più avvocati»;
          

          
            dopo il comma 1 è inserito il seguente:
          

          
            «1-bis. È fatto obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di affidare la convenzione di negoziazione alla propria avvocatura, ove presente»;
          

          
            al comma 2:
          

          
            alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e non superiore a tre mesi, prorogabile per ulteriori trenta giorni su accordo tra le parti»;
          

          
            alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o vertere in materia di lavoro»;
          

          
            al comma 5, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle seguenti: «uno o più avvocati»;
          

          
            nella rubrica, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle seguenti: «uno o più avvocati».
          

          
            All'articolo 3, comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il termine di cui ai commi 1 e 2, per materie soggette ad altri termini di procedibilità, decorre unitamente ai medesimi».
          

          
            All'articolo 5:
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. L'accordo di cui al comma 1 deve essere integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo comma, del codice di procedura civile»;
          

          
            al comma 3, le parole: «previsti dall'articolo 2643 del codice civile» sono sostituite dalle seguenti: «soggetti a trascrizione»;
          

          
            dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
          

          
            «4-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "L'accordo di cui al periodo precedente deve essere integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell'articolo 480, secondo comma, del codice di procedura civile"».
          

          
            All'articolo 6:
          

          
            al comma 1, le parole: «da un avvocato» sono sostituite dalle seguenti: «da almeno un avvocato per parte» e le parole: «10 dicembre» sono sostituite dalle seguenti: «1º dicembre»;
          

          
            il comma 2 è sostituito dal seguente:
          

          
            «2. In mancanza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero economicamente non autosufficienti, l'accordo raggiunto a seguito di convenzione di negoziazione assistita è trasmesso al procuratore della Repubblica presso il tribunale competente il quale, quando non ravvisa irregolarità, comunica agli avvocati il nullaosta per gli adempimenti ai sensi del comma 3. In presenza di figli minori, di figli maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave ovvero economicamente non autosufficienti, l'accordo raggiunto a seguito di convenzione di negoziazione assistita deve essere trasmesso entro il termine di dieci giorni al procuratore della Repubblica presso il tribunale competente, il quale, quando ritiene che l'accordo risponde all'interesse dei figli, lo autorizza. Quando ritiene che l'accordo non risponde all'interesse dei figli, il procuratore della Repubblica lo trasmette, entro cinque giorni, al presidente del tribunale, che fissa, entro i successivi trenta giorni, la comparizione delle parti e provvede senza ritardo. All'accordo autorizzato si applica il comma 3»;
          

          
            al comma 3, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Nell'accordo si dà atto che gli avvocati hanno tentato di conciliare le parti e le hanno informate della possibilità di esperire la mediazione familiare e che gli avvocati hanno informato le parti dell'importanza per il minore di trascorrere tempi adeguati con ciascuno dei genitori»;
          

          
            al comma 4, primo periodo, le parole: «secondo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «terzo periodo» e le parole: «da euro 5.000 ad euro 50.000» sono sostituite dalle seguenti: «da euro 2.000 ad euro 10.000»;
          

          
            il comma 5 è sostituito dal seguente:
          

          
            «5. Al decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) all'articolo 49, comma 1, dopo la lettera g) è inserita la seguente:
          

          
            "g-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di cessazione degli effetti civili del matrimonio e di scioglimento del matrimonio";
          

          
            b) all'articolo 63, comma 2, dopo la lettera h) è aggiunta la seguente:
          

          
            "h-bis) gli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio";
          

          
            c) all'articolo 69, comma 1, dopo la lettera d) è inserita la seguente:
          

          
            "d-bis) degli accordi raggiunti a seguito di convenzione di negoziazione assistita da uno o più avvocati ovvero autorizzati, conclusi tra coniugi al fine di raggiungere una soluzione consensuale di separazione personale, di cessazione degli effetti civili del matrimonio, di scioglimento del matrimonio"»;
          

          
            nella rubrica, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle seguenti: «uno o più avvocati».
          

          
            L'articolo 7 è soppresso.
          

          
            All'articolo 9, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
          

          
            «4-bis. La violazione delle prescrizioni di cui al comma 1 e degli obblighi di lealtà e riservatezza di cui al comma 2 costituisce per l'avvocato illecito disciplinare».
          

          
            All'articolo 10, comma 1, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle seguenti: «uno o più avvocati».
          

          
            All'articolo 11, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
          

          
            «2-bis. Il Ministro della giustizia trasmette alle Camere, con cadenza annuale, una relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni di cui al presente capo, contenente, in particolare, i dati trasmessi ai sensi del comma 2, distinti per tipologia di controversia, unitamente ai dati relativi alle controversie iscritte a ruolo nell'anno di riferimento, a loro volta distinti per tipologia».
          

          
            Nella rubrica del capo II, le parole: «un avvocato» sono sostituite dalle seguenti: «uno o più avvocati».
          

          
            All'articolo 12:
          

          
            al comma 1, le parole: «innanzi all'ufficiale dello stato civile» sono sostituite dalle seguenti: «innanzi al sindaco, quale ufficiale dello stato civile a norma dell'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396,», dopo le parole: «atto di matrimonio,» sono inserite le seguenti: «con l'assistenza facoltativa di un avvocato,» e le parole: «10 dicembre» sono sostituite dalle seguenti: «1º dicembre»;
          

          
            al comma 2, dopo la parola: «grave» sono inserite le seguenti: «ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104,»;
          

          
            al comma 3, dopo le parole: «delle parti personalmente» sono inserite le seguenti: «, con l'assistenza facoltativa di un avvocato,» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Nei soli casi di separazione personale, ovvero di cessazione degli effetti civili del matrimonio o di scioglimento del matrimonio secondo condizioni concordate, l'ufficiale dello stato civile, quando riceve le dichiarazioni dei coniugi, li invita a comparire di fronte a sé non prima di trenta giorni dalla ricezione per la conferma dell'accordo anche ai fini degli adempimenti di cui al comma 5. La mancata comparizione equivale a mancata conferma dell'accordo»;
          

          
            al comma 5, lettera c), capoverso d-ter), le parole: «gli accordi» sono sostituite dalle seguenti: «degli accordi».
          

          
            All'articolo 13, il comma 1 è sostituito dal seguente:
          

          
            «1. All'articolo 92 del codice di procedura civile, il secondo comma è sostituito dal seguente:
          

          
            "Se vi è soccombenza reciproca ovvero nel caso di assoluta novità della questione trattata o mutamento della giurisprudenza rispetto alle questioni dirimenti, il giudice può compensare le spese tra le parti, parzialmente o per intero"».
          

          
            L'articolo 15 è soppresso.
          

          
            All'articolo 16, comma 1, le parole: «dal 6 al 31 agosto di ciascun anno» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1º al 31 agosto di ciascun anno».
          

          
            All'articolo 17, comma 1, primo capoverso, le parole: «da quando ha inizio un procedimento di cognizione» sono sostituite dalle seguenti: «dal momento in cui è proposta domanda giudiziale».
          

          
            All'articolo 18:
          

          
            al comma 1:
          

          
            alla lettera a), capoverso, le parole: «dieci giorni», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «quindici giorni» e dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «La conformità di tali copie è attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini del presente articolo»;
          

          
            alla lettera b), capoverso, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: «La conformità di tali copie è attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini del presente articolo» e, all'ultimo periodo, le parole: «primo periodo» sono sostituite dalle seguenti: «secondo periodo»;
          

          
            alla lettera c), capoverso Art. 557:
          

          
            al secondo comma, le parole: «dieci giorni» sono sostituite dalle seguenti: «quindici giorni» e dopo il primo periodo è inserito il seguente: «La conformità di tali copie è attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini del presente articolo»;
          

          
            al terzo comma, le parole: «dieci giorni» sono sostituite dalle seguenti: «quindici giorni»;
          

          
            dopo il comma 2 è inserito il seguente:
          

          
            «2-bis. Alle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile, dopo l'articolo 164-bis, introdotto dall'articolo 19, comma 2, lettera b), del presente decreto, è inserito il seguente:
          

          
            "Art. 164-ter. - (Inefficacia del pignoramento per mancato deposito della nota di iscrizione a ruolo). -- Quando il pignoramento è divenuto inefficace per mancato deposito della nota di iscrizione a ruolo nel termine stabilito, il creditore entro cinque giorni dalla scadenza del termine ne fa dichiarazione al debitore e all'eventuale terzo, mediante atto notificato. In ogni caso ogni obbligo del debitore e del terzo cessa quando la nota di iscrizione a ruolo non è stata depositata nei termini di legge.
          

          
            La cancellazione della trascrizione del pignoramento si esegue quando è ordinata giudizialmente ovvero quando il creditore pignorante dichiara, nelle forme richieste dalla legge, che il pignoramento è divenuto inefficace per mancato deposito della nota di iscrizione a ruolo nel termine stabilito"»;
          

          
            al comma 3, le parole: «ai commi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «ai commi 1, 2 e 2-bis».
          

          
            All'articolo 19:
          

          
            al comma 1:
          

          
            la lettera a) è sostituita dalla seguente:
          

          
            «a) all'articolo 26, il secondo comma è sostituito dal seguente:
          

          
            "Per l'esecuzione forzata su autoveicoli, motoveicoli e rimorchi è competente il giudice del luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede"»;
          

          
            alla lettera d), capoverso Art. 492-bis, terzo comma, le parole: «dieci giorni» sono sostituite dalle seguenti: «quindici giorni»;
          

          
            dopo la lettera d) sono inserite le seguenti:
          

          
            «d-bis) all'articolo 503 è aggiunto, in fine, il seguente comma:
          

          
            "L'incanto può essere disposto solo quando il giudice ritiene probabile che la vendita con tale modalità abbia luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore del bene, determinato a norma dell'articolo 568";
          

          
            d-ter) dopo l'articolo 521 è inserito il seguente:
          

          
            "Art. 521-bis. - (Pignoramento e custodia di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi). -- Il pignoramento di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi si esegue mediante notificazione al debitore e successiva trascrizione di un atto nel quale si indicano esattamente, con gli estremi richiesti dalla legge speciale per la loro iscrizione nei pubblici registri, i beni e i diritti che si intendono sottoporre ad esecuzione, e gli si fa l'ingiunzione prevista nell'articolo 492. Il pignoramento contiene altresì l'intimazione a consegnare entro dieci giorni i beni pignorati, nonché i titoli e i documenti relativi alla proprietà e all'uso dei medesimi, all'istituto vendite giudiziarie autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel quale è compreso il luogo in cui il debitore ha la residenza, il domicilio, la dimora o la sede.
          

          
            Col pignoramento il debitore è costituito custode dei beni pignorati e di tutti gli accessori comprese le pertinenze e i frutti, senza diritto a compenso.
          

          
            Al momento della consegna l'istituto vendite giudiziarie assume la custodia del bene pignorato e ne dà immediata comunicazione al creditore pignorante, a mezzo posta elettronica certificata ove possibile.
          

          
            Decorso il termine di cui al primo comma, gli organi di polizia che accertano la circolazione dei beni pignorati procedono al ritiro della carta di circolazione nonché, ove possibile, dei titoli e dei documenti relativi alla proprietà e all'uso dei beni pignorati e consegnano il bene pignorato all'istituto vendite giudiziarie autorizzato ad operare nel territorio del circondario nel quale è compreso il luogo in cui il bene pignorato è stato rinvenuto. Si applica il terzo comma.
          

          
            Eseguita l'ultima notificazione, l'ufficiale giudiziario consegna senza ritardo al creditore l'atto di pignoramento perché proceda alla trascrizione nei pubblici registri. Entro trenta giorni dalla comunicazione di cui al terzo comma, il creditore deve depositare nella cancelleria del tribunale competente per l'esecuzione la nota di iscrizione a ruolo, con copie conformi del titolo esecutivo, del precetto, dell'atto di pignoramento e della nota di trascrizione. La conformità di tali copie è attestata dall'avvocato del creditore ai soli fini del presente articolo.
          

          
            Il cancelliere forma il fascicolo dell'esecuzione. Il pignoramento perde efficacia quando la nota di iscrizione a ruolo e le copie dell'atto di pignoramento, del titolo esecutivo e del precetto sono depositate oltre il termine di cui al quinto comma.
          

          
            Si applicano in quanto compatibili le disposizioni del presente capo"»;
          

          
            la lettera h) è soppressa;
          

          
            dopo la lettera h) sono inserite le seguenti:
          

          
            «h-bis) all'articolo 569, terzo comma, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: "Il giudice con la medesima ordinanza stabilisce le modalità con cui deve essere prestata la cauzione e fissa, al giorno successivo alla scadenza del termine, l'udienza per la deliberazione sull'offerta e per la gara tra gli offerenti di cui all'articolo 573. Il giudice provvede ai sensi dell'articolo 576 solo quando ritiene probabile che la vendita con tale modalità possa aver luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore del bene, determinato a norma dell'articolo 568";
          

          
            h-ter) all'articolo 572, terzo comma, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Se l'offerta è inferiore a tale valore il giudice non può far luogo alla vendita quando ritiene probabile che la vendita con il sistema dell'incanto possa aver luogo ad un prezzo superiore della metà rispetto al valore del bene determinato a norma dell'articolo 568"»;
          

          
            al comma 2:
          

          
            alla lettera a):
          

          
            ai capoversi Art. 155-bis e Art. 155-quater, primo comma, le parole: «primo comma» sono sostituite dalle seguenti: «secondo comma»;
          

          
            dopo il capoverso Art. 155-quinquies è aggiunto il seguente:
          

          
            «Art. 155-sexies. - (Ulteriori casi di applicazione delle disposizioni per la ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare). -- Le disposizioni in materia di ricerca con modalità telematiche dei beni da pignorare si applicano anche per l'esecuzione del sequestro conservativo e per la ricostruzione dell'attivo e del passivo nell'ambito di procedure concorsuali di procedimenti in materia di famiglia e di quelli relativi alla gestione di patrimoni altrui»;
          

          
            alla lettera b) sono premesse le seguenti parole: «al titolo IV, capo I»;
          

          
            al comma 4:
          

          
            alla lettera a), le parole: «il verbale» sono sostituite dalle seguenti: «del verbale»;
          

          
            alla lettera b), primo capoverso, alinea, dopo le parole: «che rientra tra le spese di esecuzione» sono inserite le seguenti: «ed è dimezzato nel caso in cui le operazioni non vengano effettuate entro quindici giorni dalla richiesta»;
          

          
            il comma 6 è sostituito dai seguenti:
          

          
            «6. L'articolo 155-quinquies delle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotto dal comma 2, lettera a), del presente articolo, si applica anche ai procedimenti di cui al comma 5.
          

          
            6-bis. Le disposizioni del presente articolo, fatta eccezione per quelle previste al comma 2, lettera a), limitatamente alle disposizioni di cui all'articolo 155-sexies, e lettera b), e al comma 5, si applicano ai procedimenti iniziati a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
          

          
            Dopo l'articolo 19 è inserito il seguente:
          

          
            «Art. 19-bis. - (Crediti delle rappresentanze diplomatiche e consolari straniere). -- 1. Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche d'ufficio, le somme a disposizione dei soggetti di cui all'articolo 21, comma 1, lettera a), della Convenzione delle Nazioni Unite sulle immunità giurisdizionali degli Stati e dei loro beni, fatta a New York il 2 dicembre 2004, di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 5, depositate su conti correnti bancari o postali, in relazione ai quali il capo della rappresentanza, del posto consolare o il direttore, comunque denominato, dell'organizzazione internazionale in Italia, con atto preventivamente comunicato al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale e all'impresa autorizzata all'esercizio dell'attività bancaria presso cui le medesime somme sono depositate, ha dichiarato che il conto contiene esclusivamente somme destinate all'espletamento delle funzioni dei soggetti di cui al presente comma.
          

          
            2. Effettuate le comunicazioni di cui al comma 1 non possono eseguirsi pagamenti per titoli diversi da quelli per cui le somme sono vincolate.
          

          
            3. Il pignoramento non determina a carico dell'impresa depositaria l'obbligo di accantonamento delle somme di cui al comma 1, ivi comprese quelle successivamente accreditate, e i soggetti di cui al comma 1 mantengono la piena disponibilità delle stesse».
          

          
            All'articolo 20:
          

          
            al comma 1, le parole: «dopo il comma 9» sono sostituite dalle seguenti: «dopo il comma 9-ter», la parola: «9-ter», ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: «9-quater», la parola: «9-quater» è sostituita dalla seguente: «9-quinquies», la parola: «9-quinquies» è sostituita dalla seguente: «9-sexies» e la parola: «9-sexies» è sostituita dalla seguente: «9-septies»;
          

          
            al comma 5, le parole: «9-sexies del D.L. n. 179/2012» sono sostituite dalle seguenti: «9-septies, del decreto-legge n. 179 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012».
          

          
            Nel capo VI, dopo l'articolo 21 è aggiunto il seguente:
          

          
            «Art. 21-bis. - (Istituzione dell'ufficio del giudice di pace di Ostia e ripristino dell'ufficio del giudice di pace di Barra). -- 1. Al decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:
          

          
            a) la tabella A è sostituita dalla tabella di cui all'allegato 1 del presente decreto;
          

          
            b) la tabella B è sostituita dalla tabella di cui all'allegato 2 del presente decreto.
          

          
            2. Alla legge 21 novembre 1991, n. 374, la tabella A è sostituita dalla tabella di cui all'allegato 3 del presente decreto.
          

          
            3. Con decreto del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della magistratura, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinate le piante organiche del personale di magistratura onoraria degli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra e sono altresì apportate le necessarie variazioni alle piante organiche degli altri uffici del giudice di pace.
          

          
            4. Il Consiglio superiore della magistratura definisce, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, la procedura di trasferimento dei magistrati onorari destinati agli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra.
          

          
            5. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono determinate le piante organiche del personale amministrativo degli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra e sono altresì apportate le necessarie variazioni alle piante organiche degli altri uffici del giudice di pace.
          

          
            6. Alla copertura dell'organico del personale amministrativo degli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra si provvede mediante le ordinarie procedure di trasferimento. A coloro i quali, alla data di acquisto di efficacia delle disposizioni di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 156, prestavano servizio presso gli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra, è attribuita preferenza assoluta ai fini del trasferimento previsto dal presente comma.
          

          
            7. Con decreto del Ministro della giustizia è fissata la data di inizio del funzionamento degli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra.
          

          
            8. Gli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra sono competenti per i procedimenti civili e penali introdotti successivamente alla data di cui al comma 7. I procedimenti penali si considerano introdotti dal momento in cui la notizia di reato è acquisita o è pervenuta agli uffici del pubblico ministero.
          

          
            9. Per le spese di funzionamento degli uffici del giudice di pace di Ostia e di Barra è autorizzata la spesa di euro 317.000 a decorrere dall'anno 2015».
          

          
            L'articolo 22 è sostituito dal seguente:
          

          
            «Art. 22. - (Disposizioni finanziarie). -- 1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli 3, 6 e 12 del presente decreto, valutate in euro 4.364.500 annui, e agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui agli articoli 18, 20 e 21-bis del presente decreto, pari a euro 550.000 per l'anno 2014 e a euro 417.000 a decorrere dall'anno 2015, si provvede:
          

          
            a) quanto ad euro 550.000 per l'anno 2014, ad euro 481.500 per l'anno 2015 e ad euro 100.000 a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
          

          
            b) quanto ad euro 381.500 a decorrere dall'anno 2016, mediante corrispondente riduzione della proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2014, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare;
          

          
            c) quanto a 4,3 milioni di euro annui mediante utilizzo delle maggiori entrate di cui all'articolo 19 del presente decreto.
          

          
            2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 12, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il Ministro della giustizia provvede al monitoraggio semestrale delle minori entrate derivanti dall'attuazione del presente decreto e riferisce in merito al Ministro dell'economia e delle finanze. Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scostamenti rispetto alle previsioni di cui al comma 1 del presente articolo, con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede all'aumento degli importi del contributo unificato di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, come modificato dall'articolo 19, comma 3, del presente decreto, nella misura necessaria alla copertura finanziaria delle minori entrate risultanti dall'attività di monitoraggio.
          

          
            3. Il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce senza ritardo alle Camere, con apposita relazione, in merito alle cause degli scostamenti e all'adozione delle misure di cui al secondo periodo del comma 2.
          

          
            4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
          

          
            Sono aggiunti, in fine, i seguenti allegati:
          

          
            
              «Allegato 1
            

            
              "Tabella A - Articolo 1, comma 1
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              Allegato 2
            

            
              "Tabella B - Articolo 1, comma 2
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              Allegato 3
            

            
              "Tabella A - Articolo 2, comma 1
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Axticolo 11
(Raceolta dei dati)

Gli articoli da 7 a 11 riguardano elementi che vanno dalla prescrizione, alla decadenza,
all’obbligo dei difensori della riservatezza, all’antiriciclaggio, alla raccolta dei dati inerenti il
numero dei provvedimenti di omologazione, a cura del Consiglio Nazionale Forense, per la
successiva trasmissione al Ministero della Giustizia con finalitd di monitoraggio e di valutazione di

efficacia dell’istituto, senza determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 12
(Separazidne consensuale, richiesta congiunta di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del
matrimonio e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all 'ufficiale dello stato
civile)

Le norme prevedono la richiesta congiunta di scioglimento innanzi all’ufficiale dello stato
civile, disciplinati dal libro IV del Codice di procedura civile, e Pinapplicabilita dell’istituto in
presenza di figli minori o figli maggiorenni portatori di handicap grave.

Come gia indicato per I’art. 6, dai dati statistici in possesso di questo Ufficio, risulta che il
numero complessivo di procedimenti sopravvenuti in materia di separazione e divorzio consensuali,
ammontano a n. 80.624 casi, dei quali circa il 50% avviene con presenza di figli minori. Il numero
dei procedimenti astrattamente esperibili mediante il ricorso alle disposizioni previste dal presente
articolo ammonta, pertanto, a n. 40.312 casi e si ipotizza ragionevolmente un numero di casi pari a
circan. 7.000 in ragione d’anno che potrebbero avvalersi di tale istituto.

Considerato che, per tale tipologia di j)rocedimenti, il contributo unificato dovuto dalle parti
ammonta a 43,00 euro e che non & dovuto il diritto forfettario di notifica, di cui all’art. 30 del
D.P.R. 115/2002, il minor gettito per Ierario & stato valutato in circa euro 301.000,00.

La norma prevede, altresi, al comma 6, il “diritto fisso” da esigere, da parte dei Comuni,
all’atto della conclusione dell’accordo di separazione, di scioglimento o di cessazione degli effetti

civili del matrimonio, nonché di modifica delle condizioni di separazione o di divorzio, in misura





OPS/DDL S. 1612 - XVII Leg./Testi/htmlimagec2b1f653.png
GIUDICE DI PACE DI MERANO/MERAN

Andriano/Andrian, Avelengo/Hafling, Caines/Kuens, Cermes/Tscherms,
Gargazzone/Gargazon, Lagundo/Algund, Lana/Lana, Marlengo/Marling,
Merano/Meran, Moso in Passiria/Moos in Passeier, Nalles/Nals, Naturno/Naturns,
Parcines/Partschins, Plaus/Plaus, Postal/Burgstall, Rifiano/Riffian, San Leonardo in
Passiria/St. Leonhard in Passeier, San Martino in Passiria/St. Martin in Passeier, San
Pancrazio/St. Pankraz, Scena/Schenna, Senale-San Felice/Unsere Liebe Frau im
Walde-St. Felix, Tesimo/Tisens, Tirolo/Tirol, Ultimo/Ulten, Verano/Voran

GIUDICE DI PACE DI SILANDRO/SCHLANDERS

Castelbello-Ciardes/Kastelbell-Tschars, Curon Venosta/Graun im Vinschgau,
Glorenza/Glurns, Laces/Latsch, Lasa/LLaas, Malles Venosta/Mals, Martello/Martell,
Prato allo Stelvio/Prad am Stilfserjoch, Senales/Schnals, Silandro/Schlanders,
Sluderno/Schluderns, Stelvio/Stilfs, Tubre/Taufers im Miinstertal

GIUDICE DI PACE DI VIPITENO/STERZING

Brennero/Brenner, Campo di Trens/Freienfeld, Fortezza/Franzensfeste,
Racines/Ratschings, Val di Vizze/Pfitsch, Vipiteno/Sterzing

CORTE DI APPELLO DI BRESCIA
CIRCONDARIO DI BERGAMO
GIUDICE DI PACE DI BERGAMO

Albino, Algua, Alme, Almenno San Bartolomeo, Aimenno San Salvatore, Alzano
Lombardo, Ambivere, Ardesio, Averara, Aviatico, Azzano San Paolo, Azzone,
Barzana, Bedulita, Berbenno, Bergamo, Blello, Bonate Sopra, Bonate Sotto,
Bottanuco, Bracca, Branzi, Brembate, Brembate di Sopra, Brembilla, Brumano,
Calusco d'Adda, Camerata Cornello, Capizzone, Capriate San Gervasio, Caprino
Bergamasco, Carona, Carvico, Casnigo, Cassiglio, Castione della Presolana, Cazzano
Sant'Andrea, Cene, Cerete, Chignolo d'Isola, Cisano Bergamasco, Clusone, Colere,
Colzate, Corna Imagna, Cornalba, Costa Serina, Costa Valle Imagna, Curno, Cusio,
Dalmine, Dossena, Filago, Fino del Monte, Fiorano al Serio, Foppolo, Fuipiano Valle
Imagna, Gandellino, Gandino, Gazzaniga, Gerosa, Gorle, Gorno, Grassobbio, Gromo,
Isola di Fondra, Lallio, Leffe, Lenna, Levate, Locatello, Madone, Mapello,
Medolago, Mezzoldo, Moio de' Calvi, Mozzo, Nembro, Olmo al Brembo, Oltre il
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Castell'Arquato, Castelvetro Piacentino, Cerignale, Coli, Corte Brugnatella,
Cortemaggiore, Farini, Ferriere, Fiorenzuola d'Arda, Gazzola, Gossolengo, Gragnano
Trebbiense, Gropparello, Lugagnano Val d'Arda, Monticelli d'Ongina, Morfasso,
Nibbiano, Ottone, Pecorara, Piacenza, Pianello Val Tidone, Piozzano, Podenzano,
Ponte dell'Olio, Pontenure, Rivergaro, Rottofreno, San Giorgio Piacentino, San Pietro
in Cerro, Sarmato, Travo, Vernasca, Vigolzone, Villanova sull'Arda, Zerba, Ziano
Piacentino

CIRCONDARIO DI RAVENNA
GIUDICE DI PACE DI FAENZA

Bagnara di Romagna, Brisighella, Casola Valsenio, Castel Bolognese, Faenza, Riolo
Terme, Solarolo

GIUDICE DI PACE DI LUGO

Bagnacavallo, Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, Massa Lombarda, Sant'Agata
sul Santerno

GIUDICE DI PACE DI RAVENNA
Alfonsine, Cervia, Ravenna, Russi
CIRCONDARIO DI REGGIO EMILIA
GIUDICE DI PACE DI REGGIO EMILIA

Albinea, Bagnolo in Piano, Baiso, Bibbiano, Boretto, Brescello, Busana, Cadelbosco
di Sopra, Campagnola Emilia, Campegine, Canossa, Carpineti, Casalgrande, Casina,
Castellarano, Castelnovo di Sotto, Castelnovo ne' Monti, Cavriago, Collagna,
Correggio, Fabbrico, Gattatico, Gualtieri, Guastalla, Ligonchio, Luzzara, Montecchio
Emilia, Novellara, Poviglio, Quattro Castella, Ramiseto, Reggio nell'Emilia,
Reggiolo, Rio Saliceto, Rolo, Rubiera, San Martino in Rio, San Polo d'Enza,
Sant'Tlario d'Enza, Scandiano, Toano, Vetto, Vezzano sul Crostolo, Viano, Villa
Minozzo

CIRCONDARIO DI RIMINIT
GIUDICE DI PACE DI RIMINI

Bellaria-Igea Marina, Casteldelci, Cattolica, Coriano, Gemmano, Maiolo, Misano
Adriatico, Mondaino, Monte Colombo, Montefiore Conca, Montegridolfo,
Montescudo, Morciano di Romagna, Novafeltria, Pennabilli, Poggio Berni, Riccione,
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Articolo 2
(Convenzione di negoziazione assistita da un avocato)
Le norme sono volte a favorire accordi tra le parti per risolvere in via amichevole le
controversie, che non devono riguardare diritti indisponibili, tramite *assistenza dei propri avvocati,

con potere di autentica, da parte degli stessi, delle sottoscrizioni apposte alla convenzione.

Articolo 3
(Improcedibilitd)

La convenzione di negoziazione assistita costituisce condizione di procedibilita del ricorso
per via gindiziale, per chi intende esercitare un’azione relativa a controversie disciplinate, a una
controversia in materia di risarcimento del danno da circolazione di veicoli e natanti e fuori dei casi
gia previsti dalla mediazione obbligatoria di cui al D.Lgs. 28/2010, per chi intende proporre in
giudizio la domanda di pagamento a qualsiasi titolo di somme non eccedenti 50mila euro. Sul piano
processuale & riproposta la disciplina gia contenuta nel Decreto Legislativo 4 marzo 2010, n. 28.

Le disposizioni sono tese, pertanto, a deflazionare consistentemente il contenzioso
giudiziario con evidenti effetti di risparmio in termini di risorse umane, finanziarie e strumentali,
connesse allo svolgimento dei procedimenti civili.

Purtuttavia, la procedura di negoziazione assistita potrebbe determinare effetti di minor
gettito per mancato introito del contributo unificato, nei casi in cui il raggiungimento dell’accordo
tra le parti esclude il ricorso alla controversia per via giudiziaria.

In mancanza di dati analitici utili a valutare con sufficiente attendibilitd i possibili effetti
finanziari sopra evidenziati, si stima prudenzialmente in circa 3,5 milioni di euro, in ragione d’anno,
il minor gettito derivante dall’introduzione delle disposizioni in esame, tenuto conto
dell’impossibilita di stabilire a priori il numero di procedimenti che potranno essere definiti
attraverso la procedura della negoziazione assistita ¢ che non saranne iscritti a ruolo, determinando
effetti di minor gettito per Perario.

Purtuttavia si & ipotizzato che un numero pari a circa 35.000 procedimenti all’anno saranmo

. definiti con la procedura della negoziazione assistita, calcolando un importo medio del contributo
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Dai dati statistici in possesso di guesto Ufficio, risulta che il numero complessivo di
procedimenti sopravvenuti in materia di separazione e divorzio consensuvali, ammontano an. 80.624
casi, dei quali circa il 50% avviene con presenza di figli minori. Il numero dei procedimenti
astrattamente esperibili mediante Vistituto della convenzione della negoziazione assistita da un
avvocato, ammonta, pertanto, a n. 40.312 casi e si ipotizza un pumero di casi pari a circan. 10.000
in ragione d’anno che aderiranno all’istituto della negoziazione assistita di un avvocato, mentre altri
7.000 casi si pud prevedere ['utilizzo delle disposizioni contenute nel successivo art. 12
(Separazione consensuale, richiesta congiunta di scioglimento o di cessazione degli effetti civili del
matrimonio e modifica delle condizioni di separazione o di divorzio innanzi all 'ufficiale dello stato
civile

La stima di 10.000 procedimenti riveste carattere di prudenzialita ed & stata determinata sulla
base del 25% dei procedimenti iscritti in materia di separazione personale e di cessazione degli
effetti civili del matrimonio rilevati nel periodo 2012, senza la presenza di figli minori (40.312 x 25
100 = circa 10.000). | |

Considerato che, per tale tipologia di procedimenti, il contributo unificato dovuto dalle parti
ammonta a 43,00 euro e che non é dovuto il diritto forfettatio di notifica, di cui all’art. 30 del
D.P.R. 115/2002, il minor gettito per I’erario & stato valutato in circa euro 430.000,00.

Si prevede, altresl, P’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria, da euro Smila a

euro 50mila, per ’avvocato inadempiente agli obblighi di frasmissione, nel termine di 10 giomni,

all'Ufficiale dello stato civile, della copia autentica e certificata dell’accordo.

Articolo 7
(Conciliazione avente per oggetto diritti del prestatore di lavoro)

Articolo 8

(Interruzione della prescrizione e della decadenza)
Articolo 9

(Obblight dei difensori e tutela della riservatezza)
Articolo 10

{(Antiriciclaggio)
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DISTRETTO CIRCONDARIO SEDE
REGGIO CALABRIA [LOCRI SIDERNO

CAGLIARI CAGLIARI SINNAI

VENEZIA VERONA SOAVE

NAPOLI BENEVENTO SOLOPACA
CALTANISSETTA CALTANISSETTA SOMMATINO
BRESCIA CREMONA SORESINA

CAGLIARI ORISTANO SORGONO
CATANZARO VIBO VALENTIA SORIANO CALABRO
SASSARI SASSARI SORSO

CATANZARO LAMEZIA TERME SOVERIA MANNELLI
TRIESTE PORDENONE SPILIMBERGO
REGGIO CALABRIA (LOCRI STAITI IN BRANCALEONE
MILANO VOGHERA STRADELLA

TORINO IVREA STRAMBINO
CATANZARO CROTONE STRONGOLI
GENOVA SANREMO TAGGIA

L'AQUILA AVEZZANQ TAGLIACQOZZ0
MESSINA MESSINA TAORMINA

TRIESTE UDINE TARCENTO
CATANZARO CATANZARO TAVERNA

CAGLIARI ORISTANO TERRALBA

VENEZIA VICENZA THIENE

SASSARI SASSARI THIESI

CATANZARO CATANZARO TIRIOLO

ANCONA MACERATA TOLENTINO

BARI LUCERA TORREMAGGIORE
CATANIA CATANIA TRECASTAGNI
POTENZA MATERA TRICARICO

TORINO VERCELLI TRINO

BARI LUCERA TROIA

CATANZARO VIBO VALENTIA TROPEA

VENEZIA VICENZA VALDAGNO

ROMA VITERBO VALENTANOQ
TORINO ALESSANDRIA VALENZA
CALTANISSETTA ENNA VALGUARNERA CAROPEPE
GENOVA SAVONA VARAZZE
CAMPOBASSO SERNIA VENAFRO

TORINO SALUZZO VENASCA

GENOVA SANREMO VENTIMIGLIA
BOLOGNA BOLOGNA VERGATO

BRESCIA BRESCIA VEROLANUOVA
FIRENZE LUCCA VIAREGGIO
BOLOGNA MODENA VIGNOLA

REGGIO CALABRIA |REGGIO CALABRIA VILLA SAN GIOVANNI
L'AQUILA LANCIANO VILLA SANTA MARIA
CALTANISSETTA ENNA VILLAROSA

VENEZIA TREVISO VITTORIO VENETO
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DISTRETTO DI CIRCONDARIO DI

CORTE DI APPELLO TRIBUNALE GIUDICI DI PACE SOPPRESSO NUOVO GIUDICE DI PACE
BRESCIA BERGAMO ALMENNO SAN SALVATORE BERGAMO
BRESCIA BERGAMO CLUSONE BERGAMO
BRESCIA BERGAMO LOVERE GRUMELLO DEL MONTE
BRESCIA BERGAMO ZOGNO BERGAMO
BRESCIA BRESCIA BRENO BRESCIA
BRESCIA BRESCIA GARDONE VAL TROMPIA BRESCIA
BRESCIA BRESCIA ISEQ BRESCIA
BRESCIA BRESCIA LONATO BRESCIA
BRESCIA BRESCIA MONTICHIARI BRESCIA
BRESCIA BRESCIA ORZINUOQVI BRESCIA
BRESCIA BRESCIA SALO' BRESCIA
BRESCIA BRESCIA VEROLANUOVA BRESCIA
BRESCIA CREMONA CASALMAGGIORE CREMONA
BRESCIA CREMONA SORESINA CREMONA
BRESCIA MANTOVA CASTIGLIONE DELLE STIVIERE MANTOVA
BRESCIA MANTOVA GONZAGA MANTOVA
BRESCIA MANTOVA REVERE MANTOVA
CAGLIARI CAGLIARI CARBONIA CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI DECIMOMANNU CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI GUSPINI CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI IGLESIAS CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI MURAVERA CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIAR! PULA CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI SAN NICOLO' GERREI CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI SANTADI CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI SANT'ANTIOCO CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI SENORBI' CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI SERRAMANNA CAGLIARI
CAGLIARI CAGLIARI SINNAI CAGLIARI
CAGLIARI LANUSEI JERZU LANUSEI
CAGLIAR! LANUSEI SEUIL LANUSE!
CAGLIARI ORISTANO ALES ORISTANO
CAGLIAR! ORISTANO BOSA ORISTANO
CAGLIARI ORISTANO BUSACHI ORISTANO
CAGLIARI ORISTANO GHILARZA ORISTANO
CAGLIARI ORISTANO SENEGHE ORISTANO
CAGLIARI ORISTANO SORGONO ORISTANO
CAGLIARI ORISTANO TERRALBA ORISTANO
CALTANISSETTA CALTANISSETTA SANTA CATERINA VILLARMOSA CALTANISSETTA
CALTANISSETTA CALTANISSETTA SOMMATINO CALTANISSETTA
CALTANISSETTA ENNA AIDONE ENNA
CALTANISSETTA ENNA VALGUARNERA CAROPEPE ENNA
CALTANISSETTA ENNA VILLAROSA ENNA
CAMPOBASSO CAMPOBASSO BOIANO CAMPOBASSO
CAMPOBASSO CAMPOBASSO CIVITACAMPOMARANO CAMPOBASSO
CAMPOBASSO CAMPOBASSO RICCIA CAMPOBASSO
CAMPOBASSO ISERNIA FROSOLONE ISERNIA
CAMPOBASSO ISERNIA VENAFRO ISERNIA
CAMPOBASSO LARINO CASACALENDA LARINO
CAMPOBASSO LARINO GUGLIONESI LARINO
CAMPOBASSO LARINO PALATA LARINO
CATANIA CALTAGIRONE GRAMMICHELE CALTAGIRONE
CATANIA CALTAGIRONE MINEO CALTAGIRONE
CATANIA CALTAGIRONE VIZZINI CALTAGIRONE
CATANIA CATANIA LINGUAGLOSSA CATANIA
CATANIA CATANIA TRECASTAGNI CATANIA
CATANIA MODICA ISPICA MODICA
CATANIA MODICA SCICLI MODICA
CATANIA RAGUSA COMISO RAGUSA






OPS/DDL S. 1612 - XVII Leg./Testi/htmlimage44ff2a1a.png
CIRCONDARIO DI CROTONE
GIUDICE DI PACE DI CIRO'
Ciro, Cird Marina, Crucoli, Umbriatico
GIUDICE DI PACE DI CROTONE

Belvedere di Spinello, Caccuri, Carfizzi, Casabona, Castelsilano, Cerenzia, Crotone,
Cutro, Isola di Capo Rizzuto, Melissa, Pallagorio, Rocca di Neto, Roccabernarda, San
Mauro Marchesato, San Nicola dell'Alto, Santa Severina, Savelli, Scandale,
Strongoli, Verzino

GIUDICE DI PACE DI PETILIA POLICASTRO
Cotronei, Mesoraca, Petilia Policastro, Petrona
CIRCONDARIO DI LAMEZIA TERME
GIUDICE DI PACE DI LAMEZIA TERME

Carlopoli, Cicala, Conflenti, Cortale, Curinga, Decollatura, Falema, Feroleto Antico,
Filadelfia, Francavilla Angitola, Gizzeria, Jacurso, Lamezia Terme, Maida,
Martirano, Martirano Lombardo, Motta Santa Lucia, Nocera Terinese, Pianopoli,
Platania, Polia, San Mango d'Aquino, San Pietro a Maida, Serrastretta, Soveria
Mannelli

CIRCONDARIO DI PAOLA
GIUDICE DI PACE DI BELVEDERE MARITTIMO
Belvedere Marittimo, Bonifati, Buonvicino, Diamante, Maiera, Sangineto
GIUDICE DI PACE DI PAOLA

Acquappesa, Aiello Calabro, Amantea, Belmonte Calabro, Cetraro, Cleto, Falconara
Albanese, Fiumefreddo Bruzio, Fuscaldo, Guardia Piemontese, Lago, Longobardi,
Paola, San Lucido, San Pietro in Amantea, Serra d'Aiello

GIUDICE DI PACE DI SCALEA

Aieta, Grisolia, Orsomarso, Praia a Mare, San Nicola Arcella, Santa Domenica Talao,
Santa Maria del Cedro, Scalea, Tortora, Verbicaro
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DISTRETTO DI CIRCONDARIO DI
CORTE Di APPELLO TRIBUNALE GHUDICI D) PACE SOPPRESSO NUOVO GJUDICE DI PACE
PALERMO AGRIGENTO ARAGONA AGRIGENTO
PALERMO AGRIGENTO CAMMARATA AGRIGENTO
PALERMO AGRIGENTO CANICATT!' AGRIGENTO
PALERMO AGRIGENTO CASTELTERMINI AGRIGENTO
PALERMO AGRIGENTO CATTOLICA ERACLEA AGRIGENTO
PALERMO AGRIGENTO FAVARA AGRIGENTO
PALERMO AGRIGENTO PALMA DI MONTECHIARO AGRIGENTO
PALERMO AGRIGENTO RAVANUSA AGRIGENTO
PALERMO MARSALA MAZARA DEL VALLO MARSALA
PALERMO MARSALA SALEMI MARSALA
PALERMO PALERMO MONREALE PALERMO
PALERMO TERMINI IMERESE MEZZOJUSO TERMINI IMERESE
PALERMO TERMINI IMERESE MISILMERI TERMINI IMERESE
PALERMO TERMINI IMERESE MONTEMAGGIORE BELSITO TERMINI IMERESE
PALERMO TERMINI IMERESE PIANA DEGLI ALBANESI TERMINI IMERESE
PALERMO TERMINI IMERESE POLIZZI GENEROSA TERMINI IMERESE
PALERMO TRAPANI CASTELLAMMARE DEL GOLFO ALCAMO
PALERMO TRAPANI ERICE TRAPANI
PERUGIA PERUGIA ASSISI PERUGIA
PERUGIA SPOLETO MONTEFALCO SPOLETO
PERUGIA TERNI AMELIA TERNI
PERUGIA TERNI NARNI TERNI
POTENZA MATERA TRICARICO MATERA
POTENZA MELF! PALAZZO SAN GERVASIO MELFI
POTENZA MELF! RIONERO IN VULTURE MELFI
POTENZA POTENZA GENZANOQ DI LUCANIA POTENZA
POTENZA POTENZA LAURENZANA POTENZA
REGGIO CALABRIA [LOCRI BIANCO LOCRI
REGG!O CALABRIA |LOCRI GIOIOSA IONICA LOCRI
REGGIO CALABRIA |LOCRI SIDERNOQ LOCRI
REGGIO CALABRIA |LOCRI STAITI IN BRANCALEONE LOCRI
REGGIO CALABRIA |REGGIO CALABRIA GALLINA REGGIO CALABRIA

REGGIO CALABRIA

REGGIO CALABRIA

MELITO DI PORTQ SALVO

REGGIO CALABRIA

REGGIO CALABRIA

REGGIO CALABRIA

VILLA SAN GIOVANNI

REGGIO CALABRIA

ROMA CASSINO ARCE CASSINO
ROMA CASSINO ATINA CASSINO
ROMA CIVITAVECCHIA BRACCIANO CIVITAVECCHIA
ROMA CIVITAVECCHIA FIUMICINO CIVITAVECCHIA
ROMA FROSINONE ANAGNI FROSINONE
ROMA FROSINONE CECCANO FROSINONE
ROMA FROSINONE FERENTINO FROSINONE
ROMA LATINA PRIVERNO LATINA
ROMA LATINA SEZZE LATINA
ROMA RIETI AMATRICE RIETI
ROMA RIETI CITTADUCALE RIET!
ROMA RIET) ROCCA SINIBALDA RIETI
ROMA TIVOLI PALOMBARA SABINA TIVOLI
ROMA VELLETRI ALBANO LAZIALE VELLETRI
ROMA VELLETRI ANZIO VELLETR!
ROMA VELLETRI FRASCATI VELLETRI
ROMA VELLETRI GENZANO DI ROMA VELLETRI
ROMA VELLETRI SEGNI VELLETRI
ROMA VITERBO RONCIGLIONE VITERBO
ROMA VITERBO VALENTANO VITERBO
SALERNO SALERNO AMALFI SALERNO
SALERNO SALERNO CAPACCIO SALERNO
SALERNO SALERNO LAVIANO SALERNO
SALERNO SALERNO MONTECORVINO ROVELLA SALERNO
SALERNO SALERNO SAN CIPRIANO PICENTINO SALERNO
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CORTE DI APPELLO DI BOLOGNA
CIRCONDARIO DI BOLOGNA
GIUDICE DI PACE DI BOLOGNA

Anzola dell'Emilia, Argelato, Baricella, Bazzano, Bentivoglio, Bologna, Calderara di
Reno, Casalecchio di Reno, Castel d'Aiano, Castel Maggiore, Castello d'Argile,
Castello di Serravalle, Castenaso, Crespellano, Crevalcore, Galliera, Granarolo
dell'Emilia, Grizzana Morandi, Loiano, Malalbergo, Marzabotto, Minerbio,
Monghidoro, Monte San Pietro, Monterenzio, Monteveglio, Monzuno, Ozzano
dell'Emilia, Pianoro, Sala Bolognese, San Giorgio di Piano, San Giovanni in
Persiceto, San Lazzaro di Savena, San Pietro in Casale, Sant'Agata Bolognese, Sasso
Marconi, Savigno, Vergato, Zola Predosa

GIUDICE DI PACE DI IMOLA

Borgo Tossignano, Budrio, Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo di
Bologna, Castel San Pietro Terme, Dozza, Fontanelice, Imola, Medicina, Molinella,
Mordano

GIUDICE DI PACE DI PORRETTA TERME

Camugnano, Castel di Casio, Castiglione dei Pepoli, Gaggio Montano, Granaglione,
Lizzano in Belvedere, Porretta Terme, San Benedetto Val di Sambro

CIRCONDARIO DI FERRARA
GIUDICE DI PACE DI FERRARA

Argenta, Berra, Bondeno, Cento, Codigoro, Comacchio, Copparo, Ferrara,
Formignana, Goro, Jolanda di Savoia, Lagosanto, Masi Torello, Massa Fiscaglia,
Mesola, Migliarino, Migliaro, Mirabello, Ostellato, Pieve di Cento, Poggio Renatico,
Portomaggiore, Ro, Sant'Agostino, Tresigallo, Vigarano Mainarda, Voghiera

CIRCONDARIO DI FORLI'
GIUDICE DI PACE DI FORLTI'

Bagno di Romagna, Bertinoro, Borghi, Castrocaro Terme e Terra del Sole, Cesena,
Cesenatico, Civitella di Romagna, Dovadola, Forli, Forlimpopoli, Galeata,
Gambettola, Gatteo, Longiano, Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Montiano,
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DISTRETTO DI CIRCONDARIO DI

CORTE DI APPELLO TRIBUNALE GIUDICI DI PACE SOPPRESSO NUOVO GIUDICE D] PACE
ANCONA ANCONA 0SiMO ANCONA
ANCONA ASCOLI PICENO AMANDOLA ASCOLI PICENO
ANCONA ASCOLI PICENO OFFIDA ASCOLI PICENO
ANCONA ASCOL! PICENO SAN BENEDETTO DEL TRONTO ASCOLI PICENO
ANCONA FERMO MONTEGIORGIO FERMO
ANCONA FERMO RIPATRANSONE FERMO
ANCONA FERMO SANT'ELPIDIO A MARE FERMO
ANCONA MACERATA CINGOLI MACERATA
ANCONA MACERATA CIVITANOVA MARCHE MACERATA
ANCONA MACERATA RECANATI MACERATA
ANCONA MACERATA TOLENTINO MACERATA
ANCONA PESARO PERGOLA PESARO

BARI BARI ACQUAVIVA DELLE FONTI BARI

BARI BARI BITONTO BARI

BARI BARI CASAMASSIMA BARI

BARI BARI GIOIA DEL COLLE BARI

BARI BARI MODUGNO BARI

BARI BARI RUTIGLIANO BARI

BARI FOGGIA BOVINO FOGGIA

BARI FOGGIA MONTE SANT'ANGELO MANFREDONIA
BARI FOGGIA ORTA NOVA FOGGIA

BARI LUCERA APRICENA LUCERA

BARI LUCERA CASTELNUOVO DELLA DAUNIA LUCERA

BARI LUCERA TORREMAGGIORE LUCERA

BARI LUCERA TROIA LUCERA

BARI TRANI MOLFETTA TRANI

BARI TRANI RUVO DI PUGLIA TRANI
BOLOGNA BOLOGNA BUDRIO IMOLA
BOLOGNA BOLOGNA SAN GIOVANNI IN PERSICETO BOLOGNA
BOLOGNA BOLOGNA VERGATO BOLOGNA
BOLOGNA FERRARA ARGENTA FERRARA
BOLOGNA FERRARA CENTO FERRARA
BOLOGNA FERRARA CODIGORO FERRARA
BOLOGNA FERRARA COMACCHIO FERRARA
BOLOGNA FERRARA COPPARO FERRARA
BOLOGNA FERRARA PORTOMAGGIORE FERRARA
BOLOGNA FORLY BAGNO DI ROMAGNA FORLYI'
BOLOGNA FORLI' CESENA FORLI'
BOLOGNA MODENA CARPI MODENA
BOLOGNA MODENA FINALE EMILIA MODENA
BOLOGNA MODENA MIRANDOLA MODENA
BOLOGNA MODENA PAVULLO NEL FRIGNANO MODENA
BOLOGNA MODENA SASSUOLO MODENA
BOLOGNA MODENA VIGNOLA MODENA
BOLOGNA PARMA BORGO VAL DI TARO PARMA
BOLOGNA PARMA FIDENZA PARMA
BOLOGNA PJACENZA BETTOLA PIACENZA
BOLOGNA PIACENZA BOBBIO PIACENZA
BOLOGNA PIACENZA BORGONOVO VAL TIDONE PIACENZA
BOLOGNA PIACENZA FIORENZUOLA D'ARDA PIACENZA
BOLOGNA REGGIO EMILIA CASTELNOVO NE' MONTI REGGIO EMILIA
BOLOGNA REGGIO EMILIA CORREGGIO REGGIO EMILIA
BOLOGNA REGGIO EMILIA GUASTALLA REGGIO EMILIA
BOLOGNA REGGIO EMILIA MONTECCHIO EMILIA REGGIO EMILIA
BOLOGNA REGGIO EMILIA SCANDIANO REGGIO EMILIA
BOLOGNA RIMINI NOVAFELTRIA RIMINI
BOILZANO/BOZEN |BOLZANO/BOZEN CALDARO SULLA STRADA DEL VINO/KALTERN AN DER WEINSTRASSE EGNA/NEUMARKT
BOLZANO/BOZEN BOLZANO/BOZEN CHIUSA/KLAUSEN BRESSANONE/BRIXEN
BOLZANO/BOZEN BOLZANO/BOZEN MONGUELFO/WELSBERG BRUNICO/BRUNECK
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11) Verifica dell’esistenza di procedure di infrazicne da parte della Commissione Eurcpea sul
medesimo o analogo oggetto.

Non risultano procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul medesimo o analogo
oggetto.

12) Analisi della compatibilith dell*intervento con gli obblighi internazionali.
D’intervento & pienamente compatibile con gli obblighi internazionali,

13) Indieazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunita europee sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti gindizi innanzi alla Corte di Giustizia dell’Unione europea sul medesimo o
analogo oggetto.

14) Indicazioni delle linee prevalenti della glurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi
innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uomo sul medesimo o analogo oggetto.

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell’uvomo sul medesimo o
analogo oggetto.

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione snl medesimo oggetto da
parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. _

La procedura di negoziazione assistita da un avvocato & nota all’ordinamento francese ed & stata
introdotta nel codice civile francese a seguito dell’approvazione da parte dell’assemblea nazionale
della legge n. 20010-1609 del 22 dicembre 2010, _

I criteri di competenza fissati per I’espropriazione di crediti e per la ricerca dei beni con modalitd
telematiche si pongono in linea con guanto previsto dal § 802e, primo comma, ZPO (codice di
procedura civile tedesco) nel testo in vigore dal 1 gennaio 2013, che atfribuisce la competenza a
ricevere le informazioni sul patrimonio del debitore e la dichiarazione in luogo di giuramento
all’ufficiale giudiziario presso I’ Amtsgericht nella cui circoscrizione il debitore risiede o dimora.

PARTE IIL ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO

1) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessit,
della coerenza con quelle giz in uso.

Viene introdotta la nuova definizione normative di “convenzione di negoziazione assistifa da un
avvocato” corrispondente.ad istituto di nuova introduzione.

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare
rignardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi.
I riferimenti normativi che figurano nello schema di atto normativo sono corretti.

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a
disposizioni vigenti.

Si & fatto ricorso alla tecnica della novella legislativa per le modifiche ed integrazioni al Codice di
procedura civile, alle relative disposizioni per Iattuazione, alla legge 1° dicembre 1970, n. 898 ¢ al

D.L. 179/2012, nonché al RD n. 1368/1941, al dAP.R. n. 115/2002, alla 1. n. 742 del 1969 e alla legge
1. 97 del 1970.

4) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo.

L’intervento normativo non comporta effetti abrogativi impliciti; all’interno del testo normativo sono
presenti abrogazioni esplicite. (art. 26, secondo comma, ¢.p.c. e 492, settimo comma, ¢.p.c.).
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degli applicativi in uso presso ghi uffici giudiziari, gia realizzati dalla stessa Direzione generale, che

hanno comportato le seguenti spese:

- Studio di fattibilita e progettazione 5% del costo stimato

- Realizzazione delle modifiche al Software applicativo 70% del costo stimato

- Collaudo ed assistenza all’installazione presso gli
uffici giudiziari

25% del costo stimato
‘ Axticolo 19
(Misure per 1'efficienza e la Semplz‘ﬁcazz’ohe del processo esecutivo)

La disposizione & tesa a migliorare 1’efficienza dei procedimenti di esecuzione mobiliare
attraverso la possibilita, da parte dell’ufficiale giudiziario, di accedere alle banche dati pubbliche
confenenti informazioni patrimoniali e dei rapporti finanziari rilevanti ai fini dell’esecuzione.

Si prevede, al comama 2 lettera a), che 1’accesso da parte dell’ufficiale giudiziario alle
predette banche dati sia gratuito, cid in applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 50, comma
2, del “Codice dell’amministrazione digitale” di cui al Decreto Legislativo n. 82/2005, secondo il
quale le amministrazioni rendono disponibili le proprie banche dati alle altre amministrazioni
richiedenti, per lo svolgimento dei compiti istituzionali, senza oneri a carico di queste ultime.

L’accesso a tale procedura pud essere autorizzata dal giudice su istanza del creditore
procedente e prevede il pagamento di un contributo unificato alternativo al contributo unificato
dovuto per I’istanza per I’assegnazione ¢ la vendita dei beni pignorati (articolo 14, comma 1, D.P.R.
115/2002) pari ad euro 43,00 (in linea con le recent disposizioni in materia di contributo unificato).

Da una analisi dei dati in possesso a questa amministrazione, & possibile stimare in circa n.
100.000 all’anno le procedure di ricerca con modalita telematica dei beni da pignorare. Il relativo
gettito potrebbe attestarsi gradualmente in circa euro 4.300.000,00 all’anmo (100.000 x 43,00 =
4.300.000,00 euro).

Si precisa, al riguardo, che il contributo unificato dovuto per I’istanza di ricerca con
modalitd telematica dei beni da pignorare, non & alternativo al contribute unificato dovuto per
’istanza per I’assegnazione o la vendita dei beni pignorati (Art. 14, comma 1 del D.P.R. 115/2002).

In tal senso, il gettito che scaturisce dalla disposizione in esame, costituisce una nuova

entrata per il Bilancio dello Stato, che pud essere utilizzata a compensare adeguatamente il minor
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CIRCONDARIO DI CREMONA
GIUDICE DI PACE DI CREMA

Agnadello, Bagnolo Cremasco, Camisano, Campagnola Cremasca, Capergnanica,
Capralba, Casale Cremasco-Vidolasco, Casaletto Ceredano, Casaletto di Sopra,
Casaletto Vaprio, Castel Gabbiano, Chieve, Credera Rubbiano, Crema, Cremosano,
Cumignano sul Naviglio, Dovera, Fiesco, Izano, Madignano, Monte Cremasco,
Montodine, Moscazzano, Offanengo, Palazzo Pignano, Pandino, Pianengo, Pieranica,
Quintano, Ricengo, Ripalta Arpina, Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina, Rivolta
d'Adda, Romanengo, Salvirola, Sergnano, Soncino, Spino d'Adda, Ticengo, Torlino
Vimercati, Trescore Cremasco, Trigolo, Vaiano Cremasco, Vailate

GIUDICE DI PACE DI CREMONA

Acquanegra Cremonese, Annicco, Azzanello, Bonemerse, Bordolano, Ca' d'Andrea,
Cappella Cantone, Cappella de' Picenardi, Casalbuttano ed Uniti, Casalmaggiore,
Casalmorano, Casteldidone, Castelleone, Castelverde, Castelvisconti, Cella Dati,
Cicognolo, Cingia de' Botti, Corte de' Cortesi con Cignone, Corte de' Frati, Cremona,
Crotta d'Adda, Derovere, Drizzona, Formigara, Gabbioneta-Binanuova, Gadesco-
Pieve Delmona, Genivolta, Gerre de' Caprioli, Gombito, Grontardo, Grumello
Cremonese ed Uniti, Gussola, Isola Dovarese, Malagnino, Martignana di Po, Motta
Baluffi, Olmeneta, Ostiano, Paderno Ponchielli, Persico Dosimo, Pescarolo ed Uniti,
Pessina Cremonese, Piadena, Pieve d'Olmi, Pieve San Giacomo, Pizzighettone,
Pozzaglio ed Uniti, Rivarolo del Re ed Uniti, Robecco d'Oglio, San Bassano, San
Daniele Po, San Giovanni in Croce, San Martino del Lago, Scandolara Ravara,
Scandolara Ripa d'Oglio, Sesto ed Uniti, Solarolo Rainerio, Soresina, Sospiro,
Spinadesco, Stagno Lombardo, Torre de' Picenardi, Torricella del Pizzo, Vescovato,
Volongo, Voltido

CIRCONDARIO DI MANTOVA
GIUDICE DI PACE DI ASOLA

Acquanegra sul Chiese, Asola, Canneto sull'Oglio, Casalmoro, Casaloldo,
Casalromano, Castel Goffredo, Ceresara, Mariana Mantovana, Piubega, Redondesco
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DISTRETTO CIRCONDARIO SEDE
VENEZIA ROVIGO FICAROLO

BOLOGNA PARMA FIDENZA

TRENTO TRENTO FIERA DI PRIMIERO
CATANZARO LAMEZIA TERME FILADELFIA

BOLOGNA MODENA FINALE EMILIA
GENQOVA SAVONA FINALE LIGURE
BOLOGNA PIACENZA FIORENZUOLA D'ARDA
ROMA CIVITAVECCHIA FIUMICINO

TRENTO TRENTO FONDO

TORINO CUNEO FOSSANO

L'AQUILA CHIETI FRANCAVILLA AL MARE
ROMA VELLETRI FRASCATI
CAMPOBASSO ISERNIA FROSOLONE

LECCE LECCE GALATINA

MILANO BUSTO ARSIZIO GALLARATE

REGGIO CALABRIA |REGGIO CALABRIA GALLINA

BRESCIA BRESCIA GARDONE VAL TROMPIA
MILANO VARESE GAVIRATE

SASSARI NUORO GAVOI

POTENZA POTENZA GENZANO DI LUCANIA
ROMA VELLETRI GENZANO DI ROMA
CAGLIARI ORISTANO GHILARZA

BARI BARI GIOIA DEL COLLE
REGGIO CALABRIA |LOCRI GIOIOSA 1ONICA
L'AQUILA TERAMO GIULIANOVA

BRESCIA MANTOVA GONZAGA

TRIESTE GORIZIA GRADISCA D'ISONZO
NAPOLI TORRE ANNUNZIATA GRAGNANO

CATANIA CALTAGIRONE GRAMMICHELE
TARANTO TARANTO GROTTAGLIE

NAPOLI ARIANO IRPINO GROTTAMINARDA
L'AQUILA CHIETI GUARDIAGRELE
BOLOGNA REGGIO EMILIA GUASTALLA
CAMPOBASSO LARINO GUGLIONESI

CAGLIARI CAGLIARI GUSPINI

CAGLIARI CAGLIARI IGLESIAS

BRESCIA BRESCIA ISEO

VENEZIA VERONA ISOLA DELLA SCALA
CATANIA MODICA ISPICA

CAGLIARI LANUSEI JERZU

TORINO TORINO LANZO TORINESE
TRIESTE UDINE LATISANA

POTENZA POTENZA LAURENZANA

NAPOLI AVELLINO LAURO

SALERNO SALERNO LAVIANO

VENEZIA VERONA LEGNAGO

VENEZIA ROVIGO LENDINARA
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100.000,00 a regime per il funzionamento e la manutenzione del predetto sistema. Tale
quantificazione & stata fornita dalla Direzione generale del sistemi informativi automatizzati di

questa amministrazione e valutati sulla base di analoghi interventi gid realizzati dalla stessa

Direzione generale.

Riepilogo oneri

2015ea
INTERVENTO 2014 regime
(euro) (euro)
Art. 18 - Introduzione di nuovi atti telematici ed adattamento 150.000,00
dell’infrastruttura per la loro accettazione e gestione
Art. 20 - Realizzazione del sistema centralizzato di raccolta e 400.000.00
di analisi dei dati ai fini del monitoraggio ’
Art. 20 - Spese di funzionamento, aggiomamento e 100.000,00
manutenzione dei sistemi
Totale 550.600,00 | 100.000,00

ART. 21

(Disposizioni in tema di tramutamenti successivi dei magistrati)

Si tratta di una semplificazione delle procedure tese a ridurre i tempi dei posti vacanti
all’esito delle procedure di tramufamento orizzontale dei magistrati, senza determinare nuovi o

maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 22
(Disposizioni finanziarie)
Al fini della copertura finanziaria degli articoli 18 ¢ 20 dell’intervento in esame, si provvede
facendo riferimento alla norma finanziaria gid contenuta nel disegno di legge collegato alla Legge
di Stabilita 2014 (art. 7, A.C. 2092 “Delega al Governo recante disposizioni per V'efficienza del

processo civile, la riduzione dell'arretrato, il riordino delle garanzie mobiliari, nonché altre

<o, disposizioni per la semplificazione e l'accelerazione del processo di esecuzione), ritirato dal
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Solarussa, Sorgono, Sorradile, Suni, Tadasuni, Terralba, Teti, Tiana, Tinnura, Tonara,
Tramatza, Tresnuraghes, Ula Tirso, Uras, Usellus, Villa Sant'Antonio, Villa Verde,
Villanova Truschedu, Villaurbana, Zeddiani, Zerfaliu

CORTE DI APPELLO DI CALTANISSETTA
CIRCONDARIO DI CALTANISSETTA
GIUDICE DI PACE DI CALTANISSETTA

Bompensiere, Caltanissetta, Delia, Marianopoli, Milena, Montedoro, Resuttano, San
Cataldo, Santa Caterina Villarmosa, Serradifalco, Sommatino

GIUDICE DI PACE DI MUSSOMELI

Acquaviva Platani, Campofranco, Mussomeli, Sutera, Vallelunga Pratameno,
Villalba

GIUDICE DI PACE DI RIESI
Riesi
CIRCONDARIO DI ENNA
GIUDICE DI PACE DI AGIRA
Agira, Gagliano Castelferrato
GIUDICE DI PACE DI BARRAFRANCA
Barrafranca, Pietraperzia
GIUDICE DI PACE DI CENTURIPE
Catenanuova, Centuripe
GIUDICE DI PACE DI ENNA
Aidone, Calascibetta, Enna, Valguarnera Caropepe, Villarosa
GIUDICE DI PACE DI LEONFORTE

Assoro, Leonforte, Nissoria
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CIRCONDARIO DI URBINO
GIUDICE DI PACE DI CAGLI
Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Frontone, Piobbico
GIUDICE DI PACE DI MACERATA FELTRIA

Belforte all'lsauro, Carpegna, Frontino, Lunano, Macerata Feltria, Mercatino Conca,
Monte Cerignone, Monte Grimano Terme, Montecopiolo, Piandimeleto, Pietrarubbia,
Sassocorvaro, Sassofeltrio

GIUDICE DI PACE DI URBINO

Auditore, Borgo Pace, Colbordolo, Fermignano, Fossombrone, Isola del Piano,
Mercatello sul Metauro, Montecalvo in Foglia, Montefelcino, Peglio, Petriano,
Sant'Angelo in Vado, Sant'Tppolito, Tavoleto, Urbania, Urbino

CORTE DI APPELLO DI BARI
CIRCONDARIO DI BARI
GIUDICE DI PACE DI ALTAMURA
Altamura
GIUDICE DI PACE DI BARI

Acquaviva delle Fonti, Adelfia, Bari, Binetto, Bitetto, Bitonto, Bitritto, Capurso,
Casamassima, Cassano delle Murge, Cellamare, Conversano, Gioia del Colle,
Giovinazzo, Grumo Appula, Modugno, Mola di Bari, Noicattaro, Palo del Colle,
Rutigliano, Sammichele di Bari, Sannicandro di Bari, Santeramo in Colle, Toritto,
Triggiano, Valenzano

GIUDICE DI PACE DI GRAVINA DI PUGLIA
Gravina in Puglia, Poggiorsini
GIUDICE DI PACE DI MONOPOLI

Monopoli, Polignano a Mare
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DISTRETTO DI CIRCONDARIO DI

CORTE DI APPELLO TRIBUNALE GIUDICI DI PACE SOPPRESSO NUOVO GIUDICE Di PACE
SASSARI NUORO BITTI SINISCOLA
SASSARI NUORO DORGALI NUORO
SASSARI NUORO GAVOI NUORO
SASSARI NUORO ORANI NUORO
SASSARI SASSARI BONORVA OZIERI
SASSARI SASSARI NULVI SASSARI
SASSARI SASSARI POZZOMAGGIORE OZIER!
SASSARI SASSARI SORSO SASSARI
SASSARI SASSARI THIES! OZIERI
TARANTO TARANTO GROTTAGLIE TARANTO
TORINO ACQUI TERME NIZZA MONFERRATO ACQUI! TERME
TORINO ALBA CANALE ALBA
TORINO ALBA SANTO STEFANOQ BELBO ALBA
TORINO ALESSANDRIA NOVI LIGURE ALESSANDRIA
TORINO ALESSANDRIA OVADA ALESSANDRIA
TORINO ALESSANDRIA SERRAVALLE SCRIVIA ALESSANDRIA
TORINO ALESSANDRIA VALENZA ALESSANDRIA
TORINO AOSTA DONNAS AQSTA
TORINO ASTI CANELLI ASTI

TORINO CASALE MONFERRATO MONCALVO CASALE MONFERRATO
TORINO CUNEO BORGO SAN DALMAZZ0O CUNEO
TORINO CUNEO DRONERO CUNEO
TORINO CUNEO FOSSANO CUNEO
TORINO IVREA CUORGNE' IVREA
TORINO IVREA RIVAROLO CANAVESE IVREA
TORINO IVREA STRAMBINO IVREA
TORINO MONDOVI' CARRU' MONDOV!'
TORINO MONDOVI' CEVA MONDOVI'
TORINO MONDOV!I' DOGLIANI MONDOVI’
TORINO NOVARA BORGOMANERO NOVARA
TORINO PINEROLO PEROSA ARGENTINA PINEROLO
TORINO SALUZZ0 RACCONIGI SALUZZO
TORINO SALUZZO SAVIGLIANO SALUZZO
TORINO SALUZZO VENASCA SALUZZO
TORINO TORINO AVIGLIANA TORINO
TORINO TORINO CHIERI TORINO
TORINO TORINO CHIVASSO IVREA
TORINO TORINO CIRIE' IVREA
TORINO TORINO LANZO TORINESE IVREA
TORINO VERBANIA ARONA VERBANIA
TORINO VERBANIA OMEGNA VERBANIA
TORINO VERCELL! SANTHIA' VERCELLI
TORINO VERCELLI TRINO VERCELLI
TRENTO TRENTO FIERA D! PRIMIERO BORGO VALSUGANA
TRENTO TRENTO FONDO CLES

TRENTO TRENTO MALE' CLES

TRIESTE GORIZIA GRADISCA D'ISONZO GORIZIA
TRIESTE GORIZIA MONFALCONE GORIZIA
TRIESTE PORDENONE MANIAGO PORDENONE
TRIESTE PORDENONE SAN VITO AL TAGLIAMENTO PORDENONE
TRIESTE PORDENONE SPILIMBERGO PORDENONE
TRIESTE UDINE CERVIGNANO DEL FRIULI UDINE
TRIESTE UDINE CIVIDALE DEL FRIULI UDINE
TRIESTE UDINE CODROIPO UDINE
TRIESTE UDINE LATISANA UDINE
TRIESTE UDINE PALMANOVA UDINE
TRIESTE UDINE TARCENTO UDINE
VENEZIA BELLUNO AGORDO BELLUNO
VENEZIA BELLUNO CORTINA D'AMPEZZO BELLUNO
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Borgosatollo, Borno, Botticino, Bovegno, Bovezzo, Brandico, Braone, Breno,
Brescia, Brione, Caino, Calcinato, Calvagese della Riviera, Calvisano, Capo di Ponte,
Capovalle, Capriano del Colle, Carpenedolo, Castegnato, Castel Mella, Castenedolo,
Casto, Cedegolo, Cellatica, Cerveno, Ceto, Cevo, Cigole, Cimbergo, Cividate
Camuno, Collebeato, Collio, Concesio, Corte Franca, Corteno Golgi, Corzano, Darfo
Boario Terme, Dello, Desenzano del Garda, Edolo, Esine, Fiesse, Flero, Gambara,
Gardone Riviera, Gardone Val Trompia, Gargnano, Gavardo, Ghedi, Gianico,
Gottolengo, Gussago, Idro, Incudine, Irma, Iseo, Isorella, Lavenone, Leno, Limone
sul Garda, Lodrino, Lograto, Lonato del Garda, Longhena, Losine, Lozio,
Lumezzane, Maclodio, Mairano, Malegno, Malonno, Manerba del Garda, Manerbio,
Marcheno, Marmentino, Marone, Mazzano, Milzano, Moniga del Garda, Monno,
Monte Isola, Monticelli Brusati, Montichiari, Montirone, Mura, Muscoline, Nave,
Niardo, Nuvolento, Nuvolera, Odolo, Offlaga, Ome, Ono San Pietro, Orzinuovi,
Orzivecchi, Ospitaletto, Ossimo, Padenghe sul Garda, Paderno Franciacorta, Paisco
Loveno, Paitone, Paratico, Paspardo, Passirano, Pavone del Mella, Pertica Alta,
Pertica Bassa, Pezzaze, Pian Camuno, Piancogno, Pisogne, Polaveno, Polpenazze del
Garda, Pompiano, Poncarale, Ponte di Legno, Pontevico, Pozzolengo, Pralboino,
Preseglie, Prestine, Prevalle, Provaglio d'Iseo, Provaglio Val Sabbia, Puegnago sul
Garda, Quinzano d'Oglio, Remedello, Rezzato, Roccafranca, Rodengo Saiano, Roé
Volciano, Roncadelle, Sabbio Chiese, Sale Marasino, Salo, San Felice del Benaco,
San Gervasio Bresciano, San Paolo, San Zeno Naviglio, Sarezzo, Saviore
dell'Adamello, Sellero, Seniga, Serle, Sirmione, Soiano del Lago, Sonico, Sulzano,
Tavernole sul Mella, Temu, Tignale, Torbole Casaglia, Toscolano-Maderno,
Travagliato, Tremosine, Trenzano, Treviso Bresciano, Vailio Terme, Verolanuova,
Verolavecchia, Vestone, Vezza d'Oglio, Villa Carcina, Villachiara, Villanuova sul
Clisi, Vione, Visano, Vobarno, Zone

GIUDICE DI PACE DI CHIARI

Castelcovati, Castrezzato, Chiari, Comezzano-Cizzago, Pontoglio, Rudiano, Urago
d'Oglio

GIUDICE DI PACE DI ROVATO

Adro, Capriolo, Cazzago San Martino, Coccaglio, Cologne, Erbusco, Palazzolo
sull'Oglio, Rovato
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GIUDICE DI PACE DI CORIGLIANO CALABRO
Corigliano Calabro, San Giorgio Albanese
GIUDICE DI PACE DI LUNGRO
Acquaformosa, Altomonte, Firmo, Lungro
GIUDICE DI PACE DI ORIOLO
Alessandria del Carretto, Canna, Castroregio, Montegiordano, Nocara, Oriolo
GIUDICE DI PACE DI ROSSANO

Calopezzati, Caloveto, Cropalati, Crosia, Longobucco, Paludi, Rossano, San Cosmo
Albanese, San Demetrio Corone, Santa Sofia d'Epiro, Vaccarizzo Albanese

GIUDICE DI PACE DI SAN SOSTI
Mottafollone, San Donato di Ninea, San Sosti, Sant'Agata di Esaro
GIUDICE DI PACE DI SPEZZANO ALBANESE
San Lorenzo del Vallo, Spezzano Albanese, Tarsia, Terranova da Sibari
GIUDICE DI PACE DI TREBISACCE

Albidona, Amendolara, Cerchiara di Calabria, Plataci, Rocca Imperiale, Roseto Capo
Spulico, San Lorenzo Bellizzi, Trebisacce, Villapiana

CIRCONDARIO DI CATANZARO
GIUDICE DI PACE DI BADOLATO
Badolato, Guardavalle, Isca sullo Ionio, Santa Caterina dello Ionio
GIUDICE DI PACE DI BORGIA
Borgia, Caraffa di Catanzaro, Girifalco, San Floro
GIUDICE DI PACE DI CATANZARO

Albi, Amato, Andali, Belcastro, Botricello, Catanzaro, Cerva, Cropani, Davoli,
Fossato Serralta, Gimigliano, Magisano, Marcedusa, Marcellinara, Miglierina,
Pentone, San Pietro Apostolo, San Sostene, Sant'Andrea Apostolo dello Ionio,
Satriano, Sellia, Sellia Marina, Sersale, Settingiano, Simeri Crichi, Sorbo San Basile,
Soveria Simeri, Taverna, Tiriolo, Zagarise
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B’ stato esaminato il contenuto delle disposizioni inserite nel testo dello schema del decreto
legge di cui all’oggetto, tese in particolare allo smaltimento dell’arretrato civile, all’introduzione di
strumenti stragiudiziali volti alla riduzione del contenzioso civile, nonché alla semplificazione ¢
all’accelerazione del processo di esecuzione forzata e, al rignardo, si procede all’analisi degli

articoli per valutare ’impatto finanziario recato dal provvedimento:

Arxticolo 1

(Trasferimento alla sede arbitrale di procedimenti pendenti dinanzi all’ autorita giudiziaria)

Le norme dispongono la promozione di procedimenti arbitrali per talune tipologie di cause
civili, con esclusione delle materie che hanno come oggetto diritti indisponibili, vertenze in materia
di lavoro, previdenza e assistenza sociale, pendénﬁ dinanzi 1] tribunale o la corte di appello, per le
quali non ¢ stata ancora assunta la decisione.

Non si rilevano effetti finanziari negativi in termini di minor gettito per 1’eratio, in quanto,
frattandosi di procedimenti gid iscritti a ruolo, sono stati gia assolti dalle parti gli obblighi di
versamento del contributo unificato.

Con particolare riferimento ai collegi arbitrali di cui al comma 2, si rappresenta che la norma
non comporta maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato in virtt dell’applicazione delle
disposizioni recate dal Libro IV Titolo VIII del codice di procedura civile Art. 814 (diritti degli
arbitri), secondo cul gli arbitti hanno diritto al rimborso delle spese e all’onorario per 1'opera
prestata e le parti sono tenute solidalmente al pagamento, salvo rivalsa tra loro.

R
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DISTRETTO CIRCONDARIO SEDE
MILANO VIGEVANO ABBIATEGRASSO
NAPOLI NOLA ACERRA

BARI BARI ACQUAVIVA DELLE FONTI
VENEZIA ROVIGO ADRIA

VENEZIA BELLUNO AGORDO
CALTANISSETTA ENNA AIDONE

ROMA VELLETRI ALBANO LAZIALE
CAGLIARI ORISTANO ALES

MESSINA MESSINA ALl' TERME

BRESCIA BERGAMO ALMENNO SAN SALVATORE
SALERNO SALERNO AMALFI

ANCONA ASCOLI PICENO AMANDOLA
CATANZARO PAOLA AMANTEA

ROMA RIETI AMATRICE

PERUGIA TERNI AMELIA

ROMA FROSINONE ANAGNI

ROMA VELLETRI ANZIO

BARI LUCERA APRICENA

PALERMO AGRIGENTO ARAGONA

ROMA CASSINO ARCE

CATANZARO VIBO VALENTIA ARENA

BOLOGNA FERRARA ARGENTA

TORINO VERBANIA ARONA

VENEZIA VICENZA ARZIGNANO

VENEZIA TREVISO ASOLO

PERUGIA PERUGIA ASSISI

L'AQUILA LANCIANO ATESSA

ROMA CASSINO ATINA

CATANIA SIRACUSA AUGUSTA

GENOVA MASSA AULLA

TORINO TORINQ AVIGLIANA

BOLOGNA FORLI' BAGNO DI ROMAGNA
MILANO LECCO BELLANO

BOLOGNA PIACENZA BETTOLA

REGGIO CALABRIA |LOCRI BIANCO

FIRENZE AREZZ0 BIBBIENA

BARI BARI BITONTO

SASSARI NUORO BITTI

BOLOGNA PIACENZA BOBBIO
CAMPOBASSO CAMPOBASSO BOIANO

SASSARI SASSARI BONORVA

GENOVA SANREMO BORDIGHERA
FIRENZE LUCCA BORGO A MOZZANO
TORINO CUNEO BORGO SAN DALMAZZO
FIRENZE FIRENZE BORGO SAN LORENZO
BOLOGNA PARMA BORGO VAL DI TARO
TORINO NOVARA BORGOMANERO
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Portico e San Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, Roncofreddo,
San Mauro Pascoli, Santa Sofia, Sarsina, Savignano sul Rubicone, Sogliano al
Rubicone, Tredozio, Verghereto

CIRCONDARIO DI MODENA
GIUDICE DI PACE DI MODENA

Bastiglia, Bomporto, Campogalliano, Camposanto, Carpi, Castelfranco Emilia,
Castelnuovo Rangone, Castelvetro di Modena, Cavezzo, Concordia sulla Secchia,
Fanano, Finale Emilia, Fiorano Modenese, Fiumalbo, Formigine, Frassinoro, Guiglia,
Lama Mocogno, Maranello, Marano sul Panaro, Medolla, Mirandola, Modena,
Montecreto, Montefiorino, Montese, Nonantola, Novi di Modena, Palagano, Pavullo
nel Frignano, Pievepelago, Polinago, Prignano sulla Secchia, Ravarino, Riolunato,
San Cesario sul Panaro, San Felice sul Panaro, San Possidonio, San Prospero,
Sassuolo, Savignano sul Panaro, Serramazzoni, Sestola, Soliera, Spilamberto,
Vignola, Zocca

CIRCONDARIO DI PARMA
GIUDICE DI PACE DI FORNOVO DI TARO

Bardi, Berceto, Bore, Calestano, Fornovo di Taro, Medesano, Pellegrino Parmense,
Solignano, Terenzo, Varano de' Melegari, Varsi

GIUDICE DI PACE DI LANGHIRANO

Corniglio, Felino, Langhirano, Lesignano de' Bagni, Monchio delle Corti, Palanzano,
Tizzano Val Parma

GIUDICE DI PACE DI PARMA

Albareto, Bedonia, Borgo Val di Taro, Busseto, Collecchio, Colorno, Compiano,
Fidenza, Fontanellato, Fontevivo, Mezzani, Montechiarugolo, Neviano degli Arduini,
Noceto, Parma, Polesine Parmense, Roccabianca, Sala Baganza, Salsomaggiore
Terme, San Secondo Parmense, Sissa, Soragna, Sorbolo, Tomolo, Torrile,
Traversetolo, Trecasali, Valmozzola, Zibello

CIRCONDARIO DI PIACENZA
GIUDICE DI PACE DI PIACENZA

Agazzano, Alseno, Besenzone, Bettola, Bobbio, Borgonovo Val Tidone, Cadeo,
Calendasco, Caminata, Caorso, Carpaneto Piacentino, Castel San Giovanni,
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Colle, Oltressenda Alta, Oneta, Onore, Orio al Serio, Ornica, Osio Sopra, Osio Sotto,
Paladina, Palazzago, Parre, Pedrengo, Peia, Piario, Piazza Brembana, Piazzatorre,
Piazzolo, Ponte Nossa, Ponte San Pietro, Ponteranica, Pontida, Pradalunga, Premolo,
Presezzo, Ranica, Roncobello, Roncola, Rota d'Imagna, Rovetta, San Giovanni
Bianco, San Pellegrino Terme, Santa Brigida, Sant'Omobono Terme, Scanzorosciate,
Schilpario, Sedrina, Selvino, Seriate, Serina, Solza, Songavazzo, Sorisole, Sotto il
Monte Giovanni XXIII, Stezzano, Strozza, Suisio, Taleggio, Terno d'Isola, Torre
Boldone, Treviolo, Ubiale Clanezzo, Valbondione, Valbrembo, Valgoglio, Valleve,
Valnegra, Valsecca, Valtorta, Vedeseta, Vertova, Villa d'Adda, Villa d'Alme, Villa di
Serio, Villa d'Ogna, Vilminore di Scalve, Zanica, Zogno

GIUDICE DI PACE DI GRUMELLO DEL MONTE

Adrara San Martino, Adrara San Rocco, Albano Sant'Alessandro, Bagnatica, Berzo
San Fermo, Bianzano, Bolgare, Borgo di Terzo, Bossico, Brusaporto, Calcinate,
Carobbio degli Angeli, Casazza, Castelli Calepio, Castro, Cavernago, Cenate Sopra,
Cenate Sotto, Chiuduno, Costa di Mezzate, Costa Volpino, Credaro, Endine Gaiano,
Entratico, Fonteno, Foresto Sparso, Gandosso, Gaverina Terme, Gorlago, Grone,
Grumello del Monte, Lovere, Luzzana, Monasterolo del Castello, Montello, Mornico
al Serio, Palosco, Parzanica, Pianico, Predore, Ranzanico, Riva di Solto, Rogno, San
Paolo d'Argon, Samico, Solto Collina, Sovere, Spinone al Lago, Tavernola
Bergamasca, Telgate, Torre de' Roveri, Trescore Balneario, Viadanica, Vigano San
Martino, Vigolo, Villongo, Zandobbio

GIUDICE DI PACE DI TREVIGLIO

Antegnate, Arcene, Arzago d'Adda, Barbata, Bariano, Boltiere, Brignano Gera
d'Adda, Calcio, Calvenzano, Canonica d'Adda, Caravaggio, Casirate d'Adda, Castel
Rozzone, Ciserano, Cividate al Piano, Cologno al Serio, Comun Nuovo, Cortenuova,
Covo, Fara Gera d'Adda, Fara Olivana con Sola, Fontanella, Fornovo San Giovanni,
Ghisalba, Isso, Lurano, Martinengo, Misano di Gera d'Adda, Morengo, Mozzanica,
Pagazzano, Pognano, Pontirolo Nuovo, Pumenengo, Romano di Lombardia, Spirano,
Torre Pallavicina, Treviglio, Urgnano, Verdellino, Verdello

CIRCONDARIO DI BRESCIA
GIUDICE DI PACE DI BRESCIA

Acquafredda, Agnosine, Alfianello, Anfo, Angolo Terme, Artogne, Azzano Mella,
Bagnolo Mella, Bagolino, Barbariga, Barghe, Bassano Bresciano, Bedizzole,
Berlingo, Berzo Demo, Berzo Inferiore, Bienno, Bione, Borgo San Giacomo,
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GIUDICE DI PACE DI CATANIA

Castiglione di Sicilia, Catania, Linguaglossa, Misterbianco, Motta Sant'Anastasia,
Pedara, Piedimonte Etneo, Trecastagni, Viagrande, Zafferana Etnea

GIUDICE DI PACE DI GIARRE
Calatabiano, Fiumefreddo di Sicilia, Giarre, Mascali, Milo, Riposto, Sant'Alfio

GIUDICE DI PACE DI MASCALUCIA

Gravina di Catania, Mascalucia, San Giovanni la Punta, San Gregorio di Catania, San
Pietro Clarenza, Sant'Agata li Battiati, Tremestieri Etneo

GIUDICE DI PACE DI PATERNO'
Paterno, Ragalna, Santa Maria di Licodia
GIUDICE DI PACE DI RANDAZZO
Randazzo
CIRCONDARIO DI RAGUSA
GIUDICE DI PACE DI CHIARAMONTE GULFI
Chiaramonte Gulfi, Giarratana, Monterosso Almo
GIUDICE DI PACE DI MODICA
Ispica, Modica, Pozzallo, Scicli
GIUDICE DI PACE DI RAGUSA
Comiso, Ragusa, Santa Croce Camerina
GIUDICE DI PACE DI VITTORIA
Acate, Vittoria
CIRCONDARIO DI SIRACUSA
GIUDICE DI PACE DI AVOLA

Avola
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- 1 tempi occorrenti per la definizione delle procedure esecutive individualli e concorsuali, in
viclazione del principio di ragionevole durata del processo, dovuti alla mancanza di informazioni
necessarie per una efficace conduzione della procedura stessa.

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.
La proposta normativa incide: sul codice di procedura civile, sulle disposizioni di attuazione del

medesimo codice, sul RD n. 1368/1941, sul d.P.R. n. 115/2002, sul DL n. 179/2012, nonché sull’art.
16 della legge n. 742 del 1969 e la legge n. 97/1979,

4) Analisi della compatibilith dell’intervento con i prineipi costituzionali,
L’intervento non confligge con precetti costituzionali.

5) Analisi delle compatibilitd dell’intervenfo con le competenze e le funzioni delle regioni
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali,
Il provvedimento non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilitd con le competenze

costifuzionali delle regioni, incidendo su materia (norme dell’ordinamento civile) riservata alla
competenza legislativa dello Stato.

6) Verifica della compatibilitd con i principi di sussidiarietd, differenziazione ed adeguatezza
sanciti dall’articolo 118, primo comma, della Costituzione.

Le disposizioni contenute nell’intervento esaminato sono compatibili e rispettano i principi di cui

all’articolo 118 della Costifuzione, in quanto non prevedono né determinano, sia pure in via indiretta,
nuovi o pitt onerosi adempiment a carico degli enti locali.

7) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilita di
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa.

L’intervento normativo attiene alla materia processualistica civile e riveste, pertanto, il necessario

rango primario e non pone prospettive di delegificezione od ulteriori possibilitd di semplificazione
normativa.

8) Verifica dell’esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all’esame del
Parlamento e relativo stato dell’iter.

B’ pendente presso la Camera dei Deputati la proposta di legge AC 1474, recante Disposizioni
concernenti I’istituzione delle camere arbitrali dell’avvocatura presso gli ordind forensi, la disciplina
della procedura di negoziazione assistita da un avvocato e misure di liberalizzazione e semplificazione
del passaggio di proprieta di beni immobili.

E’ altresl pendente presso la Camera dei Deputati il DDL d’iniziativa governativa c.d. collegato
giustizia alla legge di stabilita 2014 (AC.2092).

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di
costituzionaliti sul medesimo o analogo oggetto.

Le disposizioni conteniuts fiel provvedimento non contrastano con i principi fissati in materia dalla
giurisprudenza anche costituzionale. N¢ risultano giudizi di costituzionalitd pendenti sul medesimo

oggetto.
PARTE IL. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE

10) Analisi della compatibilith dell’intervento con I’ ordinamento europeo.
Il provvedimento non presenta aspetti di interferenza o di incompatibilita con 1’ordinamento europeo.

£
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GIUDICE DI PACE DI BOZZOLO

Bozzolo, Calvatone, Gazzuolo, Marcaria, Rivarolo Mantovano, San Martino
dall'Argine, Spineda, Tornata

GIUDICE DI PACE DI MANTOVA

Bagnolo San Vito, Bigarello, Borgoforte, Borgofranco sul Po, Carbonara di Po,
Castel d'Ario, Castelbelforte, Castellucchio, Castiglione delle Stiviere, Cavriana,
Curtatone, Felonica, Gazoldo degli Ippoliti, Goito, Gonzaga, Guidizzolo,
Magnacavallo, Mantova, Marmirolo, Medole, Moglia, Monzambano, Motteggiana,
Ostiglia, Pegognaga, Pieve di Coriano, Poggio Rusco, Ponti sul Mincio, Porto
Mantovano, Quingentole, Quistello, Revere, Rodigo, Roncoferraro, Roverbella, San
Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, San Giorgio di Mantova, San Giovanni
del Dosso, Schivenoglia, Sermide, Serravalle a Po, Solferino, Sustinente, Suzzara,
Villa Poma, Villimpenta, Virgilio, Volta Mantovana

GIUDICE DI PACE DI VIADANA

Commessaggio, Dosolo, Pomponesco, Sabbioneta, Viadana

CORTE DI APPELLO DI CAGLJARI
CIRCONDARIO DI CAGLIARI
GIUDICE DI PACE DI CAGLIARI

Arbus, Armungia, Assemini, Ballao, Barrali, Buggerru, Burcei, Cagliari, Calasetta,
Capoterra, Carbonia, Carloforte, Castiadas, Decimomannu, Decimoputzu, Dolianova,
Domus de Maria, Domusnovas, Donori, Elmas, Escalaplano, Fluminimaggiore,
Gesico, Giba, Goni, Gonnesa, Gonnosfanadiga, Guamaggiore, Guasila, Guspini,
Iglesias, Mandas, Maracalagonis, Masainas, Monastir, Monserrato, Muravera, Musei,
Narcao, Nuraminis, Nuxis, Ortacesus, Pabillonis, Perdaxius, Pimentel, Piscinas,
Portoscuso, Pula, Quartu Sant'Elena, Quartucciu, Samassi, Samatzai, San Basilio, San
Giovanni Suergiu, San Nicold Gerrei, San Sperate, San Vito, Santadi, Sant'Andrea
Frius, Sant'Anna Arresi, Sant'Antioco, Sarroch, Selargius, Selegas, Senorbi, Serdiana,
Serramanna, Sestu, Settimo San Pietro, Siliqua, Silius, Sinnai, Siurgus Donigala,
Soleminis, Suelli, Teulada, Tratalias, Ussana, Uta, Vallermosa, Villa San Pietro,
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Ministro della giustizia, che prevedeva per la medesime finalith una copertura dell’onere mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’art. 10,
comma 5, del Decreto Legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni, dalla Legge
27 dicembre 2004, n. 307.

Inolire, al comma 2 si prevede che alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di cui agli

articoli 3, 6 e 12, valutate in 4,3 milioni di ewro, si provvede con le maggiori entrate derivanti
dall’articolo 19.

La verifica deolla presente relazione lecnicy, efferiuata aj sensi ¢ per §il
effetti deliart. 17, comma 3, dellu Jegge 31 dicembre 2009, 5. 196, ha

avuig oaito

¥ [><j POSITIVO I 1 NEGATIVO

1l Ragioniere Gogerule dalio Stato
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DISTRETTO CIRCONDARIO SEDE
BOLOGNA PIACENZA BORGONOVO VAL TIDONE
CAGLIARI ORISTANO BOSA

BARI FOGGIA BOVINO

ROMA CIVITAVECCHIA BRACCIANO

BRESCIA BRESCIA BRENO

BOLOGNA BOLOGNA BUDRIO

CAGLIARI ORISTANO BUSACHI

GENOVA SAVONA CAIRO MONTENQTTE
BOLZANO/BOZEN BOLZANO/BOZEN CALDARO SULLA STRADA DEL VINO/KALTERN AN DER WEINSTRASSE
NAPOLI SANT'ANGELO DEI LOMBARD! |{CALITRI

PALERMO AGRIGENTO CAMMARATA

LECCE LECCE CAMPI SALENTINA

L'AQUILA TERAMO CAMPLI

VENEZIA PADOVA CAMPOSAMPIERO

TORINO ALBA CANALE

TORINO ASTI CANELLI

PALERMO AGRIGENTO CANICATTI'

MILANO COMO CANTU'

SALERNO SALERNO CAPACCIO

L'AQUILA L'AQUILA CAPESTRANO

NAPOLI SANTA MARIA CAPUA VETERE [CAPRIATI A VOLTURNO
VENEZIA VERONA CAPRINO VERONESE

NAPOLI SANTA MARIA CAPUA VETERE |CAPUA

CAGLIARI CAGLIARI CARBONIA

BOLOGNA MODENA CARPI

TORINO MONDOVI' CARRU'

CAMPOBASSO LARINO CASACALENDA

BRESCIA CREMONA CASALMAGGIORE

BARI BARI CASAMASSIMA

FIRENZE PISA CASCINA

L'AQUILA LANCIANO CASOLI

MILANO MILANO CASSANO D'ADDA

MILANO VOGHERA CASTEGGIO

NAPOLI ARIANO IRPINO CASTEL BARONIA

FIRENZE FIRENZE CASTELFIORENTINO

VENEZIA TREVISO CASTELFRANCO VENETO
PALERMO TRAPANI CASTELLAMMARE DEL GOLFO
BOLOGNA REGGIO EMILIA CASTELNOVO NE' MONTI
BARI LUCERA CASTELNUOVO DELLA DAUNIA
PALERMO AGRIGENTO CASTELTERMINI

BRESCIA MANTOVA CASTIGLIONE DELLE STIVIERE
L'AQUILA VASTO CASTIGLIONE MESSER MARINO
PALERMO AGRIGENTO CATTOLICA ERACLEA
VENEZIA VENEZIA CAVARZERE

ROMA FROSINONE CECCANO

LECCE BRINDISI CEGLIE MESSAPICA

L'AQUILA AVEZZANO CELANQO
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PARTE 1. ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO

1) Obiettivi e necessita dell’intervento normativo. Coerenza con il programma di governo.

Il presente intervento normativo, che riveste i requisiti costituzionali di straordinaria necessitd e
urgenza, introduce nell’ordinamento disposizioni idonee a consentire, da un lato, la riduzione del
contenzioso civile, attraverso la possibilita del trasferimento in sede arbitrale di procedimenti pendenti -
dinanzi all’autoritd giudiziaria, d’altro lato, la promozione, in sede stragindiziale, di procedure
alternative alla ordinaria risoluzione delle controversie nel processo. In particolare, 1a risoluzione dei
conflitti e delle controversie in via stragiudiziale viene favorita dall’introduzione di un nuovo istituto
che si aggiunge a quelli gia esistenti nell’ordinamento con finalitd analoghe: si tratta della procedura
di negoziazione assistita da un avvocato.

Nell’ambito della negoziazione assistita & espressamente prevista la possibilitd di concludere un
accordo per la separazione personale dei coniugi, per il divorzio e per la modifica delle condizioni di
separazione: si tratta di una modalitd alternativa di soluzione consensuale della confroversia, che
prescinde dall’omologazione e, quindi, dall’intervento del tribunale attualmente necessario,
Complementari finalitd di contrazione dei tempi del processo civile fondano le misure per la
funzionalitd del processo civile, quali la tipizzazione delle dichiarazioni rese al difensore,
I"assegnazione al gindice del potere di adeguare 1l rito alla complessita della controversia, disponendo
il passaggio, in presenza di cause “semplici”, dal rito ordinario a quello sommario di cognizione,
nonché, anche in chiave dissuasiva del contenzioso, la limitazione delle ipotesi in cui il giudice pud
compensare le spese del processo.

I periodo di sospensione feriale dei termini processuali ¢ stato stabilito dal 6 al 31 agosto, e quindi &
stato notévolrhente ridotto guello sinora previsto dal 17 agosto al 15 settembre (pari a 45 giomi).
Questo intervento consentird un notevole incremento dell’efficienza degli uffici giudiziar, che
potranno tenere udienze, per gli affari non urgenti, per 20 giorni in pil all’anno (e cios: dal 1 al 5
agosto e dal 1° al 15 settembre).

Con Pobiettivo di realizzare wna maggiore razionalizzazione del tempi processuali, in termini di
rimodulazione del calendario gindiziario, sono previste disposizioni volte a ridurre da 45 a 30 giomi il
periodo anmnuale di ferie dei magistrati e degli avvocati ¢ procuratori dello Stato.

Inoltre, gli interventi proposti sul processo esecutivo si prefiggono I’analogo obiettivo di efficienza,
agendo su pilt versanti,

In primo luogo garantendo, in applicazione del principio di economicitd processuale, il simultaneus
processus di espropriazione di crediti, attraverso la modifica dei criteri di competenza territoriale.

Una misura specificamente diretta ad incrementare le possibilitd di soddisfacimento coattivo dei
crediti pecuniari & costituita dalla introduzione della ricerca dei beni da pignorare con modalitd
telematiche. L’accesso da parte dell’ufficiale giudiziario alle banche dati accessibili alle pubbliche
“amministrazioni fard emergere P’esistenza di beni (cose e crediti) del debitore e che potranno quindi
essere utilmente assoggettati al pignoramento, Si eviteranno pertanto procedure esecutive a contenuto
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GIUDICE DI PACE DI FLORIDIA
Canicattini Bagni, Floridia, Solarino
GIUDICE DI PACE DI LENTINI
Carlentini, Francofonte, Lentint
GIUDICE DI PACE DI NOTO
Noto, Rosolini
GIUDICE DI PACE DI PALAZZOLO ACREIDE
Buccheri, Buscemi, Palazzolo Acreide
GIUDICE DI PACE DI SIRACUSA
Augusta, Melilli, Pachino, Portopalo di Capo Passero, Priolo Gargallo, Siracusa
GIUDICE DI PACE DI SORTINO

Cassaro, Ferla, Sortino

CORTE DI APPELLO DI CATANZARO
CIRCONDARIO DI CASTROVILLARI
GIUDICE DI PACE DI CAMPANA
Bocchigliero, Campana
GIUDICE DI PACE DI CARIATI
Cariati, Mandatoriccio, Pietrapaola, Scala Coeli, Terravecchia
GIUDICE DI PACE DI CASSANO ALLO IONIO

Cassano all'lonio, Civita, Francavilla Marittima

GIUDICE DI PACE DI CASTROVILLARI

Castrovillari, Frascineto, Laino Borgo, Laino Castello, Morano Calabro, Mormanno,
Papasidero, San Basile, Saracena
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DISTRETTO DI CIRCONDAR!O D}

CORTE DI APPELLO TRIBUNALE GIUDIC! DI PACE SOPPRESSO NUOVO GIUDICE DI PACE
VENEZIA BELLUNO FELTRE BELLUNO
VENEZIA BELLUNO PIEVE DI CADORE BELLUNO
VENEZIA PADOVA CAMPOSAMPIERO PADOVA
VENEZIA PADOVA CITTADELLA PADOVA
VENEZIA PADOVA MONSELICE PADOVA
VENEZIA PADOVA MONTAGNANA ROVIGO
VENEZIA PADOVA PIOVE DI SACCO PADOVA
VENEZIA ROVIGO ADRIA ROVIGO
VENEZIA ROVIGO FICAROLO ROVIGO
VENEZIA ROVIGO LENDINARA ROVIGO
VENEZIA TREVISO ASOLO TREVISO
VENEZIA TREVISO CASTELFRANCO VENETO TREVISO
VENEZIA TREVISO MONTEBELLUNA TREVISO
VENEZIA TREVISO ODERZO TREVISO
VENEZIA TREVISO VITTORIO VENETO CONEGLIANO
VENEZIA VENEZIA CAVARZERE VENEZIA
VENEZIA VENEZIA MESTRE VENEZIA
VENEZIA VERONA CAPRINO VERONESE VERONA
VENEZIA VERONA ISOLA DELLA SCALA VERONA
VENEZIA VERONA LEGNAGO VERONA
VENEZIA VERONA SOAVE VERONA
VENEZIA VICENZA ARZIGNANO VICENZA
VENEZIA VICENZA LONIGO VICENZA
VENEZIA VICENZA THIENE VICENZA
VENEZIA VICENZA VALDAGNO VICENZA
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La norma, attraverso la modifica del regime di sospensione dei termini processuali nel
periodo feriale, dal 1° agosto - 15 settembre di ciascun anno, al 6 agosto — 31 agosto di ciascun
anno, & tesa ad accelerare la definizione dei procedimenti ordinari, senza determinare effetti
finanziari negativi a carico del bilancio di questa amministrazione.

La disposizione, inoltre, fissa a 30 giomi il periodo annuale di ferie dei magistrati ordinari,

amministrativi, contabili e militari, nonché degli avvocati e procuratori dello Stato, a decorrere

dall’anno 2015, con effetti di sostanziale neutralitd finanziaria.

Articolo 17

(Misure per il contrasto del ritardo nei pagamenti)

La disposizione interviene sulla disciplina del tasso di interesse moratorio durante la
pendenza della lite, nel senso che, nel caso di mancanza di specifica previsione, la misura del
predetto tasso deve considerarsi pari a quella prevista dalle disposizioni in materia di ritardo dei
pagamenﬁ nelle transazioni commerciali, attnata con Decreto Legislativo 231/2002.

Articolo 18
(Iscrizione a ruolo del processo esecutivo per espropriazione)

La norma in esame prevede I"obbligo di depositare, nei processi esecutivi per espropriazione
forzata, una autonoma nota di iscrizione a ruolo attraverso P'utilizzo di apposito atto strutturato
(X8D) che, a decorrere dal 31 marzo 2015, in coerenza con la graduale introduzione delle
disposizioni di cui all’ art. 16-bis del D.L. n. 179 del 2012 in materia di processo civile telematico,
consentira al creditore la trasmissione telematicamente della suddetta nota di iscrizione a ruolo.

L’introduzione della specifica procedura informatizzata per la gestione dei processi di
esecuzione mobiliare ed immobiliare, connessa, in particolare, all’introduzione di specifici forms da

utilizzare con le dotazioni informatiche gia in uso presso ghi uffici giudiziari, comporta un onere

guantificato prudenzialmente in euro 150.000,00.

.

Tale quantificazione & stata fornita dalla Direzione generale dei sistemi informativi

automatizzati di questa amministrazione e valutata sulla base di analoghi interventi implementativi
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essenzialmente (e necessariamente) esplorativo, specie quelle che hanno ad oggetto il pignoramento di
crediti, 11 creditore potrd quindi promuovere [’espropriazione forzata di cose o crediti su cui dispone
gid di informazioni idonee a consentirgli di stabilire se il loro valore giustifica I’avvio di una
- procedura. Ne derivera una notevole contrazione dei costi di recupero del credito ed una maggiore
celerita delle procedure.
Nel processo di espropriazione presso terzi, al fine di agevolare Pattivita del terzo debitore, chiamato
a collaborare con il creditore per il soddisfacimento della pretesa di quest’ultimo, viens generalizzata
la modalitd di trasmissione della dichiarazione delle somme dovute a mezzo di lettera raccomandata e
di posta elettronica certificata. Viene eliminato pertanto I'obbligo di rendere la dichiarazione in
udienza anche nel caso di pignoramento di crediti retributivi.
Con lo scopo di consentire che le procedure esecutive per espropriazione completamente inidonee a
soddisfare la pretesa creditoria possano essere chiuse anticipatamente senza generare ulteriori costi
per le parti, viene riconosciuto al giudice dell’esecuzione di provvedere in tal senso.
Al fine di contrarre 1 tempi di definizione delle procedure di rilascio ed incrementare Peffettivita &
stato previsto un piti efficace procedimento per la liberazione degli immobili dai beni mobili in essi
rinvenuti.
Al fine di garantire una conduzione efficiente e trasparente delle procedure esecutive individuali e
concorsuali, ivi comprese quelle di amministrazione straordinaria regolate dalla 1. n. 270 del 1999, si
propone di istituire i rapporti riepilogativi (periodici e finali) in modo da consentire al gindice e al
Ministero dello sviluppo economico la possibilita di esercitare un controllo effettivo sui professionisti
incaricati (curatore, commissario giudiziale, liquidatore, professionista delegato, ecc.),
Quanto alla necessitd dell’intervento, va rilevato che il 17 marzo 2014 & stato pubblicato dalla
Commissione UE lo scoreboard dei sistemi di giustizia nella UE per il 2014, da cui risulta che, a
fronte di wna riduzione dell’arretrato di cause in materia civile e commerciale, dovuta sia alla
riduzione delle sopravvenienze (nel 2012 rispetio al 2010), sia al costante incremento della
produttivita dei magistrati italiani (dal 120% al 130% dal 2010 al 2012), i tempi di definizione delle
medesime coniroversie continuano ad allungarsi passando da 500 giorni del 2010 ai 600 giorni nel
2012
Infine, sono state introdotte alcune disposizioni dirette al miglioramento dell’organizzazione
giudiziaria. Con la prima, si dispone che il tramutamento di tutti magistrati deliberato all’esito di un
bando indetto dal CSM sia disposto dal Ministro della giustizia con un unico decreto. Pertanto, a
norma dell’art. 10 dell’Ordinamento giudiziario, tutti i magistrati prenderanno possesso dei rispettivi
nuovi uffici nel medesimo termine. Attualmente, invece, 1 magistrati trasferiti prendono possesso del
nuovo ufficio non contestualmente, ma di volta in volta, cioé quando i singoli decreti di nomina del
Ministro della giustizia sono registrati dal competente organo di controllo e successivamente
pubblicati nel bollettino ufficiale. Da cid consegue che un ufficio dal quale sono stati trasferiti, a
fronte del medesimo bando, pitt magistrati, potrebbe essere destinato a permanere in una condizione di
scopertura di organico per tutto il tempo necessario acché 1 magistrati che hanno ottenuto, in relazione
al medesimo bando, il trasferimento presso lo stesso ufficio prendano effettivamente possesso.
La nuova disposizione, quindi, consentird di evitare che 'ufficio a cui apparteneva il magistrato
trasferito si trovi in situazione di sofferenza, per tutto il tempo necessario perché prenda possesso,
nello stesso ufficio, un altro magistrato che cola abbia chiesto di recarsi, in forza del medesimo bando.

Con la seconda disposizione, il legislatore si & fatto carico della situazione di uffici che presentano
una particolare scopertura (pari o superiore al 35% dell’organico). Sempre al fine di evitare
disfunzioni nell’attivitd giudiziaria, si & previsto che la delibera del CSM non ha effetto sino a quando
il Consiglio non ha deliberato la copertura del posto lasciato vacante. B’ comungue stabilito che la
sospensione degli effetti cessa, decorsi sei mesi dall’adozione della delibera, stabilendo cosi un
termine massimo di inefficacia del provvedimento di trasferimento. Nella stessa logica, & stabilito che

la disposizione non si applichi quanto 1"ufficio di destinazione ha una scopertura uguale o superiore
alla percentuale di scopertura dell*ufficio di provenienza.
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Combatte, Monte Vidon Corrado, Montefalcone Appennino, Montefiore dell'Aso,
Montegiorgio, Montegranaro, Monteleone di Fermo, Montelparo, Monterubbiano,
Montottone, Moresco, Ortezzano, Pedaso, Petritoli, Ponzano di Fermo, Porto San
Giorgio, Porto Sant'Elpidio, Rapagnano, Ripatransone, Santa Vittoria in Matenano,
Sant'Elpidio a Mare, Servigliano, Smerillo, Torre San Patrizio

CIRCONDARIO DI MACERATA
GIUDICE DI PACE DI CAMERINO

Acquacanina, Bolognola, Camerino, Castelraimondo, Castelsantangelo sul Nera,
Esanatoglia, Fiastra, Fiordimonte, Fiuminata, Gagliole, Matelica, Monte Cavallo,
Muccia, Pieve Torina, Pievebovigliana, Pioraco, Sefro, Serravalle di Chienti, Ussita,
Visso

GIUDICE DI PACE DI MACERATA

Apiro, Appignano, Belforte del Chienti, Caldarola, Camporotondo di Fiastrone,
Cessapalombo, Cingoli, Civitanova Marche, Colmurano, Corridonia, Gualdo, Loro
Piceno, Macerata, Mogliano, Monte San Giusto, Monte San Martino, Montecassiano,
Montecosaro, Montefano, Montelupone, Morrovalle, Penna San Giovanni, Petriolo,
Poggio San Vicino, Pollenza, Porto Recanati, Potenza Picena, Recanati, Ripe San
Ginesio, San Ginesio, Sant'Angelo in Pontano, Sarnano, Tolentino, Treia, Urbisaglia

GIUDICE DI PACE DI SAN SEVERINO MARCHE
San Severino Marche, Serrapetrona
CIRCONDARIO DI PESARO
GIUDICE DI PACE DI FANO

Cartoceto, Fano, Mondolfo, Montemaggiore al Metauro, Piagge, Saltara, San
Costanzo, San Giorgio di Pesaro, Serrungarina

GIUDICE DI PACE DI PESARO

Barchi, Fratte Rosa, Gabicce Mare, Gradara, Mombaroccio, Mondavio, Monte
Porzio, Monteciccardo, Montelabbate, Orciano di Pesaro, Pergola, Pesaro, San
Lorenzo in Campo, Sant'Angelo in Lizzola, Serra Sant'Abbondio, Tavullia





OPS/DDL S. 1612 - XVII Leg./Testi/htmlimage4563aab2.png
GIUDICE DI PACE DI TERMOLI

Campomarino, Portocannone, San Giacomo degli Schiavoni, Termoli

CORTE DI APPELLO DI CATANIA
CIRCONDARIO DI CALTAGIRONE
GIUDICE DI PACE DI CALTAGIRONE

Caltagirone, Grammichele, Licodia Eubea, Mazzarrone, Mineo, Mirabella Imbaccari,
Palagonia, San Cono, San Michele di Ganzaria, Vizzini

GIUDICE DI PACE DI MILITELLO IN VAL DI CATANIA
Militello in Val di Catania, Scordia
GIUDICE DI PACE DI RAMACCA
Castel di Iudica, Raddusa, Ramacca
CIRCONDARIO DI CATANIA
GIUDICE DI PACE DI ACIREALE

Aci Bonaccorsi, Aci Castello, Aci Catena, Aci Sant'Antonio, Acireale, Santa
Venerina, Valverde

GIUDICE DI PACE DI ADRANO
Adrano
GIUDICE DI PACE DI BELPASSO
Belpasso, Camporotondo Etneo, Nicolosi
GIUDICE DI PACE DI BIANCAVILLA
Biancavilla
GIUDICE DI PACE DI BRONTE

Bronte, Cesaro, Maletto, Maniace, San Teodoro
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L’intervento normativo, in coerenza con il programma di governo, mira dunque a superare le criticitd
evidenziate nel senso dell’abbattimento dell’arretrato e della deflazione del contenzioso mediante la

riduzione dei flussi in entrata, anche nel senso della incentivazione degli investimenti attualmente
frenati dalle condizioni della giustizia civile rilevate in sede ewropea.

2) Analisi del quadro normativo nazionale.

Il quadro normativo nazionale in tema di risoluzione stragiudiziale delle controversie & rappresentato
dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione.

Sia la negoziazione assistita che il procedimento preliminare al contenzioso civile costituiscono
modelli alternativi di risoluzione stragiudiziale delle controversie, che si affiancano alla mediazione,
quale strumento gia esistente nell’ordinamento ed avente analoga finalita.

In particolare, il procedimento di negoziazione assistita & previsto che sia esperito, come condizione di
procedibilitd della domanda giudiziale, in materie diverse da quelle che impongono il tentativo di
mediazione, ma con la medesima finalitd di raggiungere una composizione stragiudiziale della
controversia capace di concludersi in un accordo risolutivo del conflitto.

La procedura di negoziazione assistita da un avvocato integra - nelle ipotesi di assenza di figli minori
o di maggiorenni incapaci o portatori di handicap grave - la disciplina della separazione personale,
della cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle condizioni di
separazione o di divorzio, consentendo una modalita alternativa di soluzione consensuale della
controversia, che prescinde dall’omologazione e, quindi, dall’intervento del tribunale attualmente
necessario.

Si prevede che i conjugi possano concludere un accordo di separazione personale o di diverzio anche
innanzi all’ufficiale delio stato civile.

Per adeguare il rito alla complessita della causa viene assegnato al giudice il potere di mutarlo non
solo da sommario ad ordinario di cognizione, come gia previsto dall’art. 702-ter c.p.c., ma anche
I'inverso. ’

La norma sulla riduzione del periodo di sospensione feriale dei termini processuali incide sull’art. 1
della legge 742/69, che allo stato prevede che tale periodo si protrae dal 1 agosto al 15 settembre di
ciascun anno, contraendolo in 25 glorni (compresi tra il 6 e il 31 agosto). Allo stesso obiettivo di
razionalizzazione e di incremento dell’efficienza degli uffici gindiziari risponde la norma che ha
ridotto da 45 a 30 giorni il periodo annuale di ferie per magistrati e avvocati e procuratori dello Stato.
Nel settore del processo esecutivo individuale, I'intervento normativo si propone di aumentare il tasso
di effettivitd delle procedure di recupero del credito, migliorando I’attivitd di ricerca dei beni da
pignorare e, in particolare, consenterido al creditore di ottenere che Iufficiale gindiziario interroghi le
banche dati accessibili alle pubbliche amministrazioni, per individuare cose e crediti assoggettabili ad
esecuzione. Vengono qui mutuati gli schemi di disposizioni contenute nell*art. 15 dell 1. n, 3 del 2012
in materia di composizione delle crisi da sovraindebitamento e nell’art. 7 del D.P.R. n. 605 del 1973.
Con riferimento alle procedure esecutive, poi, sono state evidenziate ulteriori criticitd, quali:

- 'inefficienza del criterio che individua il foro per Pespropriazione di crediti nel giudice di residenza
del terzo, in quanto rende difficoltoso il ricorso all’istituto della riduzione del pignoramento, che
presuppone 1'unicitd del giudice competente;

- "inefficienza dell’obbligo del terzo di comparire in udienza per rendere la dichiarazione relativa a
erediti retributivi;

- la prosecuzione sine die delle procedure esecutive che hanno ad oggetto beni non appetibili (con
indubbie conseguenze negative in termini di impegno degli uffici giudiziari per esecuzioni che non
possono garantire un ragionevole soddisfacimento delle pretese dei creditori);

- la facoltativitd dell’asporto dei beni mobili pignorati (con conseguenti difficolta per farli visionare ai
terzi interessati all’acquisto)

- 1a non efficiente prassi di ordinare la liberazione dell’immobile al momento dell’aggiudicazione e
dunque dopo che il bene era stato collocato sul mercato
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DISTRETTO CIRCONDARIO SEDE
BOLOGNA FERRARA CENTO

NAPOLI BENEVENTO CERRETO SANNITA
TRIESTE UDINE CERVIGNANO DEL FRIULI
BOLOGNA FORLI' CESENA

CATANZARO PAOLA CETRARO

TORINO MONDOV!' CEVA

MILANO SONDRIO CHIAVENNA

TORINO TORINO CHIERI
BOLZANO/BOZEN |BOLZANO/BOZEN CHIUSA/KLAUSEN
NAPOLI AVELLINO CHIUSANO DI SAN DOMENICO
TORINO TORINO CHIVASSO

NAPOLI NOLA CICCIANO

ANCONA MACERATA CINGOLI

TORINO TORINO CIRIE'

VENEZIA PADOVA CITTADELLA

ROMA RIETI CITTADUCALE
TRIESTE UDINE CIVIDALE DEL FRIULI
CAMPOBASSO CAMPOBASSO CIVITACAMPOMARANO
ANCONA MACERATA CIVITANOVA MARCHE
L'AQUILA AVEZZANO CIVITELLA ROVETO
BRESCIA BERGAMO CLUSONE

BOLOGNA FERRARA CODIGORO

MILANO LODI CODOGNO

TRIESTE UDINE CODROIPO

BOLOGNA FERRARA COMACCHIO
CATANIA RAGUSA COMISO

BOLOGNA FERRARA COPPARO

BOLOGNA REGGIO EMILIA CORREGGIO

MILANO PAVIA CORTECLONA
VENEZIA BELLUNO CORTINA D'AMPEZZO
FIRENZE AREZZ0 CORTONA
CATANZARO ROSSANO CROPALATI
CATANZARO CATANZARO CROPANI

TORINO IVREA CUORGNE!'
CATANZARO CATANZARO DAVOLI

CAGLIARI CAGLIARI DECIMOMANNU
MILANO MONZA DESIO

TORINO MONDOV!' DOGLIANI

TORINO AOSTA DONNAS

SASSARI NUORO DORGALI

TORINO CUNEO DRONERO

FIRENZE FIRENZE EMPOLI

MILANO COMO ERBA

PALERMO TRAPANI ERICE

PALERMO AGRIGENTO FAVARA

VENEZIA BELLUNO FELTRE

ROMA FROSINONE FERENTINO
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5) Individuazione di disposizioni dell’atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza
‘di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla
‘normativa vigente.

Non sono presenti disposizioni aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme precedentemente
abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente.

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere infegrativo
o correttivo.

E’ presente la delega aperta relativa alla ricerca telematica dei beni da pignorare (cft. il citato DDL
c.d. collegato giustizia alla legge di stabilitd 2014)

7) Indicazione degli eventnali atfi successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini
previsti per la loro adozione.

T1 provvedimento prevede ’adozione di atti successivi attuativi e ciog:

- il decreto del Ministro della giustizia per stabilire i dati, da inserire nella nota di iscrizione a
ruolo nel processo esecutivo per espropriazione, ulteriori rispetio a quelli gia previsti dall’art.
159-bis disp. att. cpe, introdotto dall’art. 18, comma 2, del provvedimento)

- il decreto del Ministro della giustizia, di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze e
del Ministro dell’Interno, per la individuazione dei casi, dei limiti e delle modalita di esercizio
della facoltd di accesso alle banche dati per la ricerca telematica dei beni da pignorare (att.
155-quater disp. aft. cpc, introdotto dalt’art. 19, comma 2, del provvedimento)

- il provvedimento del Direttore della Direzione generale per i sistemi informativi automatizzati,
con cui saranno stabilite le specifiche tecniche per la redazione dei rapporti riepilogativi nelle
procedure esecutive individuali e concorsuali (art. 16-bis, comma 9-sexies, del DL 179/12,

. introdotto dall’art. 20, comma 1 del provvedimento)

- il decreto, non avente natura regolamentare, con cui il Ministro dello sviluppo economico

stabilisce 1 modelli standard per la relazione periodica e per il bilancio finale della procedura e

del conto della gestione (art. 40, comma 1-bis e art. 75, comma 1, secondo periodo, infrodotti
con l’art. 20, comma 2, del provvedimento).

8) Verifica della piena wutilizzazione e dell’aggiornamento di dati e di riferimenti statistici
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessita di
commissionare all’Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata
indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilita dei relativi costi.

Per la predisposizione dell’intervento normativo sono stati utilizzati dati e riferiment statistici gia in
possesso presso 1 Amministrazioné proponente.:

Vi ¢ la necessitd di verificare gli effetti delle modifiche in termini di recupero di efficienza del
processo civile anche di esecuzione e di deflazione del contenzioso civile mediante ricorso a modelli
di risoluzione stragiudiziale dei conflitti e delle controversie. Occorrerd inolire verificare da parte del
Ministero della giustizia e del Ministero dello sviluppo economico la maggiore efficienza delle
procedure esecutive individuali e concorsuali, a seguito dell’introduzione dei rapporti riepilogativi.
Non vi & necessita di ricorrere all’Istituto nazionale di statistica, perché il Ministero pud acquisire i
dati necessari apportando le opportune modifiche ai registr informatici.
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DISTRETTO DI CIRCONDARIO DI
CORTE DI APPELLO TRIBUNALE GIUDICI DI PACE SOPPRESSO NUOVO GIUDICE Di PACE
L'AQUILA LANCIANO ATESSA LANCIANO
L'AQUILA LANCIANO CASOLI LANCIANO
L'AQUILA LANCIANO VILLA SANTA MARIA LANCIANO
L'AQUILA L'AQUILA CAPESTRANO L'AQUILA
L'AQUILA L'AQUILA MONTEREALE L'AQUILA
L'AQUILA PESCARA PIANELLA PESCARA
L'AQUILA PESCARA SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITERIORE PESCARA
L'AQUILA SULMONA PRATOLA PELIGNA SULMONA
L'AQUILA TERAMO CAMPLI TERAMO
L'AQUILA TERAMO GIULIANOVA TERAMO
L'AQUILA TERAMO MONTORIO AL VOMANO TERAMO
L'AQUILA TERAMO NERETO TERAMO
L'AQUILA TERAMO NOTARESCO TERAMO
L'AQUILA VASTO CASTIGLIONE MESSER MARINO VASTO
LECCE BRINDIS! CEGLIE MESSAPICA BRINDISI
LECCE BRINDISI ORIA BRINDISI
LECCE BRINDISI SAN VITO DEI NORMANNI BRINDISI
LECCE LECCE CAMPI SALENTINA LECCE
LECCE LECCE GALATINA LECCE
LECCE LECCE OTRANTO LECCE
MESSINA MESSINA ALlI' TERME MESSINA
MESSINA MESSINA TAORMINA MESSINA
MESSINA MISTRETTA SANTO STEFANO DI CAMASTRA MISTRETTA
MILANO BUSTO ARSIZIO GALLARATE BUSTO ARSIZIO
MILANO COMO CANTU' COMO
MILANO COMO ERBA COMO
MILANO LECCO BELLANO LECCO
MILANO LECCO MISSAGLIA LECCO
MILANO LODI CODOGNO LODI
MILANO MILANO CASSANO D'ADDA MILANO
MILANO MONZA DESIO MONZA
MILANO PAVIA CORTEOLONA PAVIA
MILANO SONDRIO CHIAVENNA SONDRIO
MILANO SONDRIO MORBEGNO SONDRIO
MILANO VARESE GAVIRATE VARESE
MILANO VIGEVANO ABBIATEGRASSO VIGEVANO
MILANO VIGEVANO MEDE VIGEVANO
MILANO VIGEVANO MORTARA VIGEVANO
MILANO VOGHERA CASTEGGIO VOGHERA
MILANO VOGHERA STRADELLA VOGHERA
NAPOLI ARIANO IRPINO CASTEL BARONIA ARIANO IRPINO
NAPOLI ARIANO IRPINO GROTTAMINARDA ARIANO IRPINO
NAPOLI AVELLINO CHIUSANO DI SAN DOMENICO AVELLINO
NAPOLI AVELLINO LAURO AVELLINO
NAPOLI BENEVENTO CERRETO SANNITA GUARDIA SANFRAMONDI
NAPOLI BENEVENTO SAN GIORGIO DEL SANNIO BENEVENTO
NAPOLI BENEVENTO SOLOPACA BENEVENTO
NAPOLI BENEVENTO VITULANO BENEVENTO
NAPOLI NOLA ACERRA NOLA
NAPOL! NOLA CICCIANO NOLA
NAPOLI NOLA OTTAVIANO NOLA
NAPOLI SANTA MARIA CAPUA VETERE [CAPRIATI A VOLTURNO SANTA MARIA CAPUA VETERE
NAPOL! SANTA MARIA CAPUA VETERE |CAPUA SANTA MARIA CAPUA VETERE
NAPOLI SANTA MARIA CAPUA VETERE [MADDALONI CASERTA
NAPOLI SANTA MARIA CAPUA VETERE {MARCIANISE SANTA MARIA CAPUA VETERE
NAPOLI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI |CALITRI SANT'ANGELO DEl LOMBARD!
NAPOLI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI [MONTELLA SANT'ANGELO DEI LOMBARDI
NAPOLI TORRE ANNUNZIATA GRAGNANO TORRE ANNUNZIATA
NAPOLI TORRE ANNUNZIATA POMPEI TORRE ANNUNZIATA
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CORTE DI APPELLO DI ANCONA
CIRCONDARIO DI ANCONA
GIUDICE DI PACE DI ANCONA

Agugliano, Ancona, Camerano, Camerata Picena, Castelfidardo, Chiaravalle,
Falconara Marittima, Filottrano, Loreto, Montemarciano, Numana, Offagna, Osimo,
Polverigi, Sirolo

GIUDICE DI PACE DI FABRIANO
Arcevia, Cerreto d'Esi, Fabriano, Genga, Sassoferrato, Serra San Quirico
GIUDICE DI PACE DI JESI

Belvedere Ostrense, Castelbellino, Castelplanio, Cupramontana, Jesi, Maiolati
Spontini, Mergo, Monsano, Monte Roberto, Monte San Vito, Montecarotto, Morro
d'Alba, Poggio San Marcello, Rosora, San Marcello, San Paolo di Jesi, Santa Maria
Nuova, Serra de' Conti, Staffolo

GIUDICE DI PACE DI SENIGALLIA

Barbara, Castel Colonna, Castelleone di Suasa, Corinaldo, Monterado, Ostra, Ostra
Vetere, Ripe, Senigallia

CIRCONDARIO DI ASCOLI PICENO
GIUDICE DI PACE DI ASCOLI PICENO

Acquasanta Terme, Acquaviva Picena, Amandola, Appignano del Tronto, Arquata
del Tronto, Ascoli Piceno, Carassai, Castel di Lama, Castignano, Castorano, Colli del
Tronto, Comunanza, Folignano, Force, Maltignano, Monsampolo del Tronto,
Montalto delle Marche, Montedinove, Montefortino, Montegallo, Montemonaco,
Monteprandone, Offida, Palmiano, Roccafluvione, Rotella, San Benedetto del
Tronto, Spinetoli, Valle Castellana, Venarotta

CIRCONDARIO DI FERMO
GIUDICE DI PACE DI FERMO

Altidona, Belmonte Piceno, Campofilone, Cossignano, Cupra Marittima, Falerone,
Fermo, Francavilla d'Ete, Grottammare, Grottazzolina, Lapedona, Magliano di
Tenna, Massa Fermana, Massignano, Monsampietro Morico, Montappone, Monte
Giberto, Monte Rinaldo, Monte San Pietrangeli, Monte Urano, Monte Vidon
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GIUDICE DI PACE DI NOCI
Alberobello, Locorotondo, Noci
GIUDICE DI PACE DI PUTIGNANO
Castellana Grotte, Putignano, Turi
CIRCONDARIO DI FOGGIA
GIUDICE DI PACE DI CERIGNOLA
Cerignola
GIUDICE DI PACE DI FOGGIA

Accadia, Anzano di Puglia, Ascoli Satriano, Bovino, Candela, Carapelle, Castelluccio
dei Sauri, Deliceto, Foggia, Monteleone di Puglia, Ordona, Orsara di Puglia, Orta
Nova, Panni, Rocchetta Sant' Antonio, Sant'Agata di Puglia, Stornara, Stornarella

GIUDICE DI PACE DI LUCERA

Alberona, Apricena, Biccari, Carlantino, Casalnuovo Monterotaro, Casalvecchio di
Puglia, Castelluccio Valmaggiore, Castelnuovo della Daunia, Celenza Valfortore,
Celle di San Vito, Chieuti, Faeto, Lesina, Lucera, Motta Montecorvino,
Pietramontecorvino, Poggio Imperiale, Roseto Valfortore, San Marco la Catola, San
Nicandro Garganico, San Paolo di Civitate, Serracapriola, Torremaggiore, Troia,
Volturara Appula, Volturino

GIUDICE DI PACE DI MANFREDONIA
Isole Tremiti, Manfredonia, Mattinata, Monte Sant'Angelo, Zapponeta
GIUDICE DI PACE DI RODI GARGANICO
Cagnano Varano, Carpino, Ischitella, Peschici, Rodi Garganico, Vico del Gargano
GIUDICE DI PACE DI SAN GIOVANNI ROTONDO
Rignano Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis
GIUDICE DI PACE DI SAN SEVERO

San Severo
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non superiore all’imposta fissa di bollo prevista per le pubblicazioni di matrimonio, ai sensi del
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, ammontante ad euro 16 per ogni foglio. Tale introito per i Comuni

potrd essere utilizzato a compensare le spese di funzionamento per Iespletamento dei muovi

adempimenti connessi all’articolo in esame.

Artieolo 13
(Modifiche al regime della compensazione delle spese)

La norma, tesa a disincentivare il contenzioso civile, incide sull’istituto della compensazione
delle spese processuali, largamente utilizzato nella pratica applicativa, nel senso che il giudice pud
disporre la compensazione solo nei casi di soccombenza reciproca, ovvero di novitd della questione
decisa o mutamento della giurisprudenza,

Articolo 14
(Passaggio dal rito ordinario a rito sommario di cognizione)

La norma interviene sui procedimenti civili di minore complessitd, per la cui decisione &

sufficiente una semplice istruttoria, attraverso il passaggio d’ufficio dal rito ordinario di cognizione

al rito sommario, con evidenti risultati in termini di pit efficiente razionalizzazione delle risorse
umane e strumentali negli uffici giudiziari.

Articolo 15
(Dichiarazioni rese al difensore)
La norma & finalizzata ad accelerare e a razionalizzare le procedure dell’assunzione delle
prove, quali le dichiarazioni scritte rese al difenéore, anche prima del gindizio, per Iutilizzo, nel
corso del processo, fermo restande il potere del giudice di disporre I'escussione del dichiarante

come teste. L antenticita delle dichiarazioni pud essere attestata dal difensore stesso.

Articolo 16
(Modifiche alla legge 7 ottobre 1969, n. 742)
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DISTRETTO DI

CIRCONDARIO DI

CORTE DI APPELLO TRIBUNALE GIUDICI DI PACE SOPPRESSO NUOVO GIUDICE DI PACE
CATANIA SIRACUSA AUGUSTA SIRACUSA
CATANIA SIRACUSA PACHINO SIRACUSA
CATANZARO CASTROVILLARI MORMANNO CASTROVILLARI
CATANZARO CATANZARO CROPANI CATANZARO
CATANZARO CATANZARO DAVOLI CATANZARO
CATANZARQ CATANZARO TAVERNA CATANZARO
CATANZARO CATANZARO TIRIOLO CATANZARO
CATANZARO CROTONE SANTA SEVERINA CROTONE
CATANZARO CROTONE SAVELLI CROTONE
CATANZARO CROTONE STRONGOLI CROTONE
CATANZARO LAMEZIA TERME FILADELFIA LAMEZIA TERME
CATANZARO LAMEZIA TERME MAIDA LAMEZIA TERME
CATANZARO LAMEZIA TERME NOCERA TIRINESE LAMEZIA TERME
CATANZARO LAMEZIA TERME SOVERIA MANNELL LAMEZIA TERME
CATANZARO PAOLA AMANTEA PAOLA
CATANZARO PAOLA CETRARO PAOLA
CATANZARO ROSSANO CROPALATI ROSSANO
CATANZARO ROSSANC SAN DEMETRIO CORONE ROSSANO
CATANZARO VIBO VALENTIA ARENA VIBO VALENTIA
CATANZARO VIBO VALENTIA MILETO VIBO VALENTIA
CATANZARO ViBO VALENTIA PIZZO VIBO VALENTIA
CATANZARO VIBO VALENTIA SORIANQ CALABRO VIBO VALENTIA
CATANZARO VIBO VALENTIA TROPEA VIBO VALENTIA
FIRENZE AREZZO BIBBIENA AREZZO
FIRENZE AREZZO CORTONA AREZZ0
FIRENZE AREZZ0 SAN GIOVANN| VALDARNO AREZZO
FIRENZE AREZZO SANSEPOLCRO AREZZO
FIRENZE FIRENZE BORGO SAN LORENZO FIRENZE
FIRENZE FIRENZE CASTELFIORENTINO FIRENZE
FIRENZE FIRENZE EMPOLI FIRENZE
FIRENZE FIRENZE PONTASSIEVE FIRENZE
FIRENZE GROSSETO MASSA MARITTIMA GROSSETO
FIRENZE GROSSETO ORBETELLO GROSSETO
FIRENZE GROSSETO PITIGLIANO GROSSETO
FIRENZE LUCCA BORGO A MOZZANO LUCCA
FIRENZE LUCCA PIETRASANTA LUCCA
FIRENZE LUCCA VIAREGGIO LUCCA
FIRENZE PISA CASCINA PISA
FIRENZE PISTOIA MONSUMMANO TERME PISTOIA
FIRENZE PISTOIA PESCIA PISTOIA
FIRENZE SIENA POGGIBONSI SIENA
GENOVA CHIAVARI RAPALLO CHIAVARI
GENOVA CHIAVARI SESTRI LEVANTE CHIAVARI
GENOVA GENOVA RECCO GENOVA
GENOVA LA SPEZIA SARZANA LA SPEZIA
GENOVA MASSA AULLA PONTREMOL!
GENOVA SANREMO BORDIGHERA SANREMO
GENOVA SANREMO TAGGIA SANREMO
GENOVA SANREMO VENTIMIGLIA SANREMO
GENOVA SAVONA CAIRO MONTENOTTE SAVONA
GENOVA SAVONA FINALE LIGURE SAVONA
GENOVA SAVONA VARAZZE SAVONA
L'AQUILA AVEZZANO CELANO AVEZZANO
L'AQUILA AVEZZANO CIVITELLA ROVETO AVEZZANO
L'AQUILA AVEZZANO TAGLIACOZZO AVEZZANO
L'AQUILA CHIET) FRANCAVILLA AL MARE CHIETI
L'AQUILA CHIETI GUARDIAGRELE CHIETI
L'AQUILA CHIETI ORSOGNA CHIETI
L'AQUILA CHIETI ORTONA CHIETI
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DISTRETTO CIRCONDARIO SEDE
CATANIA CATANIA LINGUAGLOSSA

BRESCIA BRESCIA LONATO

VENEZIA VICENZA LONIGO

BRESCIA BERGAMO LOVERE

NAPOLI SANTA MARIA CAPUA VETERE [MADDALONI
CATANZARO LAMEZIA TERME MAIDA

TRENTO TRENTO MALE'

TRIESTE PORDENONE MANIAGO

NAPOLI SANTA MARIA CAPUA VETERE |MARCIANISE

FIRENZE GROSSETO MASSA MARITTIMA
PALERMO MARSALA MAZARA DEL VALLO
MILANO VIGEVANO MEDE

REGGIO CALABRIA |REGGIO CALABRIA MELITO DI PORTO SALVO
VENEZIA VENEZIA MESTRE

PALERMO TERMINI IMERESE MEZZOJUSO
CATANZARO VIBO VALENTIA MILETO

CATANIA CALTAGIRONE MINEO

BOLOGNA MODENA MIRANDOLA

PALERMO TERMINI IMERESE MISILMERI

MILANO LECCO MISSAGLIA

BARI BARI MODUGNO

BARI TRANI MOLFETTA

TORINO CASALE MONFERRATO MONCALVO

TRIESTE GORIZIA MONFALCONE
BOLZANO/BOZEN |[BOLZANO/BOZEN MONGUELFO/WELSBERG
PALERMO PALERMO MONREALE

VENEZIA PADOVA MONSELICE

FIRENZE PISTOIA MONSUMMANO TERME
VENEZIA PADOVA MONTAGNANA

BARI FOGGIA MONTE SANT'ANGELO
VENEZIA TREVISO MONTEBELLUNA
BOLOGNA REGGIO EMILIA MONTECCHIO EMILIA
SALERNO SALERNO MONTECORVINO ROVELLA
PERUGIA SPOLETO MONTEFALCO

ANCONA FERMO MONTEGIORGIO

NAPOLI SANT'ANGELO DEI LOMBARDI |MONTELLA

PALERMO TERMINI IMERESE MONTEMAGGIORE BELSITO
L'AQUILA L'AQUILA MONTEREALE

BRESCIA BRESCIA MONTICHIARI

L'AQUILA TERAMO MONTORIO AL VOMANO
MILANO SONDRIO MORBEGNO
CATANZARO CASTROVILLARI MORMANNO

MILANO VIGEVANO MORTARA

CAGLIARI CAGLIARI MURAVERA

PERUGIA TERNI NARNI

L'AQUILA TERAMO NERETO

TORINO ACQUI TERME NIZZA MONFERRATO






OPS/DDL S. 1612 - XVII Leg./Testi/htmlimagef66e8b8f.png
GIUDICE DI PACE DI CHIARAVALLE CENTRALE

Argusto, Cardinale, Cenadi, Centrache, Chiaravalle Centrale, Gagliato, Gasperina,
Montauro, Montepaone, Olivadi, Petrizzi, San Vito sullo Ionio, Soverato, Torre di
Ruggiero

GIUDICE DI PACE DI SQUILLACE
Amaroni, Palermiti, Squillace, Staletti, Vallefiorita
CIRCONDARIO DI COSENZA
GIUDICE DI PACE DI ACRI
Acri, Bisignano
GIUDICE DI PACE DI COSENZA

Aprigliano, Carolei, Castiglione Cosentino, Castrolibero, Cerisano, Cosenza,
Dipignano, Domanico, Luzzi, Marano Marchesato, Marano Principato, Mendicino,
Paterno Calabro, Pietrafitta, Rende, Rose, San Fili, San Pietro in Guarano

GIUDICE DI PACE DI MONTALTO UFFUGO

Lattarico, Montalto Uffugo, Rota Greca, San Benedetto Ullano, San Martino di
Finita, San Vincenzo La Costa

GIUDICE DI PACE DI ROGLIANO

Altilia, Belsito, Bianchi, Carpanzano, Cellara, Colosimi, Figline Vegliaturo,
Grimaldi, Malito, Mangone, Marzi, Panettieri, Parenti, Pedivigliano, Piane Crati,
Rogliano, Santo Stefano di Rogliano, Scigliano

GIUDICE DI PACE DI SAN GIOVANNI IN FIORE
San Giovanni in Fiore

GIUDICE DI PACE DI SAN MARCO ARGENTANO

Cervicati, Cerzeto, Fagnano Castello, Malvito, Mongrassano, Roggiano Gravina, San
Marco Argentano, Santa Caterina Albanese, Torano Castello

GIUDICE DI PACE DI SPEZZANO DELLA SILA

Casole Bruzio, Celico, Lappano, Pedace, Rovito, Serra Pedace, Spezzano della Sila,
Spezzano Piccolo, Trenta, Zumpano
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gettito derivante dalle disposizioni di cui agli articoli 3, 6 e 12, in relazione ai quali & ragionevole
ritenere analoghe dinamiche di gradualita degli effetti finanziari.

Con particolare riferimento alla istituzione del Registro cronologico denominato “Modello
ricerca beni”, si rappresenta che i relativi oneri connessi, valutati di modesta entitd, potranno essere
sostenuti con gli ordinari stanziamenti di bilancio previsti a legislazione vigente sui pettinenti
capitoli di bilancio per la spesa informatica, gestiti dalla Direzione generale dei sistemi informativi
automatizzati di questa amministrazione.

Si rappresenta, infine, la neutralitd finanziaria per il Bilancio dello Stato delle disposizioni
tese ad attribuire dei compensi aggiuntivi a favore dell’ufficiale giudiziario o funzionario che ha
proceduto all’interrogazione delle banche dati o al pignoramento, in quanto, rientranti tra le spese di

esecuzione e posti ordinariamente a carico delle parti interessate alle relative procedure.

Articolo 20
(Monitoraggio delle procedure esecutive individuali e concorsuali e deposito della nota di
iscrizione a ruolo con modalita telematiche)

La norma prevede I’introduzione di rapporti riepilogativi finali con modalita telematica delle
procedure esecutive, concorsuali ¢ fallimentari, allo scopo di fornire dati statistici unitari, anche su
base nazionale, necessari a verificare I’esito e ’efficienza delle citate procedure.

I dati risultanti dai rapporti riepilogativi, saranno estratti ed elaborati a cura del ministero
della giustizia ed inseriti nell’ambito delle rilevazioni statistiche nazionali,

Gli interventi connessi alla realizzazione e alla gestione del sistema centralizzato ai fini del
monitoraggio, richiedono attivitd di analisi (5% del costo stimato), progettazione (5% del costo
stimato), realizzazione e messa in produzione di un’applicazione per la raccolta dei dati dalle fonti
locali (registri di cancelleria) e la loro analisi aggregata (70% del costo stimato). Il sistema deve,
altresi, comprendere un meccanismo di estrazione, trasformazione, elaborazione, con relativa base
di dati (10% del costo stimato), nonché una interfaccia di gestione e monitoraggio ed un front-end
di reportistica dinamica (10% del costo stimato).

Si puod stimare un onere quantificato in euro 400.000,00 per il 2014 per la realizzazione del

sistema centralizzato di raccolta e analisi dei dati ai fini del monitoraggio, nonché un onere di euro
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San Massimo, San Polo Matese, Sant'Angelo Limosano, Sepino, Spinete, Torella del
Sannio, Toro, Tufara, Vinchiaturo

GIUDICE DI PACE DI TRIVENTO
Roccavivara, Salcito, Trivento
CIRCONDARIO DI ISERNIA
GIUDICE DI PACE DI AGNONE

Agnone, Belmonte del Sannio, Capracotta, Castel del Giudice, Castelverrino,
Pescopennataro, Pietrabbondante, Poggio Sannita, Sant'Angelo del Pesco

GIUDICE DI PACE DI CAROVILLI

Carovilli, Chiauci, Civitanova del Sannio, Pescolanciano, San Pietro Avellana,
Vastogirardi

GIUDICE DI PACE DI CASTEL SAN VINCENZO

Castel San Vincenzo, Cerro al Volturno, Colli a Volturno, Montenero Val Cocchiara,
Pizzone, Rocchetta a Volturno, Scapoli

GIUDICE DI PACE DI FORLI' DEL. SANNIO
Acquaviva d'Isernia, Forli del Sannio, Rionero Sannitico, Roccasicura

GIUDICE DI PACE DI ISERNIA

Bagnoli del Trigno, Cantalupo nel Sannio, Carpinone, Castelpetroso, Castelpizzuto,
Conca Casale, Duronia, Filignano, Fornelli, Frosolone, Isernia, Longano, Macchia
d'Isernia, Macchiagodena, Miranda, Montaquila, Monteroduni, Pesche, Pettoranello
del Molise, Pozzilli, Roccamandolfi, Santa Maria del Molise, Sant'Agapito,
Sant'Elena Sannita, Sessano del Molise, Sesto Campano, Venafro

CIRCONDARIO DI LARINO
GIUDICE DI PACE DI LARINO

Acquaviva Collecroce, Bonefro, Casacalenda, Colletorto, Guardialfiera, Guglionesi,
Larino, Macchia Valfortore, Mafalda, Montecilfone, Montelongo, Montenero di
Bisaccia, Montorio nei Frentani, Morrone del Sannio, Palata, Petacciato,
Pietracatella, Provvidenti, Ripabottoni, Rotello, San Giuliano di Puglia, San Martino
in Pensilis, Santa Croce di Magliano, Sant'Elia a Pianisi, Tavenna, Ururi
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DISTRETTO CIRCONDAR!O SEDE
PALERMO AGRIGENTO RAVANUSA

ANCONA MACERATA RECANATI

GENOVA GENOVA RECCO

BRESCIA MANTOVA REVERE

CAMPOBASSO CAMPOBASSO RICCIA

POTENZA MELFI RIONERO IN VULTURE
ANCONA FERMO RIPATRANSONE

TORINO IVREA RIVAROLO CANAVESE

ROMA RIETI ROCCA SINIBALDA

ROMA VITERBO RONCIGLIONE

BARI BARI RUTIGLIANO

BARI TRANI RUVO DI PUGLIA

PALERMO MARSALA SALEMI

BRESCIA BRESCIA SALO'

ANCONA ASCOLI PICENO SAN BENEDETTO DELTRONTO
SALERNO SALERNO SAN CIPRIANO PICENTINO
CATANZARO ROSSANO SAN DEMETRIO CORONE
NAPOLI BENEVENTO SAN GIORGIO DEL SANNIO
BOLOGNA BOLOGNA SAN GIOVANNI IN PERSICETO
FIRENZE AREZZ0 SAN GIOVANNI VALDARNO
CAGLIARI CAGLIARI SAN NICOLO' GERREI
L'AQUILA PESCARA SAN VALENTINO IN ABRUZZO CITERIORE
TRIESTE PORDENONE SAN VITO AL TAGLIAMENTO
LECCE BRINDISI SAN VITO DEI NORMANNI
FIRENZE AREZZ0 SANSEPOLCRO
CALTANISSETTA CALTANISSETTA SANTA CATERINA VILLARMOSA
CATANZARO CROTONE SANTA SEVERINA

CAGLIARI CAGLIARI SANTADI

CAGLIARI CAGLIARI SANT'ANTIOCO

ANCONA FERMO SANT'ELPIDIO A MARE
TORINO VERCELLI SANTHIA'

TORINO ALBA SANTO STEFANO BELBO
MESSINA MISTRETTA SANTO STEFANO D! CAMASTRA
GENOVA LA SPEZIA SARZANA

BOLOGNA MODENA SASSUCLO

CATANZARO CROTONE SAVELLI

TORINO SALUZZO SAVIGLIANO

BOLOGNA REGGIO EMILIA SCANDIANO

CATANIA MODICA SCICLI

ROMA VELLETRI SEGNI

CAGLIARI ORISTANO SENEGHE

CAGLIARI CAGLIARI SENORBI'

CAGLIARI CAGLIARI SERRAMANNA

TORINO ALESSANDRIA SERRAVALLE SCRIVIA
GENOVA CHIAVARI SESTRI LEVANTE

CAGLIARI LANUSEI SEUI

ROMA LATINA SEZZE
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unificato di 100 euro, che corrisponde, arrotondato, all’importo del secondo scaglione di valore del
contributo stesso (98 euro). Pertanto si determina il seguente importo 35.000 X 100 euro=
3.500.000,00 euro.

Con riferimento al comma 6, quando il procedimento di negoziazione assistita & condizione
di procedibilita della domanda, si prevede la gratuita della prestazione dell’avvocato quando questi

assista una parte che si trova nelle condizioni per I’ammissione al patrocinio a spese dello Stato (in

linea con Part. 17, comma 5-bis del decreto legislativo n. 28 del 2010).

. Articolo 4
(Non accettazione dell’invito e mancato accordo)
Con la norma si disciplinano le condizioni e le modalitd dell’invito a stipulare una

convenzione e la dichiarazione del mancato accordo certificata dagli avvocati designati, con effetti

di neutralita finanziaria.

Articolo 5
(Esecutivita dell’accordo raggiunto a seguito della convenzione e trascrizione)
Con la norma si fissa 1’esecutivitd degli accordi raggiunti, disponendo per quelli ai sensi
dell’art. 2643 del c.c. ’obbligo di autenticazione delle sottoscrizioni del processo verbale da parte

di un pubblico Ufficiale a cid autorizzato. Non si rinvengono profili di onerositd a carico del
Bilancio dello Stato,

Articolo 6

(Convenzione di negoziazione assistita da un avvocato per le soluzioni consensuali di separazione
personale, di cessazione degli effetti civili o di scioglimento del matrimonio, di modifica delle

condizioni di separazione o di divorzio)
Le norme prevedono la convenzione di negoziazione assistita da un avvocato nei cifati
procedimenti, disciplinati dal libro IV del Codice di procedura civile, e I'inapplicabilita dell’istituto

in presenza di figli minori o figli maggiorenni portatori di handicap grave.
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GIUDICE DI PACE DI NICOSIA
Capizzi, Nicosia, Sperlinga
GIUDICE DI PACE DI PIAZZA ARMERINA

Piazza Armerina

GIUDICE DI PACE DI REGALBUTO

Regalbuto
GIUDICE DI PACE DI TROINA
Cerami, Troina
CIRCONDARIO DI GELA
GIUDICE DI PACE DI GELA

Gela
GIUDICE DI PACE DI MAZZARINO
Butera, Mazzarino
GIUDICE DI PACE DI NISCEMI

Niscemi

CORTE DI APPELLO DI CAMPOBASSO
CIRCONDARIO DI CAMPOBASSO
GIUDICE DI PACE DI CAMPOBASSO

Baranello, Bojano, Busso, Campobasso, Campochiaro, Campodipietra, Campolieto,
Casalciprano, Castelbottaccio, Castellino del Biferno, Castelmauro, Castropignano,
Cercemaggiore, Cercepiccola, Civitacampomarano, Colle d'Anchise, Ferrazzano,
Fossalto, Gambatesa, Gildone, Guardiaregia, Jelsi, Limosano, Lucito, Lupara,
Matrice, Mirabello Sannitico, Molise, Monacilioni, Montagano, Montefalcone nel
Sannio, Montemitro, Oratino, Petrella Tifernina, Pietracupa, Riccia, Ripalimosani,
San Biase, San Felice del Molise, San Giovanni in Galdo, San Giuliano del Sannio,
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DISTRETTO CIRCONDARIO SEDE
CATANZARO LAMEZIA TERME NOCERA TIRINESE
L'AQUILA TERAMO NOTARESCO
BOLOGNA RIMINI NOVAFELTRIA

TORINO ALESSANDRIA NOVI LIGURE

SASSARI SASSARI NULVI

VENEZIA TREVISO ODERZO

ANCONA ASCOLI PICENO OFFIDA

TORINO VERBANIA OMEGNA

SASSARI NUORO ORAN!I

FIRENZE GROSSETO ORBETELLO

LECCE BRINDISI ORIA

L'AQUILA CHIETI ORSOGNA

BARI FOGGIA ORTA NOVA

L'AQUILA CHIETI ORTONA

BRESCIA BRESCIA ORZINUQOVI

ANCONA ANCONA OSIMO

LECCE LECCE OTRANTO

NAPOLI NOLA OTTAVIANO

TORINO ALESSANDRIA OVADA

CATANIA SIRACUSA PACHINO
CAMPOBASSO LARINO PALATA

POTENZA MELFI PALAZZO SAN GERVASIO
PALERMO AGRIGENTO PALMA DI MONTECHIARO
TRIESTE UDINE PALMANOVA

ROMA TIVOLI PALOMBARA SABINA
BOLOGNA MODENA PAVULLO NEL FRIGNANO
ANCONA PESARO PERGOLA

TORINO PINEROLO PEROSA ARGENTINA
FIRENZE PISTOIA PESCIA

PALERMO TERMINI IMERESE PIANA DEGLI ALBANESI
L'AQUILA PESCARA PIANELLA

FIRENZE LUCCA PIETRASANTA
VENEZIA BELLUNO PIEVE DI CADORE
VENEZIA PADOVA PIOVE DI SACCO
FIRENZE GROSSETO PITIGLIANO
CATANZARO VIBO VALENTIA P1ZZ0O

FIRENZE SIENA POGGIBONSI
PALERMO TERMINI IMERESE POLIZZI GENEROSA
NAPOLI TORRE ANNUNZIATA POMPEI

FIRENZE FIRENZE PONTASSIEVE
BOLOGNA FERRARA PORTOMAGGIORE
SASSARI SASSARI POZZOMAGGIORE
L'AQUILA SULMONA PRATOLA PELIGNA
ROMA LATINA PRIVERNO

CAGLIARI CAGLIARI PULA

TORINO SALUZZ0 RACCONIGI

GENOVA CHIAVARI RAPALLO
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GIUDICE DI PACE DI TRINITAPOLI

Margherita di Savoia, San Ferdinando di Puglia, Trinitapoli

GIUDICE DI PACE DI VIESTE
Vieste
CIRCONDARIO DI TRANI
GIUDICE DI PACE DI ANDRIA
Andria
GIUDICE DI PACE DI BARLETTA
Barletta
GIUDICE DI PACE DI BISCEGLIE
Bisceglie

GIUDICE DI PACE DI CANOSA DI PUGLIA
Canosa di Puglia
GIUDICE DI PACE DI CORATO
Corato
GIUDICE DI PACE DI MINERVINO MURGE
Minervino Murge, Spinazzola
GIUDICE DI PACE DI TRANI

Molfetta, Ruvo di Puglia, Terlizzi, Trani
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Rimini, Saludecio, San Clemente, San Giovanni in Marignano, San Leo, Sant'Agata
Feltria, Santarcangelo di Romagna, Talamello, Torriana, Verucchio

CORTE DI APPELLO DI BOLZANO/BOZEN
CIRCONDARIO DI BOLZANO/BOZEN
GIUDICE DI PACE DI BOLZANO/BOZEN

Bolzano/Bozen, Castelrotto/Kastelruth, Cornedo all'lsarco/Karneid, Fié allo
Sciliar/V6ls am Schlern, Laives/Leifers, Lauregno/Laurein, Meltina/Moélten, Nova
Levante/Welschnofen, Nova Ponente/Deutschnofen, Proves/Proveis, Renon/Ritten,
San Genesio Atesino/Jenesien, Sarentino/Sarntal, Terlano/Terlan, Tires/Tiers

GIUDICE DI PACE DI BRESSANONE/BRIXEN

Barbiano/Barbian, Bressanone/Brixen, Chiusa/Klausen, Funes/Villn683, Laion/Lajen,
Luson/Liisen, Naz-Sciaves/Natz-Schabs, Ortisei/St. Ulrich, Ponte
Gardena/Waidbruck, Rio di Pusteria/Miihlbach, Rodengo/Rodeneck, Santa Cristina
Valgardena/St. Christina in Gréden, Selva di Val Gardena/Wolkenstein in Grdden,
Vandoies/Vintl, Varna/Vahrn, Velturno/Feldthurns, Villandro/Villanders

GIUDICE DI PACE DI BRUNICO/BRUNECK

Badia/Abtei, Braies/Prags, Brunico/Bruneck, Campo Tures/Sand in Taufers,
Chienes/Kiens, Corvara in Badia/Corvara, Dobbiaco/Toblach, Falzes/Pfalzen,
Gais/Gais, La Valle/Wengen, Marebbe/Enneberg, Monguelfo-Tesido/Welsberg-
Taisten, Perca/Percha, Predoi/Prettau, Rasun-Anterselva/Rasen-Antholz, San
Candido/Innichen, San Lorenzo di Sebato/St. Lorenzen, San Martino in Badia/St.
Martin in Thurn, Selva dei Molini/Miihlwald, Sesto/Sexten, Terento/Terenten,
Valdaora/Olang, Valle Aurina/Ahrntal, Valle di Casies/Gsies, Villabassa/Niederdorf

GIUDICE DI PACE DI EGNA/NEUMARKT

Aldino/Aldein, Anterivo/Altrei, Appiano sulla strada del vino/Eppan an der
Weinstrale, Bronzolo/Branzoll, Caldaro sulla strada del vino/Kaltern an der
WeinstraBe, Cortaccia sulla strada del vino/Kurtatsch an der Weinstral3e, Cortina
sulla strada del vino/Kurtinig an der Weinstraf3e, Egna/Neumarkt, Magre sulla strada
del vino/Margreid an der WeinstraBBe, Montagna/Montan, Ora/Auer, Salorno/Salurn,
Termeno sulla strada del vino/Tramin an der Weinstrafle, Trodena nel parco
naturale/Truden im Naturpark, Vadena/Pfatten
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Villacidro, Villamassargia, Villaperuccio, Villaputzu, Villasalto, Villasimius,
Villasor, Villaspeciosa

GIUDICE DI PACE DI ISILI

Escolca, Genoni, Gergei, Isili, Laconi, Nuragus, Nurallao, Nurri, Orroli, Serri,
Villanova Tulo

GIUDICE DI PACE DI SANLURI

Barumini, Collinas, Furtei, Genuri, Gesturi, Las Plassas, Lunamatrona, Pauli Arbarei,
San Gavino Monreale, Sanluri, Sardara, Segariu, Serrenti, Setzu, Siddi, Tuili, Turri,
Ussaramanna, Villamar, Villanovaforru, Villanovafranca

CIRCONDARIO DI LANUSEI
GIUDICE DI PACE DI LANUSEI

Arzana, Cardedu, Elini, Esterzili, Gairo, Ilbono, Jerzu, Lanusei, Loceri, Osini,
Perdasdefogu, Sadali, Seui, Seulo, Tertenia, Ulassai, Ussassai, Villagrande Strisaili

GIUDICE DI PACE DI TORTOLI'
Bari Sardo, Baunei, Girasole, Lotzorai, Talana, Tortoli, Triei, Urzulei
CIRCONDARIO DI ORISTANO
GIUDICE DI PACE DI MACOMER

Birori, Bolotana, Borore, Bortigali, Dualchi, Lei, Macomer, Noragugume, Silanus,
Sindia
GIUDICE DI PACE DI ORISTANO

Abbasanta, Aidomaggiore, Albagiara, Ales, Allai, Arborea, Ardauli, Aritzo, Assolo,
Asuni, Atzara, Austis, Baradili, Baratili San Pietro, Baressa, Bauladu, Belvi, Bidoni,
Bonarcado, Boroneddu, Bosa, Busachi, Cabras, Cuglieri, Curcuris, Desulo, Flussio,
Fordongianus, Gadoni, Ghilarza, Gonnoscodina, Gonnosno, Gonnostramatza,
Magomadas, Marrubiu, Masullas, Meana Sardo, Milis, Modolo, Mogorella, Mogoro,
Montresta, Morgongiori, Narbolia, Neoneli, Norbello, Nughedu Santa Vittoria,
Nurachi, Nureci, Ollastra, Oristano, Ortueri, Palmas Arborea, Pau, Paulilatino,
Pompu, Riola Sardo, Ruinas, Sagama, Samugheo, San Nicold d'Arcidano, San Vero
Milis, Santa Giusta, Santu Lussurgiu, Scano di Montiferro, Sedilo, Seneghe, Senis,
Sennariolo, Siamaggiore, Siamanna, Siapiccia, Simala, Simaxis, Sini, Siris, Soddi,





